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Il nostro 
percorso 
poli t ic o 

e cristallizzate su due fila 
ni principali: uno, quello 
legato ai fondamenti teorici 
programrnatici politici e ta! 
tici su cui il partita si è 
basato fin dalla sua costitu 
zione nel 1952 e teso a sup~ 
rare la crisi in forza di 
questi fondamenti•e in forza 
del lavoro politico e milit~ 
te del partita sviluppato in 
tutto il periodo precedente 

Da questo numero "il comuni­ 
sta" esce corne foglio politi 
co del partita comunista in­ 
ternazionale ~dopera di mi­ 
litanti provenienti dall'or­ 
ganizzazione "partita comuni 
sta internazionale/programma 
comunista" e dalla sua crisi 
iniziata nell'ot~obre 82. Da 
questa crisi si sono svilup­ 
pate delle tenden~e,già pre­ 
senti da qualche tempo, che 
via via si sono manifestate 

la cri si; e, due, quello ra_E 
presentante la liquida7,ione 
di questi fondamenti - dichÉ 
rata o meno che fosse - ri te­ 
nuti insufficienti e quindi 
non indispensabili per los~ 
luppo del partita rivoluzio­ 
nario nel periodo attuale e 

,. 
A CHE COSA CI RICHIAMIAMO 

"OGNI lWVD.:ENTO POLITICO NEL PRESENTARE LE SUE TESI SI RI­ 
CHIA11A A PRECEDENT! STORICI ED IN CERTO SENSO A TRADIZIONI RE 
CENTI O RElllOTE, NAZIONALI O INTERNAZIONALI" (Tracciato d' i.11- - 
postazione, 1946). 

Anche nei ci richiamiam• a ben definite origini; esse 'se­ 
n• sintetica.mente definite nel "distingue il nestro pa.rtito" 
che a.ppare dal primo numero del "progralllllla 00J:1unista" nel '52 
e che riprendiamo anche noi. Con qualche lieve differenza il 
"distingue" è a.pposto eotto la testa te di mol ti gruppi di com 
pagni che ai sono soiasi da.l partito e che rivendicano le me­ 
desime origini, la stessa "diacendenza" dalla sinietra comu: 
nie ta 1 ta.liana. Cià potrebbe far pensare che "rivendicare" ~ 
na certa origine o dcterminate basi, vista la quantità e la 
eterogeneità dei pretendenti, non serve a distinguere nessu­ 
no. Il problema perà non è di facciata, ma di sostanzà. 

Quel "dietingue" lo faccia.mo intera.mente noatro, aapendo 
bene che esso ha il valcre di una bandiera o che percià non 
ga.rantisce di per aé nessuno oeme "vero", "unico" continua- ' 
ter• del marxismo rivoluzionario e della lotta della s1ni8traj 
comunista. Quant• in esso centenuto costituiece una distin­ 
ziene politica certamonte molto generalo, ma indi~peneabile 
per colore che intendono vincolarei alla prospettiva rivolu­ 
zionà.ria. Ed è queate vincolo che in genero pesa. a tutti o•­ 
loro che ritengono di poter ecoprire vie più "dirotte", più 
"veloci" • più "legate alla real tà" di quella già segnata da 
tutte il corso del movimento oomunista. internaziona.lo, noi 
suoi auoceaai o anoor più ne+le eue sconfitte. 
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per lo stesso superamento d~ 
la sua crisi. 
Entreremo in seguito nei di­ 
versi aspetti politici e te~ 
rici delle differenti tenden 
ze sviluppatesi all'interno 
del partite, non per catalo­ 
garli e assegnare a questa o 
quella una patente di coere~ 
za marxista o di opportuni­ 
smo, ma per capirne la dina­ 
mica reale e obiettiva al di 
là dei singoli protagonisti, 
e quindi per tirarne tutte le 
lezioni per il futuro. Ora ci 
preme chiarire qual è il no­ 
stro percorso politico. 

Proveniamo da una battaGlia 
politica condotta all'inteE 
no della organizzazione paE 
tito comunista internazion~ 1 
le/programma comunista, con 
tinuata poi nel gruppo org~ 
nizzato intorno al giornale 
Combat, battaglia che aveva 
ed ha i seguenti punti qua­ 
lificanti: 
1) rivendicazione del patri 
monio storico-teorico-pro­ 
granunatico-tattico e mili­ 
tante della sinistra comuni 
sta italiana ~ivorno 21, I~ 
ternazionale Comunista di 
Lenin, Bordiga) e del parti 
to comunista internazionale, 
errori compresi, corne detto 
chiarament e nella ri uni one 

(co" .. : "'và e, p,a..g .i) 
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A CHE COSA CI RICHIAJdIAMO 

Non da oggi si fa triviale abuso dei termini ~arxiamo,so­ 
ciali•••, comunieao, movimanto politioo della classe proleta 
ria, leninis•• e, perfino, bordighismo. E' vero, esiate anc; 
ra una enorme con.!usione su questi termini dalla quale chi - 
ci guadagna non è la causa proletaria •a la conservazione bor 
ghese. Una confusione provooata e diffusa in tutto il piane-­ 
ta dalla vittoria controrivoluzionaria dello stalinismo e 
dalle eue aille e mille varianti nazionali e popolari. La 
eontroriToluziona aa11antata da "comuniemo" ha strappato dal 
cuore e dalla mente dei proletari i veri caratteri del Marx! 
smo fiao ad 1:nstillare il disprezzo per quei termini nelle 
grandi maeee ancor oggi sotte il tallone diretto dell'impe­ 
rialismo russe o sotto la eua influenza. 

Partiti che sono fin dalle origini fuori di oeni linea r! 
voluzionaria e clasaista, e movirnenti squisita.mente conserv~ 
tori degli istituti borghesi che trovano la loro ragion d'e~ 
sere aoltanto nella difeaa del più efficace metodo politico 
di governo della classe dominante - la democrazia -, abusa­ 
no da decenni del nome di comunisti. Intellettuali ed eeper­ 
ti, prezzolati "conoscitori" della storia. del J:1ovi1:1ento pro­ 
letario • comunista, avvezzi a miatificarla per meglio serv! 
ro la società del capitale, si fanno "r-appr-ea entanti" degli 
interessi imaediati e storici del proleta.riato. 

)(.:i non per qu c e t c ci Las c Laao opingere a naoconclcrc quci 
termini né tanto~eno a contituirli con altri cho oi prctcnd~ 
rebbero ~eno n.buoo.ti o più "couprensibili" ,.ùlc r.:aGsc, L:i 
lotta delle c Laa e i, do.c.iinnnti pcr la conscrvazione del loro 
potere non c en e s c e a c s t e e non Laa c La alcuno Dpazio .:i.gli D.v­ 
versari di clasoe, abbio.no eooi forza attu~c o futura, ncl 
ca.cpo dell' orga.nizza:::ionc c o ne in quello dell 'idcologia, 

?tiolti, e eoprattutto fr1~ i "c apâ " co::unioti, di frontc o. 
ta.ntn potenza o.bbandonano il cu.r:ipo proletario collocandooi o 
direttaJ11ente nel oa.rupo avverso o nella fascia della ~ediazi~ 
ne e del cocproaeooo, a diuostrazionc che non l:i fede pcroo­ 
nale oil giurar;1cnto garantiocono contro gli scivoloni nel 
cJU!lpo avversario, c:i i rapporti di !orza fra le claoni e i 
solidi vincoli di un lavoro i~perconalo delle nvo.ngu.u-dic p~ 
litiche, per qua.nto decicate dalle sconfitte, che supcrano i 
liciti delle singole persona e delle generazioni. 

Per quanto la vittoria controrivoluzionaria ~bbia aperto 
alla borghesia la poosibilità di utilizzare cio cho esoa ha 
contrabbandato per "carxiono" oontro il movicento del prolc­ 
taria to, il r.arxisuo - teoria e euida del prolctariato rivo­ 
luzionario, restn.urato contro ogni for~a di ciotificazionc 
democraticn, aocin.J.inpcrialiotn o nazion::ù.coounista - sarà 
la leva·detercinanto della vittorin cocuniota. 

La sinistr2 co~unista, rnppreoontnta dal dopogucrra in a­ 
vanti da quella formidabilo eond:i storioa che è stnto Bordi­ 
ga, senza queatn c~rtezza non nvrebbe mai potuto batteroi 
nell'opera della reotaurazione teoricn e della ricostituzio­ 
ne del parti to rivoluzionario, c eno egnand o o..lle genorazior.i 
di Qilita.nti successive non tanto un blocco di tesi scritte, 
ma una viva e tenace battnglia quotidin.n:i, un oetodo di lav~ 
ro collettivo e orgnnizza.tivo che hanno per~eaeo di uetter 
mano a quell'opera. 

Noi ri tenia.co indiapenaabile il collegaoento con quel lu­ 
voro per poter proseguire, oebbene con forze oolto più mode­ 
ste, un'attività politica e di partito degna di eaaere ohia­ 
aata rivoluzionari20 Le origini e le tradizioni milita.nti 
cui ci colleghivno sono dwique quelle che nel "diotinguo il 
nostro partito" vengono brevemente ricordate in una linea 
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generale di Milano del 17 
ottobre 82 ( cfr· "programma 
comunista" n.20 del 29 otto­ 
bre 82, e segg.), e rigetto 
delle tesi liquidazioniste 
della degenerazione del par­ 
tite dal 1965-66, del "vizio 
d'origine" della sinistra i­ 
taliana, dell'uso da parte 
del parti to del "murxismo c.9:­ 
tro il movimento sociale"; 
2) rivendicazione della con­ 
tinuità del partito corne cog 
dizione necessaria e indisp~ 
sabile per superare la cris~ 
per· capire i problemi e gli 
errori che ne sono stati al­ 
la base, per impostare il 1~ 
voro di riorganizzazione del 
partito a livello internaziQ 
nale; rivendicazione delle 
linee politiche, tattiche e 
organizzative del partito CQ 
me ribadito nel "me.nifesto 
del 1981- 1Dalla crisi della 
società borghese alla rivol~ 
zione c ornund s t a r.iondi::üe"; 
3) continuità del lavoro di 
intervento nei diversi settQ 
ri in cai il p~rtito agiva 
(t~rrcno sinduc~le, antimi­ 
lit2ris~o,~~tircpressione, 
difesa condizioni di vita 
lavoro e lotta del proleta­ 
riato,ecc.), a seconda delle 
reali forze a disposizione,e 
verifica delle linee di attl 
vità e d'azione date; elabo­ 
razione di t.:.n nuovo piano di 
attivit\ corrispondente alle 
reali forze a disposizione; 
coordina~ento e riorganizza­ 
zione delle forze a livello 
Lnt e rne s i onc.Le , riprendendo 
i contatti con tutti i comp~ 
gni delle diverse aree rima­ 
sti isolati a causa dell<J. cri. 
si. 
Quarrt o alla ouestione organÈ 
zativa non vedia~o in auesta 
riorcanizzazione a livello 
internazionale, cone a ouel­ 
lo nazionale, la leva attra­ 
verao cui i diversi "framrnen 
ti" del purtito possano imrn! 
diatamente riconoscersi corne 
parte di un medesimo organi­ 
smo centralizzato. Pensiamo 
che a cio si possa giungere 

( c.o.,Hnua. <>. pa.g ~) 
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'solo sull~ base di un comune 
bilancio della crisi subita 
e di un comune modo di affr~ 
tare i compiti del partite 
verificando nei fatti i no­ 
stri presu,posti teorici,pr~ 
grammatici e tattici. Tutta­ 
via, corne sarebbe sbagliato 
ritenere di poter for7are ta 
le processo perché condurre~ 
be ad un federalismo masche­ 
rato, cosi sarebbe sbagliato 
anche ritenere di affidarlo 
alla pura e semplice sponta­ 
neità del lavoro che ognuno 
di questi fra:n::ienti compie 
per conto suc. Si tratta di 
coordinare internazionalmen­ 
te lo stesso lavoro di bilag 
cio e verifica; esse cosi p~ 
trà,in un future che non po~ 
siamo predeterminare, condur 
re al superamento (non alla 
"fusione") dei diversi fr8.3- 
menti. Allo stato attuale 
dei vari erup:i.,i di c orapagnd 
provenienti dalla comw-1e mi­ 
litanza nel p.c.int/le e in­ 
tenzionati a ritessere un la 
voro a carattere di partite 
perla sua ricostituzione s~ 
le basi sopra ricordate, peg 
siamo che questa sia l'unica 
strada da imboccare. 
Preso atto dell'impossibili­ 
tà pratica di continuare a 
militare in una organizzazio 
ne (Combat) con la qua.Le si­ 
era esaurita ogni possibili­ 
tà di lavoro comune su ogni 
livello, questa battaglia ci 
ha condotto alla rottura con 
Combat. 
In una·serie di articoli,che 
iniziamo già da questo nume­ 
ro, spiegheremo e documente­ 
remo le nostre posizioni. La 
polemica con le tendenze co~ 
battute all'interno del par:9- 
to, necessaria per distingug 
ci e chiarire la nostra pro­ 
spettiva, prenderà solo una 
parte del nostro lavoro in 
questo periodo iniziale. La 
gran parte delle energie sa:è 
dedicata alla riconquista dd 
patrimonio di partite in re­ 
lazione all'evolversi dei 
rapporti fra le classi e al­ 
lo sviluppo dei movimenti s~ 
ciali, in particolare qui in 
Italia, perché sia possibile 

ricostituire una forza reale 
e agente, e creare cosi una 
delle condizioni basilari pEr 
lo sviluppo a livello inter­ 
nazionale del partite. 
Questo lavoro, d'altra part~ 
perché non sia limitato alla 
riproposizione di principi e 
te~i ~~n~r~li, 9i lecherà ad 
un atvivita di intervento 
nei diversi terreni in cui a 

isvolee la lotta proletaria 
1 

di difesa delle pro:i.,rie con- 
dizioni di vita,di·lavoro e 
della stessa lotta portando 
il contributo del punto di 

PAr:.tklA. 3 
vista classista e delln pro­ 
spettiva dell'organi7~a7-ione 
proletaria indipendente dal­ 
le. politica e daeli ::;.;:,parati 
del collabora?-ionismo, oltre 

.al contributo pratico e con­ 
creto allo sviluppo drlla 
lotta proletaria sul terreno 
immediato. 

:Le minime forze reali che in 
!questo momento rappresentia­ 
'mo non devono infatti impe­ 
'dirci di porci anche pratic~ 
mente su questo terreno. 

(con~l'\U,i ,, !'o..g ~) 
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(do.. pag 2) 
storica coerente: 

la linea. che va. da Mux a Lenin, alla fon 
daziono dell'Intcrnaziona.le Comunista c del Par­ 
tita comunieta d'Italia, a.lla lotta della ainiAtra 
comuniata contro la degencra.zione dell'Internazio­ 
nale, contro la tcoria del aocialisgo in un paesc 
solo e contro lo atalia~o e la controrivoluzione 
chc ha prcao il suo noce; al rifiuto dei fronti p~ 
polari e dei blocchi partigiani e nazionali, alla 

' dura opera del resta.uro della dottrina ma.rxista c 
della ricostituzione del pll.l'tito rivoluzionario in 
ternazionale, a otretto contatto con la claooe op~ 
raia, fuori del politica.ntismo person.a.le ed nlett2 
raleaco. La linca - aggd ung i.auc con cagr;iore encr=­ 
gia. e in riferi:,·,ento ulla crisi chc ha ul tic:.ll:lonte 
aoonquasanto il pnrtito - che va dalla lotta pcr 
entrare in contatto coi t.ovir.1cnti oociuli c con la 
c Las e e e per con tri buire alla rinn::ici t,l di una co,;: 
rente claosiata indipendcnte dal collaborazioniooo, 
alla battaglia contro il liquidazioniooo a.ntip:i.rt! 
to di stU1po attendista, accadeQico o coviwentista 
e contingentista. che sia. 

L'a.ttività roalc, au tutti i piani: tcorico, politico ed e 
cono11ico-i.tmiediu.to, decidcrà della coerenza con la lino a tra.~ 
ciata. E' una sfida percanente per i cocunioti rivolu=ionari; 
a.ccettarla non nignifi.::a, certo, vd nc er-La , l~a colo se l'otti­ 
ca è quella della continua verifica delle ~cquisizioni teori­ 
che, politiche c di eaperienza pratica con l'iupoatn.zione in­ 
variante della linen restnurnta aulla baoc dol bilancio eto­ 
rico della più treoendn sconfitta prolctaria avvonut~ nclla 
etoria dell~ lotta fra le cla.~ai - la controrivoluzionc sta­ 
linia.na -, il l~voro dei cooWliati rivoluzionnri potrn appr~ 
da.ra aJ.l'obiettivo della costituzione di Wl cor.patto o poten 
te partito rivoluzion:.1.rio in gr~do di influenza.ra, orcanizz~ 
re, dirigera la clasoe prolotarin nella rivoluzione e nella 
dittatur~ coounista. 

La nostra rotta ~ questa. 1 

DISTINGUE IL NOSTRO PARTITO: la Jinea da Marx a Lenin, alla Ion­ 
dazione dell'Internazionale Comunista e del Partite Comunista d'Italia; alla 
lotta della sinistra comunista contro la degenerazione dcll'Internazionalc, 
contre la teoria del socialismo in un paese solo e la controrivoluzionc 
stalinista; al rifiuto dei fronti popolari e dei blocchi partigiani e nazionali; la 
dura opera del restaura della dottrina e dell'organo rivoluzionario, a contat­ 
to con la classe operaia, fuori del politicantismo personale cd clettoralesco. 
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IIl nostro obiettivo fondame~ 
1tale è la formazione del paE 
tito comunista internaziona­ 
le sulla rotta teorica, pro­ 
grammatica, politica, tatti­ 
ca e organizzativa già trac­ 
ciata dal partita nella sua 
trentennale attività in que­ 
sto ee c o ndo dopoguerra, e sul 
la base di un bilancio com-- 
plessivo della crisi che ha 
mandata in frantumi la rete 
organizzativa del partita.In 
ouesta prospettiva abbiamo 

· ;iallacciato i contatti ancre 
organizzativi con gruppi di 

: corapagni che all'estero sono 
iindirizzati verso lo stesso 
; obiettivo, nell'intento di 
· riverificare il lavoro cornu­ 
; ne in quanta parti to. 
\ Il fatto che ci definiamo 

1 

parti to comunista int ernazi~ 
nale non va spiegato col me­ 

! todo della contabili tà bor- 
ghese, cioé col nurnero dei 
tesserati nei diversi paesi,· 
né tantomeno in for7a di una 
specie di diritto di eredit~ 
Va invece compreso sotto il 
profilo squisitamente politl 
co, sia corne affermazione di 
una necessità obiettiva.àella 
lotta di classe e rivoluziong 
ria, sia corne impegno preciso 
verso il futuro, corne verso 
il passato, a rendere vivi etl 
efficaci la storia e il patrl 
monio militante non soltanto 
del partita che si costitui 
nel 1952 su basi che noi con- 

; sideria~o indispensabili pcr 
; la formazione del partita co~ 
• patto e .potente di domani, ma 
del movimento comunista inte_!: 

lnazionale fin dalle sue origi 
! ni. - 
!Non~ indifferente, certo,che 
: il partito-formale oggi sia 
ridotto ai minimissimi terrni­ 
ni; corne non è indifferente 

i che la crisi esplosiva del p. 
'c. int/le abbia mandata in 
i frantumi la rete organizzati­ 
va che si era creata. Sono 
fatti materiali che fanno par 
te della lotta politica per 
la formazione,il potenziamen- 

!to e lo sviluppo del partita 
lrivoluzionario comunista. Lot 

! tache non prevede scorciato: 
ie o espedienti particolari 

per. giungere ad un partito n~ 
mericamente e politicamente 
forte, corne non esistono sco.!: 
ciatoie o espedienti partico­ 
lari per: influenzare e organ~ 
,zare le masse proletarie sot- 
.1. to le bandiere del comunismo 
rivoluzionario. E non si puo 

1

. ricominciare il lavoro ~ il 
partito compatto e patente di 
domani se non corne organizza­ 
zione di partita in linea con 

, la traiettoria già tracciata 
nel 1952 - e per noi valida 
per tutto il periodo storico 
apertosi col. secondo dopogue.!: 
ra e che va fino alla prossi­ 
ma crisi rivoluzionaria della 
società borghese. Il che non· 
sicnifica astencrsi dQlla ve 
rifica e dalla necessaria ;_ 
laborazione di linee par?ia­ 
li in coerente lee;ame con la 
lineo. generale e aderenti al 
le esigenze della ripresa e 
della sviluppo della lotta di. 
classe e del suo partite. 
Gli errori compiuti dal par­ 
tita, e ch e harmo fatto da 
detonatcre della crisi inter 
na, non vanna ad infirmare 

,né cuella traiettoria né le 
flinee politiche fondarnentali 
seguite dal partita nella at 
tività in tutti ~uesti anni: 
Errori di valutazione di for 
ze e di situazioni, errori - 
tattici e oreanizz.ativi sono 
stati provocati soprattutto 
dalla minima esperienza nel 
campo dell'intervento im~ed~ 
to e dalla contemporanea il­ 
lusione di facile influenza­ 
rnento delle "avanguardie che 
aveva.no dietro di sé le mas­ 
se". Il tentativo di parsi i 
problemi pratici della lotta 
proletaria quotidiana e del­ 
la sua direzione va rivendi­ 
cato i~teramente, con tutti 
gli errori e le sconfitte:da 
questi ultimi dobbiamo trar­ 
re lezioni basilari e condi­ 
zione indispensabile per qu~ 
ste lezioni è la riconquista 
del patrimonio non solo teo­ 
rico ma essenzialmente poli­ 
tico del partita. 
Noi accettiamo la sfida che 
il corso degli avvenimenti 
sociali e politici, e il CO.!: 
so degli avvenimenti interni 
al partita stesso,hanno lan­ 
ciato sotto fonna di un du­ 
plice liquidazionismo: quel­ 
le che, non avendo ottenuto 
risultati immediati di un C!!' 
to rilievo nei movimenti so- 

l ciali e politici che ci sono 
ctati in questi anni, addos- 

sa al partito - Lrrt e no non so 
lo corne organiz~a~ione fo~ni 
le, ma anche patrimonio sto: 
rico - le c o Lp e dell' "insucc~ 
s o ": e si fa vettore della di 
struzione della rete organii 
zativa sciogliendosi nel "m~ 
vimento"; e quello che, nel­ 
la stessa ottica di fondo,in 
qualche modo mantiene l'inv~ 
lucro fo:nn~le organizzativo 
svuotandolo perè di tutto il 
suo contenuto politico e te~ 
rico, e cooperando cosi alla 
liquidazione del partita. 
La nostra battaglia. contra :il 
liquidazionismo e perla ri­ 
costituzione del partita co­ 
munista internazionale come 
forza reale, continua riven­ 
dicando tutti i compiti del 
p~rtito rivoluzionario ride­ 
finiti nel programma e nelle 
tesi fin dal 1952 e, a seco~ 
dn delle forze disponibili 
a6endo sui tre principali 
terreni: teorico, politico e 
economico-immediato. La si­ 
tuazione in cui riprendiamo 
il lavoro è certamente sfavo 
revole ma.non perché siamo - 
nel fondo del periodo contro 
rivoluzionario, bensi per il 
fatto che \ primi sussulti e 
i primi spiragli apertisi n_§. 
lo scontro fra le classi e 
nell'evoluzione dei loro raE 
porti di forza hanno provoca 
to· la spaccatura del partita 
formale. Le lezioni pratiche 
da tirare da questa spaccat~ 
ra sono tanto più fertili ri 
spetto al periodo passato in 
quanta relative ad un moto :in 
positiva del partite rispet­ 
to ai compiti interessanti 
direttamente il suo sforzo di 
entrare in stretto contatto 
con la classe. 1 
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PRETI E MARXISMO 
LA CRITICA DELLA RELIGIONE E' 
DUNQUE, IN GERME, LA CRITICA DEf 
LA VALLE DI LACRIME DI CUI LA R] 
LIGIONE E' L'AUHEOLA SACRA. 

(Marx, Introduzione alla cri 
tica della filosofia del di­ 
ritto di Hegel, 1843) 

LI IMMAGINARIO ED IL REALE 
NEL SOCIALCRISTIANESIMO 

Lungi dal ridursi a questione œ 
cademica,l'attegeiamento verso :b. 
religione dei partiti o gruppi 
che si richiamano al proletaria­ 
to e si autodefiniscono comuni­ 
sti costituisce uno dei principa 
li banchi di prova della loro ef­ 
fettiva adesione alla teoria mar 
xista. - 
La religione rappresenta infat­ 

ti nella società moderna la for­ 
ma-base della drogatura ideoloei 
ca borghese, tante che le diver­ 
se ideologie grazie a cui le ca­ 
tene del proletariato vengono in 
mille modi ribadite non sono in 
effetti nient'altro che delle va 
rianti ~ del bigottismo e - 
della superstizione proprie del 
"citoyen". 
L'atteggiamento verso il monda 

fantastico e capovolto della "co 
scienza religiosa" è dunque la - 
spia di una collocazione più ge­ 
nerale rispetto all'ideologia d~ 
minante ed in ultima analisi ri­ 
spetto alla stessa classe domi­ 
nante. Nella posizione presa nei 
confronti dei Grandi Impostori 
delle religioni rivelate è p<>ssi 
bile cioé leggere came in uno - 
specchio l'attitudine che indivi 
dui o gruppi sono inclini ad as­ 
sumere rispetto a tutti i culti 
e a tutti gli altari cui il pro­ 
letariato - seconde gli apologe­ 
ti dell;i "civiltà" del Capitale 
- dovrebbero genuflettersi in e­ 
terno. 
Non è la riverenza ipocrita di 

fronte all'icona di Carlo l\larx 
che fa del sedicente marxista un 
vero militante della rivoluzione 
comunista, ma la capacità di ri­ 
petere luarx, leggendone e verifi 
candone l'originale contenuto a! 
traverse il prisma della realtà 
empirica, la capacità di ritrov~ 
re nella molteplicità del mater_!I 
le che essa offre gli invarianti 
versetti della dottrina~ premes­ 
sa indispcnsabile per un'a7.ione 1 

che non sia nciocca ed illuso­ 
ria "politinue d'abord". 
Ben sapendo ouanto i centri di 

alti studi marxisti e le scuole! 
te di partita siano dediti alla 
più indecentc falsifica7.ione e 

•if 

quanto quest'ultimn si diletti d 
ammantarsi di cita7ioni formal­ 
~ rispcttosc dei nostri testi. 
clasGici, e consapevoli del fat­ 
to che il ribaltamento della co~ 
retta posi?.ione marxista sulla 
questione della religione è in­ 
sieme premessa e conseguenza di 
tutta una serie di posizioni de­ 
formi, atte solo a ribadire lo 
"stato di minorit::i" della classe 
proletaria, ricorderemo a tutti 
i marxisti immaginari (Pei in t! 
sta), che su questo tema hanno 
preteso di rinnovare ed arricchi 
re il marxisme, le parole di Dan 
te: 
"Assai bene è trascorso d' esta 
moneta già la lega e 'l peso, 
ma dimmi se tu l'hai nella tua 
borsa". 
E' su questo terreno chc li sfi 

diamo apertamente. 
Le devia7.ioni sulla religione 

sono - dicevamo - insieme preme~ 
se e conseguenze di altre macro­ 
scopiche bestemmie. Non è un ca­ 
se che i rabberciatori del marxi 
smo targati Pei (ed altri poi - 
sulle loro orme) si siano accani 
ti sulla questione religioPa:qu!I 
sta fondamentale revisione, rea-: 
lizzata da Togliatti nel seconda; 
dopoeuerra ma preparata da tutta 
la precedente riflessione gram­ 
sciana sul rapporta con le masse 
cattoliche, revisione tendente 
(fatti in qualche modo "salvi" i. 
principi) a riconoscere al soci~ 
cristiano una fun7.ione positiva 
a fini proletari e socialisti e 

quindi a distruggere l'es,Pn7a 
~ della critica marxista, è 
in cffetti tutt'uno con la sogr,c­ 
zione del partite "proletario" ad 
una lunga serie di devozioni pro 
fane, eui non si è esitato e non­ 
si esita a riconoscere un'analoca 
funzione positiva: dal eulto sunt:r 
sti7.ioso della Stato, della Lecce 
e dcll'Ordine alla venerazione di 
Santa Democrazia "sempre martire 
e mai vergine", alla genuflessio­ 
!l!:. di fronte al Parlamento, autc~ 
tico tempio eretto a magcior glo­ 
ria del Libero Cittadino, alla~ 
ta contemplazione del tabcrnacolo 
dcll'Urna, in cui la sovrana vo­ 
lontà di quest'ultimo si versa d~ 
po essersi cspressa in silenzioso 
raccoglimcnto ed cssersi matcria­ 
lizzata in una Scheda consacrata 
dai timbri statali; dalla riveren-, 
~ nei confronti della mistica .f~ 
scista della Nazione Prolctnria e 
del suo sacrosanto anelito nd ot­ 
tcnere W1 "posta al sole", misti­ 
ca officiata da striduli sacerdo­ 
ti denominati per l'occasione 
"fratelli in camicia nera", al r:i:­ 
spettoso osse<1uio della !,:issione 
Civilizzatrice dell1uomo bianco 
tra i selv~ggi d'oltremare; dalla 
predicazione della necessitù di 
chinare cristian~~ente il groppo­ 
ne in nome dell'etica puritana 
del lavoro alla cnttolicissima 
celebrazione della santitù del 
focolare domestico, solennementc 
sancita dalla costituzione repub­ 
blicana con l'imprimatur delle 
Botteghe Oscure in piena sintonia 
con la legislazione reazionaria 
in materia sessuale promulgata in 
tutte le Russie nel periodo stali 
niano (l); dai rituali esorcisti­ 
ci allestiti nelle piazze e nei 
luoghi di lavoro per scacciare il 
démone del "terrorisme" all'adora­ 
zione del simulacre dell'Economia 
~nale e dei magici bagliori 
dell'Accumulazione e del Profitto 
d'Azienda, al feticismo delle meE 
ci - il "sancta sanctorum" che 
racchiude il cuore di tutto ques1o 
mondo di fantasmi e di lémuri, di 
tutti ouPsti cadavero sen?.a sto- 
la cui dnnz a chiama sacrifici u- J 

mam , 

NAZIONALCOMUNISMO E CRISTIANES IMO 

Sgomberiamo nn?.itutto il campo 
dall1equivoco seconda cui il re­ 
visionismo nazionnlcomuniAta sa­ 
rebbe ndclivenuto ad un csplici to 
commercio di principi tra la do! 
trinn mn.rxista e ouella cristia- 
na. Niente di pi~ fHlso. i 
Nel discorso di Bereamo del 163 · 

Toclintti nf'f'e rma ad e s emp i o chc 
il mnrxiGmo e ln rclicione sono 
"duc idcoloe;ie L-?J nvcnti due 
i1:1ponta:üoni d i.v e r-ne " o che per- 

tante vanna respinti "i tentati­ 
vi di predirc un avvicinamcnto 
tra comunisti e cattolici sulla 
base di una qunlsinsi forma di 
compromcsso fra oueste due ideo­ 
logi e". 

1) Vedi in propo~ito W.Reich , 
11La rivoluz.i•ne c e e aua Le!", Ediz. 
Feltrinclli, 1974. 

....; 



;-U,Cr1NA ~---------------------- s egue 

: Il filisteismo di f'a Ls a sinistm 
potrà n ~ur.sto punto tirare un 
sospiro di sollievo: i princlpi 
sono salvi! E' r,ente che, come 
vuole il Van~elo, si accontenta 
di poco ••• 
Noi, che della pura e semplice 

"difesn dei principi" non sappi! 
moche farcene, essendo perfetta 
mente consapevoli che essa è so: 
lo una vuota parola se i princl­ 
pi che si è preteso di difendere 
non vengono assunti corne un dog­ 
ma;\ se la varrtrrt a difesa dei ca­ 
posàldi marxisti non si traduce 
cioé\ in un indiri?.zo cd in un o­ 
_rientamento pratico che stia in 
'rapporto di rigorosa dipenden?.a 
da essi, siomo all'opposto più 
che ~ai interessati nl prosieguo 
del discorso togliattiano ed al­ 
le "novità" che esso introduce 
sul tema del r~pporto comunisti/ 
cattolici. 
Togliatti infatti va ben oltre 

il giusto riconoscimento dell'e­ 
sistenza sul terreno delle lotte 
:immediate della possibilità (an- 
zi della neces~ità) di un'azione 
comune tra comunisti ed i prole­ 
tari di altra "fede" politica o 
lreligiosa, necessità che da sem­ 
pre la Sinistra pose in netto ri 
lievo contro i rigurgiti di anti 
clericalismo radicalborghese pr~ 
pria suo tempo della destra so: 
cialista filomassone e bloccarda 
ed oggi in vario modo risorgenti 
in quei gruppi di derivazione 
sessantottesca che hanno fatto 
delle pannelliane "battaglie ci­ 
vili" l'alfa e l'omega della lo­ 
ro azione politica, confluendo 
in mancanza di meglio nel P.R. 
o realizzando con esso cartelli 

, elettorali. 
' !Ja, nel tentativo di andare ol­ 
tre Marx, Togliatti finisce - c.2_ 
me vedremo - per ritrovarsi su 
posizioni premarxiste. Vale oui~ 
di la pena di citarlo per estes~ 

"Il credente, nel constat are 
questa situazione LÏa schia­ 
vizzazione dell'uomo nella 
società capitalistic.ê/, dice 
che è la sfera del sacro che 
progressivamente e sempre p:iù 
si restringe. Noi diciamo che 
è la persona dell'uomo che vi 
ene mutilata e compressaL:._Jï• 

Di conseeuenza, proseeue Togli~ 
ti, 

"non è vero che la coscienza 
religiosa faccia ostacolo al­ 
la comprensione di guesti com­ 
oiti e di guesta prospettiva 
Ldi avan~amento verso il so­ 
cialism.2/ ed alla adesione nd 
essi. Al contrario. /bbiamo af 
fermato ed insistiamo nell ''af 
fer.:iare che l'aspirazione a 
una società socialista non s~ 
lo puà farsi strada in uomini 
che hanno una fede religiosa, 
ma che tale aspirazione puà 
trovare stimolo nella coscien­ 
za religiosa stessa, posta di 
fronte ai drammatici problemi 
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del mondo contemporaneo" (2). 

Che cosa di diverso ebbe a scri 
vere l'ultradestro Prampolini ng 
la sua celebro "Predica del Nat.!! 
le"? In modo più ingenuo e meno 
paludato da forrnalistiche rive­ 
renze all'inconciliabilità tra 
marxismo e reli~ione, e~li face­ 
va appello proprio a ouegli ele­ 
menti interni alla coscien?.a re­ 
lir,iosa i ouali, posti di fronte 

'. ni "drammatici problemi del mon­ 
;I do ccrrt empo raae o v , potrebbero 
svolgere una positiva fun?.ione 
di stimolo in vista del persegui 
mento di scopi socialisti: 

i 
"Ed ora dit emi: siete voi cri­ 
sti=i? lo sentite voi nuesto 
benefico odio pel male? lo sen 
tite voi nucsto divino deside= 
rio del bene? voi cosa fate per 
combattere il male? che cosa 
fate per realizzare il bene? 
( ••• ) Passati i pericoli dei 
primi anni del cristianesimo, 
molti vollero dirsi cristinni, 
ma quasi nessuno si ricordà dei 
principii veri di Cristo. Ed 
ora - voi lo vedete - le dise­ 
guaglianze e le miserie che e­ 
gli ha combattuto sono più vi­ 
ve che mai. Il monda è insangui 
nato e devastato dal sistema ca 
pitalista, che è il sistema deÏ 
lo sfruttamento,della specula­ 
zione,dclla concorren?.a1della 
guerra. E appunto percià io di­ 
co a .vo i , uomini e donne: ~ 
cristiani - cioé combattete qu~ 
sto ininuo e barbaro sisterna e­ 
conomic~" ~fr. La predica del 
Natale, in Cooperativa perla 
diffusione della Stampa Socia­ 
lista, pp .4-5). 

Mille volte rneglio l'onestà in- 
1tellettualc di un Prampolini ch~ 
lin aperto disprer,io del materia­ 
lisrno storico, discetta di un 
"vero cristianesimo" e lo dichia 
ra socialista (riassorbendo poi­ 
il socialismo dentro l'eterna e 
metafisica antitesi tra Bene e 
Male, tra Giusti?.ia ed Ingiusti- 

: zia), piuttosto che il gesuiti­ 
srno striscinnte proprio dell'ap­ 
parente ortodossia di un To­ 
gliatti! 
Nelle tesi del X Congresso del 

Pei questa attitudine cripto­ 
prampolininna a considerare in 
modo astratto la coscienza reli- 

1 gioso. ( "parlare del sentimcnto 
religioso in sé e per sé è pre­ 
marxismo", sottolinea giu$tamen­ 
te L. Parinetto nel suo volume 
su marxismo e religione ()} ) è 
ulteriormente aggravata dal per~ 
grino utilizzo del termine"~ 
ferta" coscienzo. religiosa, che 
implicitnmente assegna alla sfe­ 
ra del sacra un travaglio inter­ 
no, una tensione cd una dinamica 
suc pro prie. 
La storia tuttavia non finisce 

con Togliatti: l'enorme pressio­ 
nc esercitata dalla classe domi­ 
nante e dai suoi strapotenti ap­ 
parati di controllo sociale e i­ 
deologico produce e riproduce il 
revisionismo all'interno di tut­ 
ti i partiti che si richiamano 
al proletariato, comprcsi quelli 
che, aldilà dei limiti che si VE_ 
gliano trovare nella loro passa­ 
la azione, piu di ogni altro han 
no operato per fare dell'adesio­ 
ne alla teoria marxista un'effe! 
tiva arma di batto.gliu politicn. 

LA LINEA CHE VA DA TOGLIATTI IN GIU' 

Alludiamo al gruppo "Combat", ~ 
spressione positivizzata della 
tendenza alla liquidazione del 
patrimonio storico della Sinistni 
marxista. La storia - diceva 
Marx - si presenta sempre due 
volte: dapprima corne tragedia, 
poi corne farsa. 

Abbiamo quindi l'occasione di 
osservare "incorpore vili" co­ 
rne un marxistn possa trasformar­ 
si in un prete pur non cessando 
di richiamarsi formo.lmente al 
marxismo, e corne sia condannato 
nel suo vano conato di intrapre~ 
dere "nuove vie", a ripetere pa~ 

, so do po passo 11 intcro canunino 
1 già. percorso da tutti i liquida- 
tori del comunismo e della rivo­ 

/luzione. 

1

. Si pnrte, corne al solito,dal­ 
l'Empireo dell'Alta Teoria: 

"Po s a i.amo nvnnzu r-e una doman­ 
da: puà ln religione,espres- 
sione massima dell'asservime~ 
to dell'uomo alla società da­ 
ta e alle sue classi dominan­ 
ti, l'oppio dei popoli di Uarx 

e Lcnin, diventare uno stru­ 
mcnto della liberazione del­ 
l'uomo? A auesta domnnda pos­ 
siamo rispondere solo con un 
secco no" (4). 

I princ1pi sono, corne oenun ve­ 
de, ancora una volta trionfalmen 
te salvi ! "Combat", su l La scort; 
della lezione tor,liattiana, si 
guarda bene infatti dal farne e­ 
splicito comrnercio ••• 

"Alla domanda 'è la religione, 
quando rigorosamente seguita, 
che spinge per coerenza il cr~ 
dente alla lotta contro deter­ 
minate forme di oppressione di 

2) P.To:;liatti, in 11Co~u:tiGti 
e cattolici", Ed. Riuniti, 1956, 
Confcrenza tenuta a ~erc~co eu 
"Il de n t i n e dell'uooo",pp.91-95. 

3) L. Parinetto, "Ui Dio ni ca- 
pitale", Moizzi Ed., p.243. 

4) "Il eorar;r;io e la 11fid.a11 nu 
"Coab:at11, n.4/19b4. 
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qucotn società?', noi rispondia 
mo materialisticamente: no, è - 
il scntimento di ribellione che 
spinee alla lotta e al coraggio 
c chc lancin nl mondo capitali­ 
otico ln sfida" (5). 

Veùiamo orn corne ouesti altise­ 
nanti NO proclamnti nel Regno 
della teoria si convertano, gra­ 
zie ad una conce?ione falsamente 
dinletticn, in alt rettanti SI 
ncll'opaca sfera della pratica 
in cui n noi è toccato in sorte 
di viYere. I principi sono allora 
certnmente "salvi", ma solo nel­ 
l'nlto dei cieli, non certo ~ 
ciues~·1 vnlle di lncrime, in nuari­ 
to il Re1;no della prassi f'unr-Lo na 
secondo tutt'altre regole: il re­ 
visionistico muro innalzato tra 
tcorin e prnssi è in effetti il 
risultnto di una concezione cras­ 
samente borghese, legalitaria e 
notarile che al "de iure" segui ta 
ad opporre il "de facto". Noi, al 
l'opposto, non riconosciamo alla· 
prassi alcuna "ragione" che la 
teoria non sia in grado di com­ 
prendere e di anticipare, e cio 
perché, lungi dal riconoscere n~ 
la teoria un "dover essere" in 
eterno contraste con "l'essere", 
vi ravvisiamo soltanto il risul­ 
tato di un'indagine scientifica 
globale. Per qualcuno, evidente­ 
mente, è troppo poco ••• 

"Il rapporte tra uomo che lottn 
e religione è complesso - opina 
infatti con tono pensoso il 
'combatista' d' ordinanza - e non 
puo eosere ridotto alla sempli­ 
ce sottomissione dell'uomo alla 
sua ideologia. Questa è in defi 
nitiva uno strurnento che l'uomo 
finché sente QU!lla voglia di 
cambiamento L!1/di cui abbiamo 
parlato all'inizio / ••• /usa~ 
sostegno della sua lotta. Cert~ 
nell'armarnentario ideologico r! 

ligioso Don Abbondio trova gli 
elementi perla sua viltà: ma è 
anche vero che nello stesso ar­ 
mamentario altri uomini trovano 
elementi di sostcgno al proprio 
coraggio" (6). 

Impressionati dal "deciso aumen­ 
to dell'influenza religiosa nel­ 
l'ambito soprattutto giovanile, 
i taliano", che co sa offrono i 
c::unpioni •del "materialismo dia­ 
lettico" alle "masse giovanili _tr 
retite sempre più nell'ideologia 
reazionaria propria del cristia­ 
nesimo"? Lungi dal farc il ben­ 
ché minimo sforzo per coniugare 
un attivo intervento di partita 
sul terreno immediato n fianco 
delle stesse masse "irretite" dd 
cristianesimo con la più energi­ 
ca polemica contro le illusioni 
da cui sono intrappolnte, essi ! 
sauriecono tutto il loro ingegno 
nel ricopiare pedissequamente T2 
gliatti, limitandosi a sostitui­ 
re al termine "stimolo" il term:!:, 
ne "sostegno", che - tra l 'nltro 
- è anche peggio. 
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"A celui che è convinto cattoli­ 
co - diccvn d'altronde il ~iglio 
re - a celui che b convinto del: 
le dottrine sociali della Chiesa 
non dobbinmo dire "Noi ti vogli~ 
mo portare verso il socialisme e 
quindi lancin otnre ouelle dotti 
ne", ma dobbiamo dirr;li "Qua.li 
sono i vnlori chc vuoi reali?.7a­ 
re nuando pnrli di una società 
cristiana?" (7). 

Ci si potrebbc attendere ounlco­ 
sa di diverso dai nipotini di S.& 
Palmiro I0 ? Spez.7,ntn la continui 
tà della linen della Sinistra mai 
xista, essi hnnno riscoperto del 
tutto autonom:unente i versetti 
del X Congresso del Pei e si sono 
trasfornati nci gnudiosi apostoli 
del "comunismo" n:nmutolito, nei 
lirici esnltntori del grande fiu­ 
me della Vitae delle Leggende 
che esse ha sempre raccontato e 
ancora racconta a tutti coloro c:te 
trascina con sé verso il fondo, 
giù nella fluida penombra dove il 
mondo appare cnpovolto. 

Dalla recitn?.ione della litania 
revisionistica secondo cui la "co 
s cd errxa religiosa", o almeno nuaÏ 
cuna delle sue parti, potrebbe es 
sere utilizzata a fini proletari­ 
e socialisti essi deducono che, 
trovandoci di fronte 
"all'antitesi di forze di lotta 
e forze di conservazione che at­ 
traversano entrambi i campi teo­ 
rici L-qu2llo marxista e quello 
religios,2/, puo ipotiz7,nrsi la 
comune azione di mnrxisti rivo­ 
luzionari e cristiani verso o­ 
biettivi che facciano avnnzare 
la lotta di classe" (8). 

Non si illudano i r,on?.i che si 
parli di una semplice convergenza 
nell'azione tra comunisti ed ele­ 
menti proletari tuttora prigioni~ 
ri del pretismo; la convergenza 
con tali elementi su auestioni ::pe­ 
cifiche e ben delimi tate - lo ri­ 
petiamo per l'ennesima volta - va 
certamente ricercata,ma non in 

LA 
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quo.nto si tratti di c r-i o t.i unf, , 
sin pure "di sinistra", mn in 
guanto si tratta di prolc1.ari. 
Quindi indipendentemcnt c -dall I i­ 
deologia che profcsso.no,nonostatr­ 
te le loro idce religiosc. 
Di tutt'altro avviso è il gior- 

nale "Combat": 

"Dato che un ribclle (se propr:io 
non vogliamo usare il termine 
'rivoluzionario') puo utilizza­ 
re,magari per un certo pcriodo, 
elementi della religione per da­ 
re forza ideale alla sua fisica 
spinta all'azione contro il ca­ 
pitale" (9), 

la "convergenza" ncll'azione con 
elementi tipo "cristiani pcr il 
socialismo" si imporrebbe non a 
prescindere dalla loro fedc,ben­ 
si in ragione e in forza ài essa, 
diventando cosi una vera e pro­ 
pria alleanza che i comunioti d2 
vrebbero realizzarc coi cristia­ 
ni "di sinistra" in auanto tali. 
Non è un caso che lo scritto in 

questione si chiuda innegcio.ndo 
alla "comune azione di marxisti 
rivoluzionari e cristiani", sim­ 
metricamente contrapposta alla 
analoga "alleanza / ••• / tra cre­ 
denti bigotti ed 'irriducibili' 
marxisti". E' la riedizionc del­ 
la classica antitesi riformista 
tra un presunto fronte pro!';ress:k­ 
~~ed il fronte reazionario di 
turno. 
A questi leninisti da operetta, 

a questi indefessi spernacchiat2 
ri di tutto cio che, sia pur lon­ 
tanamente, è inodore di irridu­ 
cibile opposizione alla schifo­ 
sissima realtù presente, a qucsii 
atleti della "dialettica" che si 
sono venduti arntis (10) c si s2 
no pentiti prima ancora di com­ 
battere, chiediamo di sapere in 
quale girone va collocato Lenin, 
che senza alcuna reticenzn affeE 
mava di preferire il prete rea­ 
zionario, porco c strupratore èi 
bambine rispetto al dnnnatissimo 
prete "operaio"! 

FALS IFICAZIONE REVIS IONISTA 
MARX SULLA RELIG IONE 

Eppure tutti i sootenitori del­ 
la tesi sccontlo cui una "soffer­ 
tn" concienza religiosa puo co­ 
stituire uno stimolo o un ooste­ 
c;no pcr la Lo t t a di classe e per 
il conceGlJimento delle suc fina­ 
li tà pret enùono di rifnrsi a !,'.arx. 
Il metodo è ciuello classico del:­ 

la f:~lsificn.:-:ionc: l 'utiJ.i7.7.0 
cioé di citn?.ioni stn.cr.nte tlal !> 
ro conteste ed il loro for?.ato 
inserimento in un discor~o il cu. 
scnso generale è diametrnlmente 
opposto u nuello marxiano. 
Uno dei pn.osi pii1 nfruttati a 

ouesto fine è nu e l l.o del "18 Bru­ 
mnio di Luigi Donapn.rte". Rileg­ 
giamolo: 

"hla per ounnto poco croica sia 
la ao c i.c t à bori.:;hcof!, ;,cr metter 
la al monda erano st:1ti pe rè n-;;­ 
cessari l'eroismo, l' _bnega?.io: 
ne, il terrore, la 0,1•rra civile 
e le guerre trn i po p i l d , E i 
suoi cladiatori nv cvano trovuto 
nclle austere tradi?,ioni class,i 

5) Lb Ld e e , 

6) Ibide.o, 

7) P.Toglia tti, "C e a un i a t L e 
c a t t e Li e L'! , ci t , 
8) 11!1 corar;r,i• e la ofida11,cit. 

9) Ibidea. 

_,1.·, 
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che della repubblica romana gli 
ideali e le forme artistiche,le 
illusioni di cui avevano biso­ 
gno per dissimulare a se stessi 
il contenuto 13rettamente borghe 
se delle loro lotte e per mant; 
nere la loro paasione all'altei 
za della crande trngedia stori: 
ca. Cos1, in un'ultra tappa del 
l'evolu?.ione,.un secolo prima,­ 
Cromwell e il popolo inglese a­ 
vevano preso a prestito dal Vec 
chia Testrunento le parole, le - 
passioni e le illusioni perla 
lo~o rivoluzione borghese. Rag­ 
gi~to lo scopo reale, condotta 
a termine la trasformazione bar 
gheèe della societù inglese,Lo~ 
ke dette lo sfratto ad Abacuc. 
"Lu resurrezione dei morti servi 
dunque in quelle rivoluzioni a 
magnificare le nuove lotte, non 
a parodiare le antiche; a esal­ 
tare nella fantasia i compiti 
che si ponevano, non a sfuggire 
alla loro realiz?.azione; a ri­ 
trovare lo spirito della rivo­ 
luzione,non a rimetterne in cir 
colazione il fantasma" (11). - 

Ad una lettura superficiale qu~ 
sto passaggio potrebbe suonare 
corne .una conferma della corrett~ 
za delle ipotesi di Togliatti e 
dei suoi epigoni sul ni.olo posi­ 
tive che il fantasma religioso 
potrebbe esercitare rispetto al 
processo rivoluzionario che va 
maturando in seno alla presente 
società. 
In realtà Marx, lungi dal fare 

affermazioni generiche valide per 
gualsiasi processo rivoluzionar:n 
sta parlando qui di moti rivolu­ 
zionari borghesi. 
Generalizzare un'affermazione 

ben precisa, riferita ad una ~ 
cifica congiuntura storica, co­ 
~sce già una falsificazion~ 
significa già utilizzare un mar­ 
xisme adulterato corne conertura 
ideologica per una prassi ateori 
ca,che nel nostro linguaggio è 
sinonimo di prassi capitolarda e 
borghese. 
Se ci degniamo poi di prosegui­ 

re nella lettura dell'~ br~ 
, no da cui le frasi precedenti s.9. 
. 

1 

no state tolte,possüuno renderci 
conte del fatto ch e Marx nel 1852 
avesse già lette e rigettato in 
a.~ticipo le amenità cucinnte in 
via delle Botteghe Oscure e rici 
clate poi dai liquidatori della 
Sinistra marxista in modo sempli 
cemente caricaturale. 

"La rivoluzione sociale del sc­ 
colo decimonono - acrivc infnt­ 
ti Marx a. pochi cupoversi di di 
s t anz a - non puO trClrre la pro­ 
pria _poesia dal passato1ma solo 
dall'avvenire. Non puù comincia­ 
re ad essere se stessa prima di 
aver liauiduto ogni fede super­ 
stiziosa nel passato. Le prece­ 
denti rivoluzioni avevano biso­ 
gno di reminiscenze storichc 
per farsi delle illusi_oni sul 
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loro contenuto. Per prendere cô­ 
scienza del proprio contenuto , 
ln rivolu~ionc sociale del seco 
lo decimonono devc lcsciure che 
i morti srppelli Benno i loro 
morti. I'rimn ln frnne soDrnffa­ 
~il contenuto; ara il con­ 
tenuto trionfa sulla frase" (12 ). 
Queste parole di l,'.nrx, che sep- 

pelliscono con la loro poten?.a 
profetica tutti i futuri resusci 
tatori di fedi retrovolte, ci - 
conducono diritto al cuore del 
problema: nnturn e fun7,ione del­ 
la ideologiu,e quindi della for­ 
ma ideolocica "par excellence" - 
la forma rcligiosu. 
Come ben spieBa il fondamentale 

paracrnfo riportato, le rivolu- 

1 

zioni borghesi, che non furono 
fatte dalln borr;hesia ma da altri. 
~ la borr;hesia, ebbero bisogno 
proprio per questo fatto, deter- 
minato da ben precisi fattori m~ 
teriali, di fnrsi delle illusio­ 
ni sul proprio contcnuto. 
I fantusmi del pns sat o e la stf>.:_? 
sa supersti?.ione religiosa pote­ 
rono allora certamente nssolvere 
ad una positiva fun7ione di sti­ 
molo e di sostegno perla rival~ 
zione c furono nelle condi~ioni 
di dare forza ideale al movimen­ 
to sociale, ma solo perché esse 
.aveva bisogno di quelle o di al- 
!tre illusioni per esistere e me! 
tersi in cam~ino, un bisogno che 
scaturiva dalla natura stessa dd. 
rivolgimento sociale in atto. 

Le rivoluzioni borghesi furono 
:capaci di "pussnre tempestosamen 
1te di successo in successo" in - 
un incalzare del drnmmn storico 
in cui"eli uomini e le case sem­ 
brnno illuminati da fuochi di 
banga.La" (13) in tanto in riunn­ 
to nvevnno alle spnlle tutto un 
graduale processo di trasformu­ 
zione economica della vecchia so 
·cietà feudaie,sulla base ed in - 
iforza del quale la sovrastni.ttu­ 
ra politica dell' "ancien régime" 
poté rapidamente e rovinosamente 
crollure e la classe borghese s~ 
cnarc ou i nd i i suai travolc:enti 

( .L pa.g .se~) 

10) Ci ci puo Tendoro anche in as 
cenza di una i~~ediata contro~ar~ 
tita,cenpliceaente nella aei•~ca 
Gperanza di poter più facilaente 
ritirare il 11preaio11 di cui la 
lottcria della Steria è disuenaa­ 
trico a quanti hanno aTut; ecca­ 
sionc di 11pagaro il pr-e z.z e " del 
••• bi~lietto. Ron ha afferaato 
for110 11Coabat11 n e L sue 1° n11aero 
e h e è pronto ad "interTenire ar­ 
finché la bor~heaia sia eoutret­ 
ta a caTalcare una situazione col 
Pei al ~•Tern•", ritenendo che 
qaecta sia la Tia più coaoda per 
''riGcuotere ~n eerto ~re~i•'1 ~e~ 

. c ni 11ner;li él:tni pa s s a ii a ·:bia~ o ! pai;ato il nostro p r e z z e " ? 

11) Marx, "Il îÔ Bru11aio di Luigi 
Bonaparte", Ed. Riuniti, 1977, pp 
47:48. 

12) Ibidea, p.;o. 

1}) Ibidea, p.52. 

FOTO FAMIGLIA DI 

Al settarismo del nostro partite andrebbe seconde taluni 
ascritto un nuovo crimine: ouello di aver disconosciuto le 
potenzialità rivoluzionarie del 1681 auello di aver apniat 
tito un vasto e diversificato movimento sociale "sulla sua 
componente pii.t merdosa, più Lncapac e di evolvere" r,iunc;en­ 
do a commettere l'orriùile oltr~ggio di inchiodare alla sU:J. 
croce quella che sarebbe stata un'autentica protesta anti­ 
borghese, e non una semplice agitazione velleitaria di ftra 
ti piccolo-borghesi ansiosi di ottenere magciore spazio ; 
potere all'ombra del grande capitale giunto all'apice del 
suo ciclo espansâvo • 

La recente polemica che ha avuto per protagonista il mi­ 
nistre De Michelis ed ha coinvolto in una rissa da portine 
ria le alate divinità che siedono sui velluti del Quirina: 
le e di Palazzo Chigi, ci ha svelato l'arcane. 

"Che. diamine,sono anch'io un figlio del mio tempo -- avre~ 
be strillato il sessantottino ministeriale - non pretende­ 
rete che, passando da Parigi, mi dimentichi di passare a 
salutare Oreste!". 

E' la componente "più capace di evolvere" che si è premu 
rata di tendere una mano a quella ••• "più incapace", ma ncm 
per questo meno desiderosa di compiere il medesimo ciclo'~ 
volutivo". 

Il ministerialismo "in pectore" degli uni sorride fidu- 
cioso al ministerialismo praticante degli altri, con buona 
,pace delle stizze ottuagenarie. Il potere dell'immaginaziQ 
lne ormai esangue si specchia nell'immaginazione al potere 
je vi ritrova la sua triviale verità. 
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successi. 

"La feudalità cra statu colpita 
a morte dalla monarchia prima 
di essere liquidata dalla rivo­ 
luzione ( ••• ).Se non ci fosse 
stato nella società f r'nnc e s e œ L 
18° secolo altro vizio che la 
importuna sopravvivenza di un 
sistema sorpassato,non ci sareb 
be stato bis.ogno per guarirla -; 
del metodo ri voluzionario ( ••• ). 
Sarebbe stato facile,per esempio, 
procedere ad un riscatto gradu_ê: 
:i\e dei diri tti feudali ed alla 
liberazione progressiva dei con 
t.idini" (14). - 

1 

Un simile andamento, che a sua 
volta puà essere compreso ricor­ 
dando il carattere non totalita­ 
rio ma "ad isole chiuse" del feu 
dalesimo ("proprietà parcellare­ 
cui c:.orrisponde anche una parce! 
lare gestione economica e una 
parcellare disposizione dei pro­ 
dotti" (15) ) , e gli spazi che 
di conseguenza esso concedeva a 
fatti e spinte economiche di se­ 
gno capitalista (vere metastasi 
borghesi sviluppatesi nel vecch:io 
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organismo), rende pienamente rn­ 
gione della storica separazione 
tra l'attitudine cautrunente ri­ 
fonnatrice dei ceti borghesi, ti­ 
morosi di novità radicali che a­ 
vrebbero minacciato di travolge­ 
re le isole su cui si erano pot~ 
ti attestare, e l'interesse del­ 
la classe borghese ad infrangere 
attraverso la leva della Rivolu­ 
zione l'involucro reazionario 
che ormai ostacolava il pieno di 
spiegamento dei nuovi rapporti 
di produzione e sooiali. 

Di qui la divari.cazione tra la 
composizione sociale della riVOÈ,1 
zione ed il sua contenuto politi­ 
co; di qui la necessità di una 
"frasc" che sopraffacesse quel 
contenuto, la necessità cioé del 
l'ideologia came mastice capace 
di saldare una serie di strati 
sociali oppressi all'interesse 
altrui; capace di dare ad un"'a­ 
nima" grettarnente borghese, op- 

- portunamente rivestita dei cola­ 
ri dell'illusione e delle magie 
del passato, un "corpo" popolare 
e plebeo. 

NATURA E FUNZIONE DELL' IDEOLOGIA 

La necessità dell'ideologia dun 
que è la necessith di "farsi deÏ 
le iÏlusioni". Cià non significa 
affatto che l'ideoloeia sia un 
puro ~ compiuto dalla ragi2_ 
ne. Tutt1·a1tro. L'illusione è in 
fatti qualcosa di piii vaste, di­ 
più profonde e di più radicato 
che non un sernplice errore. 
L'illusione è l'espressione rno­ 

dificata, distorta e falsata ~ 
un bisoeno reale, la cui espres­ 
sione autentica è bloccata dalla 
rete dei rapporti sociali vigen­ 
ti o dalla irnperiosa necessitàd 
rnetterli al rnondo. 
In tal senso l'illusione, lungi 

dal "pagare un prez:r.o" alla "ve­ 
rità.", alla realtà cioé di quel­ 
la fisica spinta, rappresenta 
essa stessa il "prezzo pagato" 
dalla ''veri tà" per pot ersi espri­ 
rnere senza entrare in conflitto 
con l~ietà esistente, i cui 
pilastri vengono all'opposto raf,.­ 
forzati; per trovare una via at­ 
traverso cui "scaricarsi" ~ 
turbare l'eouilibrio complessivo 
del sisterna, la cui stabilità 
viene anzi ribadita. 
L'illusione - l'ide~logia - è 

per Marx falsa coscienza. E' si 
l'espressione di un bisogno, ma 
in fonnn mistificata e capovolt~ 
E' la mistificnzione ed il capo­ 
volgimento di quel bisogno. Lo 
afferma ed insierne lo nega. Me­ 
glio, lo afferma negandolo. 
Siccome la dinlettica non consi 

ste (corne ritengono molti) nel - 
pigliarsi la libertà di dire tu! 
to ed il contrario di tutto, po­ 
nendosi corne il superamento eron 
corne la pintta neeazione della 

logica formale, ci soffermeremo 
sulla questione nel tentative di 
;inquadrarla in modo più nette. 
'Nella religione vengono affermati. 
alcuni caratteri inerenti alla 
protesta dell'oppresso e nello 
stesso tempo altri vengono neea­ 
ti; il proble~allora di ved~ 
re che co aa essa af'f'e rma e che 
casa essa nega di quella prote­ 
sta. 
L'illusione ideologica (e quind 

in massimo grado quella religio­ 
sa) afferma l'umano bisogno e la 
protesta dell'oppresso corne gran 
dezze scalari1 mentre le nega c~ 
me grandezzo vettoriali. Da un 
lato infatti essa offre alla ten 
sione7 all'energia di cui sono - 
dotati un canale attraveri:o cui 
scaricarsi, una valvola attraveE 
so cui dissiparsi; dall'altro e~ 
sa impedisce a quel bisogno e a 
quella protesta di scaricarsi 
nella loro forma originaria alt~ 
rando la direzionc del loro vet­ 
tore, modificandone cioé l'arien 
tamento, devia.ndoli su falsi o­ 
biettivi. E' a questo modo che 
essa alla fine produce la nega­ 
zione di quel bisogno e di quel­ 
la protesta corne bisogno e prot~ 
sta umani, ri badendo la s chiavi- 

: tù dell'oppresso. 
i E' a questo modo che l'ideolo~ 
1 continua tuttora a funzionare da 
i collante, mantenendo la moderna 
! classe oppressa - il proletaria­ 
to - aggiogata al carra della 
borgheeia. I fantasmi che aveva­ 

' no vegliato sulla culla della 
r Grande Rivoluzione sono ancora :h 
circolazione, ma la loro funzio­ 
ne si è ribaltata in se~eo rea- 

zionario. 
La celebre frase sulla religio­ 

ne corne "oppio dei popoli" non 
va quindi intcsa corne se cssa 
giocasse il ruolo .di un semplicc 
soporifero. Nell'~ sono pre­ 
senti infatti entrambi i lati dd 
la contraddi zione (16). Come m;­ 
strato in un precedente lavoro - 
di partito (17), in cui si era 
posta in rilievo il carnttere re­ 
li,n;ioso delln droi:;n, l'oppio è­ 
ben lunci dall'esoere un sempli­ 
ce calmante, Esse, attrnverso u­ 
n 'estasi affine a ouelln descrit­ 
ta dall'esperienza mistica, espË, 
me una caricn vitale profonda cre 
preme per trovare uno sbocco, ma 
nello stesso tempo ne costitui­ 
sce la tomba: concedendo infatti 
al sor,getto di entrure in un fi! 
tizio ed allucinatorio contatto 
con se stesso, inaridisce in lui 
agni desiderio di un contatto re 
ale; convertendo la spinta ribeÏ 
le in un impulsa autodistruttiv~ 
ne~ la potenzialità eversi 
va; sostituendo alla tensione 
verso una Gcmeinwesen terrena la 
macabra contcrnplnzione di una Gi 
meinwesen celeste, conduce il 
soggetto all'aru1ientamento della 
propria vita corne vita u.~nna. 
Il sintomo-droga, anali:,;zato i:, 

modo non fenomenologico,è esatt~ 
mente la stcssa casa del sintomo 
religione annli:r.zato in modo non 
revisionistico,come Marx stesso 
aveva nnticipato nella sua sint! 
tica definizione. 

"La miseria religiosa - recit1 
infatti il classico parngraf0 
dei:;li "Annnli franco-tedeschi 
è, da un Ln t o , l'espressione dé!. 
la miseria reale, e, dnll'altr~ 
la protesta contra auestn mise­ 
ria" (18), 

Il "sospiro della creatura op­ 
pressa"• cio, tutt'uno con la 
rassegnazione di fronte nll'op­ 
pressione contro cui inidalmen-· 
te la protesta si era levata. 

14) J.Ja11rès, "3te::-ia cocialiob 
della riT•luzi1!'1e ~.or~~e&:'!",Y•l I, 
C••!'• Libro Po;,ola:-~1.::!aso,1953. 

15) "Lezioni ::~:!~ coa::-oc.Teluzi• 
ni'', Ed. Il p~•~ra~c~ co~~~i5ta, - 
19a1, p.27. 
15) Per una i:~u~!~1n:e a~~:isi 
ciell'uae del ~'!:- .. :ine o_-,pi;'I in ;:arx 

: e della atta c orre~azi o.'le c e n le os 
J "erTazieni di Le .,uincey e 0::iudo-- 

1 
La Lr e , Tedi an c e r a il r;i-~ e i t a t e 

, t e s t e di L.P;i:-:.~ett•,?? 1C~-110. 

I
' 17) Vedi "Drog;i: un diGperato ten­ 
tatiTe di eTaàere ~11~ realtà ca- 

l pitali•tiea111 i11 11pror;raaaa ••••lll!_ 
"ta" aa , 10-13-17-16-21 del 1')79. 

l 18) J.!arx, "Criticn èella F'ilo::! 
ltia dol diritto di Me~el, I:c!"! 
.duzi•ae11, contenuto ner,li 11,~r.!!~ 

fli Franao-Tedeochi", 1b44, Eèiz 
del Gall•, 1965, p. 125. Vedi 
anche Marx 11Scritti politici 
gieTanili", Einaudi, p,394, 
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Freud, parlnndo del sintomo,usa 
W1'espressione molto efficace:lo 
definisce corne W1a combina?.ione 
chimica di forze istintuali (de­ 
sideri) e di forze untiistintua­ 
li (difese). L'ideologia puù es­ 
sere definita in modo analogo, e 
cioé - usando le parole di Marx­ 
corne una combinazione chimica 

\
della protesta contro la propria 

, miseria e œlla riaffermazione di 
1questa stessa rniseria. 

Dal carattere ·dialettico del sin 
tomo-religione discendono varie - 
conseguenze in meri to al 11·comple.§. 
ao. rapporto tra uomo che lotta e 
reÙ.gione". I due poli della con­ 
trad\iizione, finché il sintomo non 
viene infranto,sono infatti inse­ 
parabili, ed il polo "positivo" è 
continuamente incapsulato c ca­ 
strato dal polo "negativo", che 
lo œsolmetta a sé proiettandone 
il contenuto fuori dal mondo e 
dai suoi reali rapporti, nel cie­ 
lo dell'illusione fantastica,nel 
·sogno reazionario di un "mondo di 
ieri" che il capitalismo stesso 
ha provveduto a liquidare perse~ 
pre. E' di questi socni che non a 
caso l'anticapitalismo del pretu­ 
me si è sempre nutrito, risolven­ 
dosi in quel "socialismo feudale" 
o "piccalo-borghese" che fin dal- 
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l'inizio il marxisme ha denunzia­ 
to come un ostacolo e non spacci~ 
ta come uno stimolo perla latta 
proletaria. 
All'interno dell'ideologia - e 

della religione nella fattispecic - 
non vi è in effetti alcW1 elemen­ 

itO in cui non viva c non si ripro 
duca la contraddizionc, la dupli: 

1 

ce po.:l.ari tà. di cui parlavamo pri­ 
ma. Non ha quindi senso parlare 
di "parti positive" (c quindi pro 

· gressist e ) della coscienza rclieiQ 
sa da contrapporre alle sue "par: 
ti negative" (e quindi reaziona­ 
rie), né ritenere di poter utiliz 
zare le prime corne un sostegno - 
perla lotta di classe, perché in 
agni "particella" appartenente a1_ 
la "coscienza religiosa" i due p~ 
li della contraddizione coesisto- 

' no, p:-oprio corne in una singola 
·particella di sale coesist0no lo 
ione positivo e quello negativo. 
Questa unità. pub certamente esse­ 
re spezzata,ma allora non ci tro­ 
viemo più dinanzi ad una particel 
la di sale: scindendosi, essa è - 
diventata se?~plicer:iente aualcosa 
d 'al tro. 
E' concezione fal~nmente diale~ 

tica ou e LLn che pretende di po t rr' 
spe;:7.are la simultaneità di aff~ 
mazione e ner,azione dell'umana 

protesta preë.entc nell'illusione 
reli['.bsa s e nzu infrangere la foi­ 
ma della rcli~iosità; nuella che 
prctende cioé di istituire un 
prima ed un noi, una prima tappa 
in cui la rRlicione rivela solo 
il sua lato positiva, esprimendo 
"e dialettic::uncnte al tempo stes­ 
so favorendo la latta delie mas­ 
se oppresse" · ( 19), e d una secon­ 
da tappa in cui essa da forma di 
.sviluppo si convertirebbe in una 
catena per ln lotta proletaria, 
disvelnndo nlfine il suo lato ne­ 
r;;,.ti vo e c o no e smando c,uindi ( si 
bndi bene, ~olo nllora) il movi­ 
mento ai si,r:nori comunisti, che )o 
raccolr,ono ~iccome frutto mnturo 
e premio alln loro precedente a­ 
stinenzn dn nnnlsiaci critica,an­ 
z i , c orne meritato "cadeau" dell' 
Onnipotcnte pcr la pia ecnufles­ 
sionc ccmp i.ut a di fronte ad "un 
~rido di protesta che LÏ'oppres­ 
s2)' non saprebbe esprimere altri­ 
menti" perché nnc o r-a troppo "im­ 
pauri to dal mondo eaterno e dal­ 
le suc proprie pnasioni" (20). 

(o. p~g ~e~.) 

19) "Prcti e a:i.r:r.iz:ao", in "Co:, 
b a t " an. 7/8, ott./aoY. _1984. - 
20) Ibidco. 

Per - v1ncere - Cl vogliono~ i leoni? 
Nell' articolo "TI.ispostc ad 

alcune donande sulla nostra 
azione", Coobu.t (N.4/84) u­ 
tilizza l'arco~cnto della 
propria codesta forza rap­ 
presentativa per giustific~ 
re la propria sostanziale 
oubalternità alla coeiddet­ 
ta area antistituzionnle,la 
area dei "ri belli"; e , ri- 
s petto al probleoa di defi­ 
nire un progr:u:una d'azione 
in accorde o oeno con altri 
ai'ferca che non esistono - 
sulla base del riferimento 
"genetico" all.a Sinistra - 
le condizioni aogeettive 
a~!ficienti per aegredire e 
rieolvere un proble=a del 
genere: cotie "un topo non 
pub partorire un leone nep­ 
pure ae lo desidera con 
tutte le eue forze" - ao­ 
stiene co~bat - cosl tutte 
le realtà politiche che ci 
portano iapressa la "tara 
eredi taria." della Sinistra 
1:u1.r:x:iota, isolatamen'te o 
congiuntar.iente prese, non 
possono perla debolezza e 
la ~arzia.lità del loro im­ 
p1anto eogeettivo, partorire 
progra:nmi d'azione di alcun 

tipo. Ci si appresta cosl a 
recitare il kara-kiri sul 
proscenio, nella speranza 
di rinascere poi tra le qui~ 
te rigenerati da più "vali­ 
di" e "sa.ni" apporti. 
!foi ri teniWlo che la forma 

-partito abbia potuto cono­ 
ecere il suo culmine co~e 
prodotto e fattore della lo~ 
la di classe e dell'ondata 
rivoluzionaria deeli anni 20. 
Poiohé quest'ultiaa ha tro­ 
vato nell'Occidente capitali 
stico av:.i..nzato la sua espre~ 
sione più "pura" e più al ta 
in ter~ini sociali e di cl~~ 
se, ha dovuto n~cessariai:ien­ 
te trovare la. sua eintesi 
storica e politioa ad un li­ 
vello di ~aeeior coerenza 
c.u-xiata rispetto a quello 
rappresentato in quegli B.ll­ 
ni dallo eteaso bolsceviemo 
ruseo. Tale sinteoi storica 
e politica, maturata in un 
arco storioo ohe oomprende 
il periodo della prepara.zi~ 
ne rivoluzionaria, della. r! 
Toluzione e della controri- 
:voluzione borgheee, è atata 
1rappresentata dalla sinistra 
marxieta internazionale e,a 

partire dal 1926, in parti­ 
colare dalla niniatra coll.U­ 
nista italiana: quent'ulti­ 
ma quindi,non per virtù pe~ 
sonali, ca per collocazione 
storica e coeronza di batta 
glia politica poté raggiun: 
gere un più olevato livello 
politico rivoluzionario, li 
vello al quale la futura on 
data classista dovrà neoea: 
saria?:1ente ricongiungersi 
per poter essere se stesaa 
e quindi poter efficaceaen­ 
te contrastare e vincere le 
forze avverae. 
E' per que~to che noi iden 

tifichiar:io il rinnee:unento 
del partito (cioé del euo 
prograt:ma e delle norce tat 

itiche da es~o discendenti)­ 
col rinnegru:iento della cla.ê, 
se, tertiine non etatico ua 
dinaaico, cioé forza che 
tende ver8o un fine storico 
determinato. E' pcr queeto 
che anche nell'uso di certe 

1 frasi o iC!llagini noi vedia­ 
œo un abbandono, in ultioa 

! llllaliai, della steasa clas- l.!!.! proletaria. ~~ 
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Come si c onf i.rtu r-n l' int ervento 
dei comunisti fine al "mar;ico mo­ 
mento" in cui il movimento soci~ 
le supe ra l 'involucro socialcri­ 
stiano che fine nù allora ne a­ 
vrebbe aiutato lo svilunpo? 
Il loro compito carebbe nuello 

di'~avorire la mar.sima espressio­ 
ne di lotta possibile in nuPste 
condi:1'.ioni"; ma ~? , favoren­ 
do "l' cmerr;em:a della contracldi­ 
zione tra la chiesa ufficiale e 
il movimcnto ùer;li oppressi in 
Lo't t a" (21). 
D~to ch e il pretume "di sinistra" 

con\ la sua œione gin favorisce Ja 
lotta delle masse e di fatto si 
oppone alla chiesa ufficiale, si 
vuole avere la cortesia di spie­ 
gare a noi ed ai proletari che <!l 
vessere lei:mere un simile pasto­ 
ne, di e d Lf'f e r-eriza intercorre tra 
l'intervento svolto dai comunisü 
"nelle presenti condizioni" secm 
do @.i auspiei di "Combat" e queTul 
dei preti "di sinistra"? Chiara­ 
mente ra ssuna , Non vorremmo mica 
ostacolare le masse in lotta,pe~ 
baeco! 
Tuonino quindi dai loro pulpiti 

i preti di ogni risma,ma taccia­ 
no, per l'amer di Dio, tacciano 
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una buona voltai marxisti con h 
loro arroganza dottrinaria e le 
loro pretese estremiste! ParlerB!! 
no domani. Il brigadiere di ser­ 
vizio,inm angolo, solleva gli 
occhi dalla macchina da scrivere 
e sorr.ide ••• 
Povero Marx, ron avevi forse det- 

to che per cominciare ad cssere 
se s; essa la ri voluzione d cv e a ver 
liquidato ogni fede super:stizio­ 
sa?, arevi seminato denti di dr~­ 
go: i tuoi pretesi seguaci servo­ 
no al proletariato setole ùi por 
co tritate col macinino ùi una 
falsa dialettica. 

POS IZ IONE DEL CR IST IANES IMO 
IN RAPPORTO ALLE SITUAZIONI STORICHE 
E ALLE GRISI SCCIALI 

Certo che la religione cristiam 
costitul una leva perla trasfor 
mazione sociale, e quindi una 
fondamentale forma di sviluppo 
dell'umanità lungo il suo cammi­ 
no etorico,ma ciè avvenne nel trg 
passo dall'antica società schia­ 
vista a quella feudale. "Ogni P.2. 
sizione giuridica, confessionale 
o filosofica, '8. considerata - 
scrisse infatti la Sinistra - in 
relazione alle situazioni stori­ 
che ed alle crisi sociali, ed è 
stata volta a volta bandiera ri- 

voluzionaria, progfessiva o con­ 
formista" (22). 
"Il Dio degli oppressi non pot~ 
va appartenere al gruppo dell'O 
limpo, di rui tutti i costituen: 
ti si erano occupati solo e se~ 
pre di aiutare gli oppressori" 
(23): 

(O.. f1C1.g seg.) 
21) Tb i.de a , 

22) 11Tracciat• d1i::i?o:.tazio,io", 
Ed. Il prograaaa co~u"icta,,974 
p. 16. 
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In un vecchio !ilm ai rac­ 
conta la atoria della lotta 
dei topi contro l'uono. To­ 
pi assu.ssini, oocondo i gio~ 
nali che,inorriditi, ne de­ 
scrivono le effcratezze (a~ 
aalti ai oupercercati, uoc1 
aione dei "vigilantes" e di 
quanti tentavano di opporsi 
al sacchcgeio,ecc.). In reaj,_ 
tà, erano oe1:1plicecente ani­ 
aali affanati che, con tena­ 
cia, intclligenza e organiz­ 
zazione difendevano il loro 
diritto alla sopravvivenza 
riuscendo, erazie a una per­ 
fetta ccnoscenza delle fogne 
a sottrarai a vari tentativi 
di indiviàuo.rli ceasi in at­ 
to d~i soliti "eoperti". 
Colui che li guida (il re 

dei topi) nel fratteopo ata­ 
bilisce un rapporto di pro­ 
fonda anicizia con un ease­ 
r e umano , Non è un e aaer-e u­ 
cano .qua.lüasi: anz f tutto è 
un banbâric , e poi è un bRJ:1- 
bino diverso dagli al.tri per 
ché è calato, perché non pub 
giocare con glial.tri ba.cbi­ 
ni, e quindi è solo, non ai 
riconosce nella oomunità i­ 
deale - cioé nell'inferno 

reale- che lo circonda e ne 
è a sua volta respinto. Si 
rifugia nelle fantasie e nei 
sogni, cd è per queato che 
puo "pa.rlare" col topo, che 
puo stringere un'alleanza 
eegreta con lui e col suo 
popolo, aiutandolo ed essen­ 
done aiutato. Il suc "sogno" 
è una leva per agire nell~ 
realtà al fine di distrug­ 
gerla, non è "pretiarno". Ma 
per palesarsi come un sogno 
non oppiaceo è neceasario 
l'incontro col topo, e con 
la forza rea.le oapace di 
spezzo.re l'incantesico e la 
mtledizione. 
Il ba.mbino, vincendo il di­ 

sgusto e la paura, va a tro­ 
vare il ouo a.aico; affronta 
il viaggio attraveroo la fo­ 
gna e riesce a reggere la 
vista di nilioni di topi 
che brulicano nella loro pa­ 
tria sotterria.nea. E' una pr~ 
va di fiducia e di amicizia. 
Poi è la tragedia. Il ba.i=b! 

no è stato visto. Il pasaa.g­ 
gio è acoperto ~ 1 topi ven­ 
gono individuati. Ci aa.rà u­ 
una guerru. Per distruggere 
i topi viene utilizzato l'~ 

oercito. Bieogna fare ueo 
di la.ncia:fiarime e di bombe 
incendiarie. Parecchie squ~ 
dre vengono sopraffatte, e 
gli uomini divorati dai to­ 
pi. La battaglia tuttavia 
ai conclude con l'annienta­ 
nento di questi ultioi. Il 
lorG re, ferito, si trascina 
fino alla finestra del euo 
aJ11ico, e viene raccolto. 
"Vedrai, guarirer.io - gli 

dioe 11 bar.tbino - e riooui_!! 
cereco una nuova vita". 

Questa storia è in realtà 
la etoria del prolet~iato, 
delle eue lotte,delle sue 
sconfitte ed anche della 
aua grandezza, in cui ritr.2, 
viauo il presagio della vi_! 
toria futura. 
E' una etoria che c:oca ~ 

tre storic, co~e l'a.YJ11ient1: 
mento dcgli ultini nuclei 
proletari insorti avvcnuto 
nelle fogne di '/arsavia nel 
1944 a colpi di bocbc :ù. f~ 
aforo ad opera dei "lconi" 
della Wehrmacht, con la cora 
plicità dei russi, i quali~ 
attestati a pochi chilooe­ 
tri di dietanza, attendeva­ 
no che la città venisse ri­ 
pulita dai "topi". Viene in 
mente che i "topi" erano 



fA&WA -'tt segue 

nacque allora una guerra dire­ 
ligione corne esPressione e leva 
di un'autenticn guerra socinle, 
e questa guerra trovè la sua ban 
diera nella parola di Cristo. - 
"Non ha importanza per il no s t ie 

assunto la quistione se egli sia 
stato o meno un personar,gio sto­ 
rico" ( 24): ciè che contn è che 
"antifo:nnista .e rivolu?:ionario 
per e cc e ï.Lenzn fu" allora "il mo­ 
vimento che portai~ di Cri 
sto", in nunnto - 

".l "nf'f'e rmawâ on a che in tutti di 
,uo~ini vi è un'animn di origine 
di vina e destinata all 'immortali- 

' ;tà, nra Lunqu e ne sia la po o i e t o ne 
,socilale o di casta, e ra l'eauiva 
llente dell'insorgere rivolu7ioni 
'rio contra le forme oppressive; 
schiavistiche dell'antico Orien- 
te( ••• ), era una parola di bat­ 
taglia che urtnva implacabilmen­ 
te contro la resistenza degli o~ 
dinamenti teocratici dei@.udei, 
aristocratici e militari di altri 
stati dell'antichità" (25). 
Certo che la religione cristia­ 

na poté in narte costituire uno 
stimolo per il movimento sociale 
borghese e perle sue lotte (seb­ 
bcne ou e s t o œsti tuisse più 11 ec­ 
cc?:ione che non la regola); c;;: 
to che poté fornire in dete:nnin~ 
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te circostnn?:e "le parole, le pas 
sioni e le illusioni" di cui nud­ 
moti avevano biso[;?lo, schierando­ 
si tuttavia nella ma~r,ior parte 
dei casi dal lato della vecchia 
società fèudale e al più incanal~ 
do le energie che il movimento 
sociale sprigionnva in senso ri­ 
formatore piuttosto che rnn atti­ 
vandole in senso rivolu?:ionario. 
Ma c Lè , sia pur limi tatamente, P.Q. 
té avvenire appunto rel trapasso 
dalla s o câ e t à feudale a nuella 
borghese. A parte Cromwell, si 
potrebbe ricordare Thomas l(;ünt­ 
zer; ma si potrebbe ricordarel!! 
che la guerra della Chiesa, sia 
pure nella sua versione rifo:nna­ 
ta, contro l,iüntzer. Attraverso 
un tormentato cammino storico i~ 
fatti il cristianesimo "di venne 
la religione e la bandiera ideo!J 
gica delle classi dominnnti, de1 
l'Impero romano prima, dei regi­ 
mi feudali poi" (26). 
Poteva essere diversamente, da­ 

tache il clero viveva sull'in­ 
granaggio fcudale che gli desti­ 
nava le decime prelevatc dalla­ 
voro servile? E' percio che il 
cristianesimo in linea di massi­ 
ma non poté oltrepassare, lungo 
quell1arco storico, una prospet- 

tiva di riforma sociale "corne e­ 
spressione di ma latta contro 
l'cccessivo aderire della chiesa 
ni ccti più privilegiati ed op­ 
pressivi" (27). 
E' percio che in linea di rnassi 

ma la borghesia mscente fu con- - 
dotta, p.ù che ad utiliz?:are il 
cristiancsimo corne fermento ri­ 
voluzionario·a lottare "nel tar­ 
do l1ledioevo e nei primordi del- 
11 Evo Maderno contra ln rigida 
e dogmatica impalcatura ideologi­ 
ca cristiana" (28) contrapponcn­ 
do a tabernacoli ed altari la r2 
ligione della Scienza e della Dca 
Ragione. 

(6. \)°'8 .s~g-) 
----------------~ 
23) 11Criotianeoiao e car;:io::io", 
di L. Taroia, i!:I "Pr e ae t e e!", ri 
Tiota cenoile del partito co~u~ 
nista internazionalista, r.. 12 
&enn/carzo 1949, p. 551. 

24) Ibide~., p. 551. 

25) 11Tracciato d1ic::,o::;t::izio!:!e11, 
cit., p. 16. 
26) "Criotiancoi:io e ~:,.r:do:io11, 

cit., p. 552. 

27) 11Tracciato d1iapostaz.io:i.e1', 

cit., p. 16. 
28) 11Gri.:;tia~e.si:Jo e .:a.!":-:i:'.j ·.:011, 

e i t , 1 p , 552. 
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gli ubita.nti della Kasbah 
di Al&eri, nel lincu~egio 
dei coloni !rancesi. 

I topi per vincere non h::t.!! 
no affatto bioogno di purt~ 
rire lconi. H:inno binogno 
di esscrc ce ntessi, di ri­ 
trovaro la loro "anioa", il 
loro progrn.l!!I:la e quindi la 
loro euida, u.~a forza co­ 
saiente che ne organizza la 
lotta in tutte le suc fa.ni. 
Il p:i.rtito non puè cscere 

~ientc di divcrao da qucsto. 
Nella cisura in cui le cor; 

traddizioni sociali c l'cv~ 
Luz Lenc' storicn dei rapporti 
fra le classi cootrincono 
11 proletariato e la suaJo! 
ta nci confini della socic­ 
tà borghese,esso continuerà 
ad essere classe per il ca­ 
pitale. r,:u. ne Ll.a dinULiica .E. 
ce:nocica fondauentulc di 
questa ateas:i oocietà ~atu­ 
ra.no ·le condizioni dell'an­ 
ta.genist10 insanabile !ru. il 
preletariato o tutte le o.1- 
tre cla.sei. Quecto antagon! 
sco si riflette in azioni 
più o meno eateoe, ore.l.lliz­ 
z~te e durature, tcndenzia! 
mente indipendenti dalla 
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classe do~inante e dai suoi 
p:u-titi,direttar.iente o ind! 
rettru:icnte eaanati. 
In questa contraddittoria 

din:J.1:1ica della lott:i fra le 
classi, il partito ~arxista 
rapproaenta innanzitutto il 
future della classe rivolu­ 
zionaria col suo progra.r.r.a 
storico e, orgo.nizzando le 
forze coecienti del prolet~ 
riato e o.eendo nel ouo ste~ 
so seno e nella società,pr~ 
para le condizioni soggett! 
ve della rivoluzione. Nci 
rapporti che il partito in­ 
st:iura con la classe a.vrà 
secpre il cocpito di "ic­ 
portare" la teorio. rivolu­ 
zionuria nel proletariato, 
ossia di influenzare, orEa­ 
nizzare e dirigere il prol~ 
tariato secondo quell:i teo­ 
ria. 
Nell:i r::isura in cui il pr~ 

letariato co~e classe per 
sé cooincia :id eointere, oi 
"fonde" col partito os!Jiu 
si riconosce in eoso e nel­ 
le sue direttive; partito 
che perè per lunghi periodi 
storici ei riàuee alla sfe- 
ra di un piccolo, infinit~ 

eimo nw:iero di peroone nnco 

r1.te a.lle c erie egne r~arxiete 
o, addiri ttura, a uno "scri_! 
to dimenticato". Se allora 
la classe, priva della dir~ 
zione del suo cote storico 
non esiste anc or-a cotie clas 
se per sé, il partito non è 
a.L tro prevalente~ente che :il 
depo~itario dell~ direzione 
di tale ~oto, e guindi in 
forza di cià puà diventare 
il suo orga.nizzatore in se­ 
no a ciascun epieodio par­ 
ziale di lotta che il prol~ 
tariato intraprende, 
La clnsse dei topi - per 

riprendere l'esopio del fi.li 
- è la classe pcr sé, è la 
classe che ei riconoscc ncl 
partito; ca quenti ter~ini 
(topi,rettili e chi più ne 
ha ne ~ctte) oono non a ca­ 
se i terwini con cui labo~ 
ghesia do~inn.nte ci suoi 
partiti (1 "leoni") cihan­ 
no sccpre insultato in qu~ 
to r,roletari e conunisti, e 
che noi rivcndichi:u110 c czie 
un tit1.1lo d'onore. !Ion far­ 
lo, anzi utilizzaro questi 
stesai tercini in ncnso di­ 
spreeiativo (coca ha fÀtto 
"Co::ibat") cienifica nutrire 
in realtà un profondo di­ 
sprezzo perla clas3e che ~ 
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Nel trapasso invece dalla ao c i o- 
tà borghese a quella socialista 
"non vi pub essere ideologia p~ 
confo:rmista di quella cristiana 
( ••• ): oggi il patente reticol~ 
to chiesastico e la suggestionc 
religiosa, riconciliati e con­ 
cordati ufficialmente ovunque 
col sistema capitalistico, sono 
impegnati corne difesa fondamen­ 
tale contro la minaccia della 
~luzione proletaria. Neira] 
porti sociali di oggi, essendo 
ormai una '1:!cchia conquista que.!_ 
la che fa di ogni singolo indi- 

\ 
'! 

ATTITUDINE 
POLITICA E 
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viduo una ditta economicn con 
la possibilità teorica di avere 
un attivo e un passivo, la su~_I 
stizione che traccia attorno ad 
ogni singolo il cerchio chiuso 
del bilancio morale di tutte le 
sue azioni e lo proietta nella 
illusione di una vita d'oltre­ 
tomba, non• che la proie?ione 
nel cervello degli uomini della 
steszo carnttere borr:hese della 
presente società, fondata sulla 
economia del privato" (29). 
Con l'avvcnto della borghese 

lecce del valore il p~rsonalismo 

c r-i rrt i.nno trovn cioé ln s un pa u 
ad errurrt a base matcriale: è la leg 
r,c del valore in ef:fetti e l.e ren­ 
de i ::;oggetti er:unli dinan:·i a Dio; 
che, ponendo tra le sineolc dit­ 
te-individuali il seeno di un'!!= 
stratta eguagl t anzn , li rènde i­ 
dealmcnte fratelli c sorellc. 
Di cons eguenzri "non è po crri bile 

condurre la latta pcr spe77.are i 
limiti di un'cconomia n ditte pr:i:­ 
vate e a bilanci Lndd v i dun Ll , mn?:,. 
prendere in maniera npcrta una !12. 
sir.ione antirolir;:io!m ed n·1ticri- 
~" (30). 

DEL PARTITO DI FRONTE AL CRISTIANESIMO COME CORRENTE 
DOTTRINA SOCIALE 

Questo non si[;nifica per noi li­ 
mitnrsi alla proclama?ione della 
inconciliabilit~ tra marxismo e 
cristianesimo, ma trarre dalla de 
finir.ione storica dell'attuale - 
ruolo di nue~t'ultimo conse,:;uenr.e 
di ordine politico, e3cludendo la 
possibilit\ di un "uso rivoluzio­ 
nario" del cristianesimo, nq:;ando 
alle dottrinc socinli cristianc 
qualsiasi ruolo di carattere ,osi 
tivo rispctto alla lottn proleta­ 
ria ed affC'rmando :111 'opposto il 
ruolo di fonùamentale ostacolo da 
.o s s e giocato ri.spetto al aio svil);P 
po. 
"! marxisti combnttono tutti nu e­ 
zti cril::tiani sociali s enr-n b i s o­ 
gno di risnlire alla confuta?io­ 
ne filosofica del bngnglio teolo 
gico ( ••• ). Roi marxisti non so: 
lo consider:i.n~o antitetica alla 
no at rn intC'rpreta:-.ione delln so­ 
ciet1l e œlln storin o un'Lunnu e c~ 
strur.ione rclir,ioza, ma dobbiamo 
combattere in campo sociale la 
generic~ anplicar.ione dei cosid­ 
detti princ1ni cristiani, dcllo 
'spirito' cristiano, anche inte- 
si suâ piano nodesto della lee:r.e 
etica, della regola del compor­ 
tamento pratico dell'individuo, 
perché qui• tutt::i. l'insidia. 
"Tutto il meccanismo cristiano 
sul comportamcnto dell'uomo ncl 
trattare con {li al tri mmini è 
invocato e applicato n fini bo~ 
r;hesi e qualc snecifico •icr sc­ 
dare la lotta di clnsse rivolu­ 
zionaria". ( 31). 

! Si tratta di unn deformnzione o­ 
::.;trelilista del marxismo? Per nul­ 
ln, 
Tale valutazione,oltre chc di­ 

scendere in modo rigoroso dalla 
considerazione ecncrale che il 
marxismo fa dcll'idcoloe;ia e che 
abbiamo preccdentcmente delinca­ 
to, corrisponde al giudizio che 
r,iarx st esso di ede a suo tempo dél. 
socialcristianesimo corne corren­ 
te politica. Lungi dal riconosc~ 
re nelle dottrine del "comunista 
cristiano" Herman Kr-i eg e alcunchè 
di positiva per il movimento pro­ 
letario, !.iarx d enunz i.o infatti 

nel sentimentalismo vacuo,nell'a­ 
stratta contrapposizione oppres­ 
si/oppressori e nella celebrazi~ 
ne œtorica di m'altrettanto a­ 
stratta "umani tà" tipiche di qu~ 
ste dottrine una giustificazione 
del capitalismo ed una castrazi~ 
ne della latta di classe. 

"Il cuore sensibile che inorri­ 
disce alla vista della miseria 
dominante ,,corne dice il sii:çnor 
Gutzkow, il più fervente inter­ 
cessore del comunismo. L'univer 
sale amore umano, quale è predI 
cato dal cristianesimo origina­ 
rio, • veramente una fonte da 
cui emanarono le idee eccitntr_! 
ci di riforme sociali. E' nota 
che i primi sforzi di emancipa­ 
zione sociale(,.,) ebbero una 
intonazione cristiana e religi~ 
sa( ••• ). Pel principio la casa 
puè andare. Ma quando l' esper~ 
za insegna che questo amore non 
è divenuto efficace in 1800 anni 
che esso non poté mutare i rap­ 
porti sociali né fondare il suo 
re[;no,ne viene quindi manifest~ 
mente di conseguenza chc auesto 
amore chc non poté vincere l'o­ 
dio non ha la for?n d'impulso 
necessarin alle riforme sociali. 
"Questo amore si perde in frasi 
sentimentali mediante le ouali 
non vcnr.ono rinnovate le vere 
condizioni di fatto; esso infiao­ 
chince l 'uomo con •lna pappa cal­ 
da ùi sentimento col nunle lo nu­ 
tre. Ma il bicor:no dh agli uomi­ 
ni la forza; chi deve aiutar::;i 
si aiuta da s é " ( 32). 

E, con nncor mnr.r.iore efficacia 
polemica: 
"La relir,ione di Krier,e moztra 
il suo punto centrnle nel segue~ 
te passo: "Noi abbiamo ancora 
qualcosa di pii'1 da fare,chc ave- 

' re cura ùella nostra meschina e- 
! sistenza: noi apparteniamo all '~ 
manith". Con nuesto infame e nau­ 
scnnte se:rvilismo di fronte ad 
una "Umnni th" dd f'f'n r-e nzi a't n e 
scissa dal "Sé", e che ouindi è 
per esso una finr.ione metafisica 
( ••• ), con nuesta umilia?ione da 

schinvi al sommo r.rado mc:.china, 
finisce nuestn relieione, corne 
finisce oeni altra religione. Una 
simile dottrina che predicn la 
delizia dell'umiliazione e del 

, disprezzo di s é medesimo è int e­ 
l ra.mente adatta per bravi monaci 
, ma r;iammai per uomini cnerr,ici e 
' ancor meno in un t emno di lotte. 

!,,anca solo che questi monaci co­ 
rar,giosi diano sufficiente prova 
di castrare il loro "meschino sé" 
e di conseguenza la loro fiducia 
di procreare dell'"Umanith" "• 
( 33 )-; 
Ecco dove sta "tutta l'insidia": 

non solo nella cristiana e::.;ita?io­ 
ne di fronte all'utili?zo della 
;violenza,ma anche nella lurida o­ 
iperazione attraverso cui l'ecoi­ 
,smo di classe proletario viene an 
1 - 

(o. p'1.g :, i!..{s-) 

29) 11Tracciato •• ,11, cit. p. ~6. 
30) Ibidea. 

31) "Cristianesi,o e -o~liti::t.111 
un "Filo àel te:J:'.i011 ài A.=o ... ~i­ 
ga del 1949 ri_>"J.~::.:?.icato b "il 
pregraa•a ceau~i~ta11 n.15;,~~;. 

32) ;-1~rx, 11L'A:1ti-t:ri~ze (~ .-.~)" 
c•nten11t• in Harx, "Sulla ~-= i­ 
r;i•ne", La ~uoTa Italia, 1~·2, 
p. 363. 

33) Ibidea, !'• 372. 

PER VINCER~ 
CI VOGLIOf\'O 

I LEONI? 

~erge dal sotto~uolo, dalla 
sporcizia e dall'oncurità 
getta.ndo nel tcrrorc eli a­ 
bitanti dei "pinni oupcrio­ 
ri"; significa, di c ono cgugn 
za, nutrire un profonde di­ 

lsprezzo nnche per il parti- 
: to di classa. 1 
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negato nella pappa calda della 
"Umanità"; attraverso cui il"me­ 
schino Sé" dei proletari viene 
castrato nelle sue poten?.ialità 
sovversivc aggiogandolo al "po­ 
polo" ed al "sentimento popoln­ 
re", costringendolo al mostruoso 
abbraccio interclassista con 
tutti gli "umili", con tutti i 
"poveri" e con tutti gli "oppres 
si", inso=a con la "pappa soci~ 
le" delle mezze classi in cui 
non a caso il socialcristianesi­ 
mo e.lligna corne in una serra cal 

da.\ 

PRET! E MARXISMO ----------------------- 

Ecco perché l'"opera di stile 
luterano" persegui ta da Sturzo 
col Partito Popolare e poi con 
la Democrazia Cristiana (ma il 
discorso vale anche pcr le corr01 
ti cristiane più "progressiste") 
ed il suo "programma sociale di 
apologia del piccolo borghese del 
contadino e dell' artigiano 11, è 
l"dieci volte più moderna e peri­ 
' c o Lo s a" (34) di qualsiasi cleri­ 
calismo o confessionalismo retr~ 
grado proprio dei "credcnti bi­ 
gotti". 

IL sec IALCRISTIANES IMO ALL t OPERA 

Oggi che il ciclo rivoluzionario 
borghese si è chiuso anche nelle 
aree extraeuropee, il problema 
non è più in nessun punto del glç) 
bo quello di sapere fino ache 
punto la religione accompagnerà 
(aiutandolo) il cammino della m~ 
derna classe oppressa, ma quello 
di sapere fino ache punto potrà 
continuare a castrare la sua ri­ 
bellione. 

In Polonia, dove si è sviluppa­ 
to un poderoso moto classista, 
il socialcristianesimo dei Wale­ 
sa, in perfetta sintonia con la 
chiesa ufficiale, si è adoperato 
per evitare ad ogni costo l'urto 
violento delle classi, incanalan 

: do 11 movimento operaio nell 'al: 
veo del pacifismo sociale e del­ 
la concordia nazionale, versando 
nel fiume impetuoso della prote­ 
sta operaia il lattemiele del 
buon senso e della cristiana mo­ 
derazione der.li egoismi di par­ 
te.·Non è un caso che l'uccisio­ 
ne di Popielusko, per molti ver­ 
si simile a nuella di ~atteotti, 
abbia su s c i, tato solo proteste int­ 
belli e scioperi simbolici: il~ 
socialcristianesimo si è compor­ 
tato corne doveva conportarsi, e 
cioé allo stesso modo in cui si 
comporto a suo tempo il blocco 
dei parti ti antifascisti. 

In America Latina, dove un moto 
classista stenta ancora ad espri 
mersi e ad emanciparsi dall'amnl 
gama popolare, nasce una Teolo­ 
gia della Liberazione che entra 
~ in polemica con la chiesa uffi 
ciale, ;;,.ffemando contro l'auto­ 
ri tà di quest'ultima che il pre­ 
te riccve il suo carisma solo d?l 
ln collettivith dei lnici, cioé­ 
dnlla chiesn di base; che espri­ 
me si ln necessità che il prete 
sia "espressione" del suo turbo­ 
lente cregr,e, ma che nello stes­ 
so tempo si adoperi perché il m~ 
vimento sociale resti prigionie­ 
ro del suo pnssato, cioé delle 
parole e delle illusioni di un 
"antimperialismo" na?.ionalpopol~ 
re che ha onnai fatto il suo te~ 
po. I preti "di sinistra" i qua- 

li, in oppos1?.1one alla gerar­ 
chia,pongono l'accento sul fatto 
che la chiesa debba essere sensi 
bile e ricettiva rispetto alle i 
stanze del movimento sociale,non 
sono affatto dei passivi recett~ 
ri: rimandano a loro volta impul 
si e fermenti al movimento dato, 
restituendogli la sua immagine 
defonnata in scnso pretcsco I cire 
contribuendo a dissolvere l'ini­ 
ziale antagonisme proletario del 
le bidonvilles nella "pappa cal­ 
dn" sentimentale del popolo, dei 
"poveri", degli "oppressi"; con­ 
tribuendo ad intrappolare l'ini­ 
?.iativa autonoma dei sen?-n-rise~ 
ve nel blocco informe con la pi~ 
cola borghesia urbana e rurale 
e con la stcssn borehesia "na­ 
zionale". Il tutto a fini bor­ 
ghesi di rim;iner:r:iamento demo­ 
cratico dell'ordine costituito 
capi ta.lista. 
Abbiamo già sottolineato altm 

ve (35) ils gnificato politi: 
co e di classe della cosiddet­ 
ta "rivoluzione" sandinista,ed 
abbiamo affermato che la prese~ 
za dei preti nel governo di r.:a­ 
nagua altro non è se non la be­ 
nedizione cristiana che giunge 

; a santificare ed a rafforzare 
1 col suo "carisma" la prospetti­ 
j va di conciliazione con l'impe­ 
' rialismo e di conservazione so- 
ciale inten1a che è propria del 
le uttuali riedizioni della "r_i 
voluzionc popolare" in America 
Latina. 

; Dalla realtà empirica non vie­ 
!ne dunque una smentita, ma una 
; conferma del futto che è dal 
; sorgere st esso della soci età 
· borghese che la religione si è 
irreversibilmente trasformata 
in una catena per il divenire 
della storia umana; del fatto 
che la frantumazione delle ill~ 

1 
sioni religiose sta all'inizio 
e non al termine del cammino 
della rivoluzione proletaria,cQ 
me aveva affennato Marx; del 
fatto insomma che lo schema va.li 

l do perle rivoluzioni borghesi~ 
incluse il loro bisogno di ill~ 

sioni, non è meccanicamente ap­ 
plicabile al corso della rivol~ 
zione proletaria senza fare di 
quest'ultima una riedizione di 
moti borghesi. 
E' vicevrsa tipico del riformi 

smo il fatto di frammentare qu~ 
sto cammino in mille tappe in­ 
termedie, in ognuna delle quali 
la spazzatura borghese (la reli 
gione, la democrazia, la patria 
e via dicendo) viene surretti­ 
ziamente chiamata a nuova vita, 
in cui i rottami ideologici del 
la clnDac dominante vcngono re­ 
suscitati come presunte forme 
di sviluppo del movimr.nto prol~ 
turio, che un domani finalmente 
radioso potrà dissolvcre e sup~ 
rare. 
La furbizia pseudodialcttica 

sto. - corne si è visto - nel se­ 
parare i due lati della contrai 
di7.ione presente nell'ideologia 
occultandone la fondamentale si­ 
mul tanei tà. - 
Il risultato è ~uello di pre­ 

scrivere alla rivoluzione una 
serie indefinita di to.ppe in cu. 
essa - giusta Carlo ~arx - non 
è nncora se s t e s s a , E' il p-;;;­ 
dosso di Zenone: poiché lu ret­ 
ta è divisibilc all'infinito, 
l'Achille proletnrio non ro.egi!,!l 
gcr:\ mai la tnrtaruc;a cnpitali­ 
sta (ovvinmente n.on per ••• su­ 
perarlu in uno. emulntiva gara d.. 
veloci t1\1 ma pcr farla fuori). 
La"dinlettica" eleatica, corne 

è noto, è la ner.o.?.ione del div~ 
nire. La "dialettica" dei sost~ 
nitori della "rivolu~ione per 
tappe" (ln cosa non cambia se, 
alla "Combat", si usa il termi­ 
ne "stadi") è ln filosofin del- 
1 'immobilismo e della conserva­ 
zionc sociale. 
A chi non ci crede sur.r.eriamo 

di interroeare il fantasma di 
Staline di porr:li la nucstione 
quando scatta ln tuppa proleta­ 
ria? nel domani, tavarish, nel 
radioso do:nrini, vi risponderà 
in mnia saeculn sneculorum l'ex 
serninnrista Iosif Vissarionovic. 

3!+) 11Cri•tianeGiao e po:i t i e a!", 
Ci t • 
35) Cfr. il nost~• a~~icol• nu 
11·:ira.c.!oraazione s e e i a Le e suer­ 
rir;lia in Aaerica Latina", pub­ 
b l i e a t e in "C•~c~t" ~:,. 4-5-7/él 
d~l 1904. 

HEL PROSSIMO NUMERO 

- Alcuni elementi di bilan 
cio della crisi interna­ 
del partite 

- La propagande comunista, 
fattore essenziale della 
preparazione rivoluziona 
ria ( I) - 
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PRETI E MARXISMO ----------------------- 

C RISTIANES IMO E IONIZZAZIONE SCCIALE 

Se teniamo fermo il concetto 
che l'ideologia religiosa, corne 
06lli altra ideoloeia, è simulta 
nei tà di af f e rmazi.o ne e negav.i~ 
ne della protesta dell'oppresso 
possiamo non solo meglio corn~ 
derne la natura e il ruolo, ma 
anche dissolvere i nebulosi as­ 
suriXi riisuardo ai suoi presunti 
"pr1cessi interni". 

1 Se vedio.mo infatti la religione 
lcome forma salificata della pro­ 
testa dell'uomo contro le infini 
te sofferenze elle il à.ominio ca= 
pi talistico i;li inflig,:e, in aue 
sto "stampo salino" deÎl'uman~ - 
sofferenza, in cuesta forma pie­ 
trificata della coscienza noi 
non possiamo riconoscere nessuna 
dinamica interna, nessun tormen­ 
tato processo in forza del quale 
essa tenderebbe a divenire altro 
da sé, corne sostengono quan~ 
parlano di una "sofferta" c o s c ieg 
za religiosa o addirittura affer 
mana esplicitamente che la reli= 
gione è dotata di un "automovi­ 
mento" (36), le cui leggi 11 ma_r 
xista avrebbe il dovere di inda­ 
gare con attenzione. 
Secondo noi il marxista avrà di 

certo centomila doveri,ma non 
quello di analizzare e studiare 
ciô che non esiste: 
"La morale, la religione,la me­ 
tafisica e ogni altra formai­ 
deologica, e le forme di c o sci eg 
za che ad esse corrispondono,n:n 
conservano oltre la parvenza del 
l'autonomia. Esse non hanno stO: 
ria1 non hanno sviluppo, ma gli 
uomini che sviluppano la loro 
produzione materiale e le loro 
relazioni materiali trasformano 
insieme con questa loro realtà 
anche il loro pensiero" (37). 

/ E' semplicemente l'ABC del mat o­ 
. rialismo storico ••• 

1 

Quello che Marx vuol dire è che 
le mille fedi retrovolte di cui 

1 

il proletariato è ancora in Lar= 
ga misura prigioniero non hanno 

1 vita; hanno l'automovimento di U1 
1 agglomera:to di sale; sono corne 
gli androidi, le meccaniche bam­ 
bole settecentesche che giuneev~ 
no ad imitare persino il respira 
e l'emozione dello sguardo; han­ 
no "la fissità cadente dei pers2 
naggi del Museo delle Cere, ma 
toccandogli un piccolo meccanisno 
interno" ecco la musica del loro 
autore "rid:-irc;li di nuovo la me­ 
moria del dolore, ubrincarle di 
m~lcdetto biso(;l10 di alleviare 
la pe na dcll 'uomo" ( 38). 
E' l'anonimo autore - valore au­ 
tovalorizzantesi - che muove i,! 
li del con[;eeno e che fa dan xa r e 
i cadaveri sugli spartiti della 
sua musica, le celesti a:nnonie 

laei bilanci in pnrtitn doppia. 

1 

Il movimento delle ideologie è 
cioé un movimento apparente, il 
,riflesso di un altro movim!.'nto, 
!quello degli uomini che sviluppa 
1 - :no la loro produzione e le loro 
relazioni materiali entro la f'o r­ 
ma-capitale. 
Che casa accade quando gli uomi 

ni non riescono più a sviluppar; 
jla loro produzione e le loro re,!l 
jzioni entro quella fonna, cioé 
quando la rivoluzione proletaria 
comincia ad esistere? 

j Che ne è del popolo dei fanta­ 
lsmi ideoloeici nel momento in cù. 
1l1atmosfera sociale è percorsa 

1da 
correnti ionizzanti? 

. E' semplicistico oltre che mec­ 
canico pensare che essi vadano a 
allinearsi in fronti contrapposü 
La corrente ionizzante ar,isce se­ 
par:-indo il polo positivo da nue! 
lo ne~ativo, soezzando il legame 
maledetto che unisce l'espressi2 
ne del biso(;l1o e della protesta 
dell1oppresso alla sua negazion~ 
in altri termini, agisce in modo 
da frantumare il meccanismo in­ 
terno che fa muovere il rottame 
ideologico, sospingendo una par­ 
te dei proletari a gettarlo da ·­ 
un lato per aderire alla dottri­ 
na rivoluzionaria marxista, ed 
una parte di essi, più vasta, ad 
agire e a muoversi nel campo so­ 
ciale in contrasta con le idee 
che si portano in testa. Anche :ln 
·nuesto seconda caso la corrente 
ionizzante ac;isce s p e zaando un 

36) "Preti e aarxiaae111 e i t , 

ler,nme, quello trn l'a~ione e la 
ideologia; anche in questo caso 
il meccanismo interno del fnnta- 

l
sma è frantumato e la sua dunz a è 
arrestata,ma non nella testa dec,]i. 

l
uomini, bensi nella loro p r.rt Lcn 
sociale: il meccanismo girn a vuo 
to, il suo effetto sulla prnnsi i 
nullo. 

1 ~îa la ioniz'zazione sociale agi­ 
sce anche sul vcrsante borr,l:ese , 
provocando delle controsninte che 
si oppongono al processo scpra de­ 
lineato, determinando una violen­ 
,ta attivazione delle forze della 
,1· conservazione sociale, tendendone 
,al massimo grado le energie. In 
lquesto quadro anche i fant~smi i­ 
:deologici e rcligiosi conoscono 
.un'estrema e disperata fioritura; 
'prima di entrare in agonia la lo- 
ro "vita" si risvei;liu in un ult_!. 
mo tentative di cat turar-e le ene_r 
gie di classe deviandole dai loro 
veri scopi. Nascono cosi le varim 
'ti estrerne del progressismo bor-­ 
ghese, nella loro veste cristiana 
o laica. Cornpito del partito di 
classe è di combatterle corne la 
peggiore impostura, poiché è ancre 
su questo terreno che si combatte 
la battaglia finale per l'affossa 
mento di questa società. - 

!,la per giungere a tanto, una ne­ 
; cessaria precondi~ione è ln scon- 
1fitta del pretismo tra coloro chc 
si definiscono marxisti. E' una 

· precondizione non accademica ma~ 
litica: se si sostituisce al ter­ 
mine chiesa e cristianesimo il 

'. termine partiti riformisti e op­ 
' portunismo ( corne i 'l::ombntisti" 
stessi avevano a suo tempo ougee­ 
rito) si vede infatti chiaramentc 
cte la genuflessione dinan:'.i al 
cristianesimo e alla sua presunta 
utilità perla classe opcrnia non 
è al tro che lo specchio in cui si 
riflette il più squallido servil,!. 
smo di fronte al pretume riformi­ 
sta e al suo ruolo di presunto d_!. 
fensore degli interessi dei lavo- 

1 ratori • 

37) Marx, "L'ide•l•gia t e de e e a " 
Ed. Riu:iiti.,1979, p. 13. 

38) c r-, Céline, "Il ciett•r Sea 
aelweia" ,i11 Cere:ietti 11Seaael-­ 
wei• ,Céline I la ••rte", A del phi, 
p. 11 o. 

IL PART ITO IMPERSONALE,ORGANICO,UNICO 

Soltanto nella rivoluzione so­ 
cialista, che abolirà le classi, 
si ha preventivamente una cono­ 
scenza abbastanza definita e 
chia.ra dei suoi obiettivi. Dove 

,e da parte di chi? Ecco il pun­ 
to. ( ••• ) 
Per noi marxisti basta chc la 

conoscenza ci sia prima del pro­ 
cesso; ma non nella universalità 

. non nella massa, non in una mag­ 
gioranza (termine privo di senso 
deterministico)della classe, ma 

lin una sua minoranza anche picc2 
la, in un data tempo in un grup- 

po anche esiguo, ed anche - cCfl!! 
dalizzatevi dunquc o attivisti! - 
in uno scritto dimenticato morne!! 
taneamente. Ma gruppi, acuo Lcvmg 
vimenti, testi, tesi, in un lun­ 
go proccdere di tempo, formnno 
.un continuo che altro non èche 
il partite, impersonale, orr,ani­ 
,co, unico proprio di questa prce 
:sistente conoscenza dello sviluË 
po rivoluzionario • 

(dal Filo del Tempo: "Danza 
di fantocci, dalla coscien­ 
za alla cultura", 1953) 
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LA "RIPRESA ECONOMICA 

Spinta daeli ·usA, la ripresa e 
conoaica condiale ha reeiotrato­ 
nel corso del 1984 una forte vi­ 
vacità, simile a quella avutasi 
nel\lonta.no 1976 coce reazione a 
que~la ehe è ot~ta la più gressa 
cris~ eapitaliotica in questo s~ 
eond~ dopeguerra. La "ripreaa" , 
per 111.nsieme dei paeoi capital! 
stici avanzati, significa un in­ 
cre~ento produttivo cedio del 
4, 7~·;, ••l te lontano dagli incre­ 
~enti del 91 10, 12% cho si pote 

1vano registraro nei oosiddetti - 
a.nni cl.'espll1l!5ione, ma certai:iente 
più oonfortante perle tanche di 
banchieri e industriali riapett• 
alla recessiono a ai tiaidi incre 
menti dell'1,5 o delle 0,7% regi 
otrati nee;li ul timi anni.. - 

A dieci anni. dalla criai gene- 
·r&le e si.J:iulta.nea del c~pitali­ 
smo mondiale, si assiste cosi a 
un primo sintomo di "uscita dal. 
tunnel", dovuto in gran parte a 
Sua L:aestà l'AJ&erica che ha avu­ 
to un increnento procl.uttive del 
6,7% e al Giappone col euo +5% 1 
1mentre per il e;ruppe dei paesi 
: europei dell:t ce e si è registra­ 
· ta una aedia del 21~ in su. 

Questa ripresa econo~ica, che 
gli stesei econo~isti trattano 
con cauto otticisno, è pero and~ 
ta a dotricento di qual.che cosa, 
e cià riguarda tutti i paesi,ne~ 
suno escluso, 

I!lllanzitutto, a dr.tri~ento del 
resto del nondo, una ~arte del 
~uale è ornai irriceèi4bilrrente 
indebitato coi "paeri ricchi",o~ 
eia con i briganti i~perialisti 
che condizionano l'.i.ndaJ::ento del 
l'econo~ia ~ondial.e, a livel!i 
'mai col~abili; il forte indebit~ 
mente pone l'econoci, di questi 
paesi (ad es , kessico, Brasile, 
Areentina, ~a anche Polonia, Yu­ 
f.ORlavia ecc.) nelle r.a.ni del 
P~I, uno defli oreanieni intern~ 
ziona.J.i di difesa deeli interes_ 
ei dell!econo=ia dei paeei rie­ 
chiche pas~a normalmente eotto 
la vece "difeoa dell'econocia 
mondiale", Le contraddizioni de~ 
l'econo~ia capitalistica voglio­ 
no all~ volte prendersi Gioco 
dei piani "di risana:.;ento" o "di 
svilup~o" che noti esperti ofor­ 
nano oe;ni trimestre ner i paesi 
...rretrati, e cosi pub euccedere 
che gli "aiuti" (legc:i finanzia­ 
~enti ad alti~eir.i interessi)che 
i paesi ricchi h.i.nno conceeao ai 
"peveri" si ritorcono contro in 
qua.nto l'insolvibilità persiste~ 
te dei debitori riechia - per3i­ 
stendo la rececsione - di metter 
in gravi difficoltà le b.mche 
che hanno ac consenti to ad eue t t e 
re a loro favore forti entità di 
denaro in prestito (che in gens- 

·re,ragioni di legllllli politici l~ 
eciano eperare il loro rientre 
con lauti intereosi aggiuntivi). 
L'irrigidi~ento dell'Argentina 
rispetto agli enormi debiti con­ 
tratti eul mercato internaziona­ 
le - "non vi page neanche gli e­ 
normi interessi accumulatisi nel 
frattempo, e voi che ci potete 
fare?" - ha acceso una spia d'al 
larme su tutto il fronte delle - 
banche creditrici accelerando 
qualche concessione da parte del 
FMI a psese, naturalrnente, delle 
condizioni economiche interne 
dei paesi dobitori. 

Non aoltanto la precdonte re­ 
cosaione ma l'andar:iento di que­ 
sta ripresa confermano nettamen­ 
te la tendenza al diotacco aem­ 
pre più grande fra paesi avanza­ 
ti e paeei in via di eviluppo o 
arretrati che dir si voe;lia: la 
forbice, che in periodo di espan 
aione e di proe;resso economico 
appare controllabile, in periodo 
di crisi si presenta nella sua 
cruda brutali tà. ?orbioe cne la -­ 
attualc ripreaa, che avviene co­ 
munque in una faee di enort1e so­ 
vraproduzione e quindi di tende~ 
ziale restrizione del cercato in 
ternazionalo, si incarica di con 
fercare. 

In oecondo luogo, queota ripre 
oa econocica è 11.Ildata a detrimen 
to delle condi~ioni di vitae di 
lavoro delle ë.a~ee proletarie e 
dei paesi "in via di sviluppo" o 
"poveri", e dei paeoi ricchi, An 
zi, perla gran parte delle ir:,.as: 
,oo dei paeoi poveri il prozzo di 
/queota "ripreoa dell'economia 

1

11:ondiale" eit;nifica la tragedia 
della morte ~er far.ie o della vi- 

l t~ di stenti, ~entre il livel~ 
di pura sopravvivenza ritorna a 
ipe•are in aodo consistente nol 
cuore steseo della 11:ostruosa lo­ 
comotiva yankee: negli USA si 
contano ornai )5 cilioni di pereo 
ne che viveno (oi fa per dire) - 
"al di eotto della soglia della 
povertà" ! 

QUindi si h approfondito gene­ 
ralizzandosi il pereiorall\ento 
delle condizioni sociali di esi­ 
~tenza dei oroletari di tutti i 
paesi, per~ior1U:1ento che nei pa~ 
si ricchi ai manifesta attraver­ 
so la crescente espulsione dal 
"monde del lavoro" di ~as~e ee~­ 
pre più numeroBe e giovani, la 

l coetante compreeAione dei salari e dei conauai, i draotici taeli 
jdelle spese eociali; ovvero si 
,manifesta attrav~rso tutto cio 
iche nermal~ente paeAa sotto la 
, voc e "lot ta all' inflazione" e 
"aumento della produttività". U­ 
nici tra i ~aeoi avanzati ad .v~ 
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re regist_rat·o una di.;.;inuzio.:-,e di 
disoccupazione sono etati eli 
USA (ora il t.l.flso di dieoccupa­ 
zione ufficiale è del 7 125; sulla 

, popolazione attiva,centre n~l no 
ver:bre '82 era 4lel 1017~;); stro~ 
bazzato da Reaean priMa dur;uite­ 
e dopo le elezioni presidenziali 
questo decre~ento (~a il taoso 
che rimane è comunque r:olto al­ 
to) non earà otabile in quanto 
si basa su lavoro a tempo pa.rzi~ 
le e poco qualificato, centre la 
tendenza generale 4ello aviluppo 
oapita.J.ietico, eoprattutto in u­ 
na eituazione di fortieeica ton­ 
sione concorrenziale, richiede 
in particolare alta produttività 
del lavoro individuale, 

I paesi europei invece contin~a 
no a registrare una oituazione 
e ccupc.z a enaâ e ,~ol to t eo a , t;i.nto 
che nel loro insieme toccano un 
tasoo :.;edio di dieoccupazione 

l
dell'1i~1 il che oii:;nific. - Aec 
pre ~~condo le Etatiotiche uffi­ 
ciali - più di 19 r:ilioni di per 
;BOne ,enza ldvoro, quindi oenza­ 
,entr~t~ anche se irregola.ri, 

La "ripreoa e c cncnd c a'' ha sig!!1 
ficato, sul piano cor.;J:1erciale, ~ 
na dir:reta e s p ... na Lcne ne Ll. a ci.r_ 
colazi me de:!.le t::erci e del den~ 
ro a !'-,vore SOAt:inzial11ente dei 
paesi più forti, il che nonha i~ 
pedito agli ~SA di acc~ulare un 
deficit del bilancio interne di 
grandi proporzioni e un deficit 
coru,ietente sul pianü della bi­ 
lanci.i. co=ercial·e, La rir·truttu 
razione dee:li a!ip;..rati produtti­ 
vi, l'applicazione di nuove tec- 

_nologie, la conseguente di~inu­ 
,zione della mass. ôi salariati, 
unite 2d una politic.i interna te 
oa a ri~angiarsi il più poccibi: 
le le concessioni eul piano so­ 
ciale e sul piano delle "rclazio 

, ni oindac:ùi" strappate dalle - 
·1otte operaie in precedenza, han 
no prodotto gli effetti pooitivi 
dell.i. "ripresa". Il co • uner-c Lo in 
ternazionale oi è Lncr-euerrta t e -; 
gli inveotimenti - sebbene indi­ 
rizzati ooprattutto al.le rictrut 
turazioni, quindi più oootituti~ 
vi che aggiuntivi - eono ripreei, 
le borse hanno regietrato un an- 

' d ane n t e tendenzialcente ottir..i­ 
stico, i contratti a r:edio e lun 
go periodo (nell'impiantietica; 
nel ~ettore enereetico sorrattu! 
to) hanno dato reepiro a colti 
cantieri e a raolte aziende r..ult! 
nazionali. Tutto aecbra quindi 
epinto ad una inversion~ di ten­ 
d enz a riopetto al periodo nere di 

1recessiono che ha appesantito qu~ 
!eto decennio, ma la cautela con 
.oui gli eteeei econocisti borgh~ 

(o. pa.~ Se'.l•) 



ai e;ua.rd;i.no a questa ripreoa è 
del tutto eiuati!ioata poiché la 
"ripreea" riguarda al eoprattut­ 
to i paesi ricchi, ma l'ambito 
in eui avviene è rietretto agli 
'ateeei paesi ricchi, il che ten­ 
denzialcente reetringn il terre­ 
no di gioco della concorronza, a 
cutizzandola. - 

La brutale aéceaa del dollaro 
i e la conseguente eituazione di 
'dieagio delle altre conete !orti 
(marao e yen ooprattutto) ha oe­ 
gna,lato indiscutibilcente la buo 
na ~.Balute" generale della loco: 
=oti~a ali1ericana aa nel oonteopo 
ha ac e es c una spia d'a.llarme sui 
tavoli di tutti gli alleati-con­ 
correnti i quali !anno di tutto 
per non subire oltre un certo li 
cite la prepotenza del dollaro,­ 
poiché oltre un certo limite la 
ripresa "aiaericana" oi ritorce­ 
rebbe contro le econocio degli 
altri paesi capitaliBti avanza­ 
ti, Giappone e paosi europei in 
particolare. 

Sul piano coC111orciale la ripre 
sa dell'economia condi;ùe ha eÏ 
gni!icato quindi un incre~ento 
negli sc.u:ibi ca con c...ratteristi 
che un po' particolari, dovute 
in parte alla di!feren~a delco­ 
sto del denaro (il dollaro c~ota 
molto per tutti), in rarte alle 
poli tiche di :msti,ri tv chi'! oeni 
paeoe, :ll'lChe il più indebitatn, 
ha praticato al pro~rio interno 
con 110;.J;10 gaudio n.i.t'..lralr-!i,nte di 
tutti i proletari c,,i: hanno .. vu­ 
to l'onore ~i p:.i.rtecipare coi l~ 
ro Qiretti nacrifici a f.u- sl 
che i "propri" carit .. listi non 
ve.:üs!lero u,;.ciullati nell« con­ 
correnza. raond i.a.Le , ::el 1984 ai è 
... vuto un taseo di auuerrt c deeli 
sc=bi cor.;:.erciali i..ondiali di 
c i.r c a l'Ei~, '! anche in questo c~ 
so ei deve ritorna.re al 1976 per 

trovarne uno nuperiore, 1'11i,. 

In generale perè - nalvo per i 
Giappone e la Ger~ania occ. - la 

\

bilancia coCIJllerciale '84 nell'~ 
bito dei paesi OCSE è risultata 
s1 incre~entata, ma n~c~tiva, o~ 
~ia si è importa.to di più di 
quanto non si aia esportato da 
parte di ciaacun paese di queata 
area, montre altri paeai - dalla 
AJnerica Latina a L Co::;econ, a qu~ 
li "in via di eviluppo", h.umo 
'nel loro insiezr.e reeiotrato una 
'bilancia colal.1erciale attiva, e­ 
eport.uttlo più che import..ndo, 

Ecce un'altra rar.ione della ca 
iutela defli econo~iati riapetto­ 
a questa "ripresa": diventerà 
:sempre più difficile esportare di. 
più di quanto non si iir,porti;ciè 
significa ch e fra i paesi ricchi, 
i veri p~droni del gercato ~on­ 
diale, la e;uerra cor;unerciale Gi 
farà colto più serra.ta di quanto 
non nia avvenuto finora. Guerra 
coL1J;:erci;ùe che non avrà coco o­ 
biettivo soltanto la zona x o la 
area y dei continenti in via di 
nviluppo e ricchi di caterie pr! 
ce, ma e;li stessi mercati "rio­ 
chi": l'Europa occidentale, il 
Nord A.ll:erica, il Giappone, ricchi 
di tecnoloeia, di aovrastrutture 
e di banche. 

l,lentre si registrano quindi i 
primi riaultati positivi perla 
economia capitalistica mondiale 
a un decennio d:ùla grave criai 
che l'aveva cessa in einocchio 
facendo rabbrividire non pochi 
"nienori della finanza", e:ergo­ 
no nel conter.po i pri.r:i sintoci 
della criai avvenire, di fronte 
alla quale - bene o cale previ­ 
sta da tutti - le diplomazie e i 
reparti d'asR;ùto della finanza 
dei vari paesi imperialisti sono 
da tempo al lavoro. 

Europa, futura 
"zona di tempesta" 

L~ politica in parte aeEUe, in 
parte precede cpinte di ordine 
econonico, finanziario e coneta­ 
rio che con i rifleeei della cri 
ei d~l 1974-75 oi sono fatte pi[ 
prcsoanti e contraet:.nti cul pia­ 
no della concorrenza condiale fra 
ciascun imperialis::;o nazionale e 
tutti eli al tri. Non è un ciote­ 
ro infatti che il problema prin­ 
cipe per ogni potenza imperiali­ 
ata - di grandezza planeta.ria, 
continentale o regionale cho sia 
- diviene sempre più quello di 
acsicuraroi quote di morcato ten 
denzialcente eoclusiTo1 eulle 
quali far conto - a cocinciare 
dal "proprio" mercato interno 
verso il quale ai sono acceee da 
tempo epinte protezionistiche a 
co' di attenu:.nti di !ronte allo 
cerci "atraniere•. Nell• nteeeo 

, tempe ogni potenza imperialiata 
è proteaa ad asaicurarai capaoi- 

tà di im,ericento in "cercat1 al 
trui" gra.zie :ù.la oombina.zione - 
di più alta produttività interna 
raggiunta (leggi, più alto tasso 
di afruttar.iento della propria 
classe proletaria) e più forte 
capacità politioa di contratta­ 
ziono con gli altri briganti ic­ 
perialieti. Da quoato punto di 
viata ha importanza relativa il 
colore dei partiti al eoverno;il 
problema è di essore più age;rea­ 
eiTi dei concorrenti sia in poli 
tica interna che in politica e­ 
et~ra, fosse solo per ffi.t.ntenere 
la "propri.1." quota di ne r-c a t e a_! 
tuale. l..a lo eteeso biaoe;no vita­ 
l:.!. di ansicurarsi uercati per le 
proprie ~erci e per i propri ca­ 
pitali è condiTiso da tutto le 
potenze i~periali9te che, in pe­ 
riodi di n1agra, sono s,~inte a con 
tr11.e tarai in u.od• ,ae11pre più Ti­ 
rulento. 
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Por queste ragioni, e in vista. 
di pnriedi non di esp...nsione ~a 

1 di difficeltà di pieno eviluppo 
1 delle potenzia.lità capita.lirti- 
che accw::ulate in queeti decenn1 
pootguerra, la "politica" ei ve­ 
st• e en nr-e più "in art:.i"; 1~ con 
dizioni di vita sociale in op;ni 
p a e s e vengono aern.~re più inc..na­ 
latr. verso la oilitarizzazione, 
verso un dispotiemo c he viene a.! 
plicate tendenzialoente su tutti 
gli aspetti di,lla vita sociale , 
:verso una deoocrazia eer:tpre niù 
iblindata. Il vecchio equilibrio 
mondiale assicurato da Ya.lt11. e 
dal condocinio eul mondo d11. par­ 
to del duo USA/UHSS non puè più 
evoleere lo oteseo ruolo: le "zo 
ne di influenza" riepettive non­ 
sono più cosl eicuro dato che lo 
steaso sviluppo del capitalismo 
nei paesi diatrutti dalla euerra 
e in p.enerale nel ~ondo ha getta 

,to sulla scena conài;ùo il oeœe­ 
della diucordia. L'eoergere eelil­ 
pre più dirompente di oconocie 
epinte .. 1.d un rapido e forte svi­ 
luppo (.:o::n è il caso di Ger::-.ania 
e Gian;one, r:ta anche dei pa e a L 
petroliferi eebbene con caratte­ 
rietic~~ diverse) apre apa.zi non 
solo economici ma politici nei 
quali v.cnn e ad ineistere in par­ 
ticolar~ trli ir~perialiami euro­ 
pei. s, tto l' omb/ello americ;mo 
etanno in realtà sviluppandosi ~ 
normi contraddizioni che daranno 
vita a contr11.sti interimperiali­ 
atici d~stin~ti a diventare incon 
ciliabili. Le guerre co~~erciali 
e finanziarie, le guerre r.:oneta­ 
rie e di influenza politica sono 
inevit~bil~ente indirizzat~ a 
trae!orcarei in guerre ~erree­ 
giate. La stesaa aerie intercina 
bile di ~erre "local.i", cuaae-­ 
guiteei in una traeica continui­ 
tà dalla fine del ~econdo cacel­ 
lo icperialista conàiale, oltre 
a far cadere la faraa delle ovi­ 
luppo pacifico erazie :ù.le demo­ 
crazie vincitrici e a far crolla 
re l'altro mito, quello del oo-­ 
sidàetto "eocialie1.io re:ù.e" 1 di­ 
mostra come per il siste~a capi­ 
taliatico lo ebocco della guerra 
eia inevitabile, E a queoto sbo~ 
co1 già dalla fine della aeconda 
guerra mondiale, oeni potenza ic 
perialista è andata via via pre: 
pa.randoei, Oeei, in pren~nza di 
difficoltà di sviluppo ~ondiale 
chiaranente denunciate,: prepa­ 
rativi di gur.rra coninci~~o ad 
eseere più viaibili ~~ch~ ;ùle 
grandi t1asse, anche c e iJ. peric2_ 
lo di scoppio di uria t~r::a i;uer­ 
\ra r:1ondiale non è cosi vicino, 

L'Europa torna cosi a diventar 
,anch' e a a a una "zona di te::ipeota" 
perché qui si vanno aocur.ulando 

le concentrando !attori di contra 
'eto aggiuntiv1 a quelli "atorici" 
che opponeono le due superpoten- 
,ze Usa o Ur11e. Queoti fattori di 
'contraste aggiuntivi sono doter­ 
cinati in gran parte dallo etes- 
so sviluppe ~andeegi~ta degli 
.iaperialiami europoi eul piano 
iaeprattutte ooonocico. Gli iapo- 

(6- f"A.J3 .S2l3,) 
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!rialiami europci in gueeta Euro­ 
: pa !inirann• per etaroi molt• 
18tretti e, oeme già in parte euo 
:cecle, cercheranno cli ripartirai­ 
lper l'enneeiaa Tolta la ricchez­ 
lza aecencle criteri certaJ:1entc 
non egualitari: chi aTrà denti 

1 più ~zzi ebranerà glial tri, e 
lceai. la ":politica" Bi attuerà at 
tra.verao "al tri cezzi", quelli - 

'militari, Come queeti !attori di 
contra..11to Bi sono creati c ei 
avilu:ppa.no aotto l'ombrelle a.ue­ 
rioano, nulla impeiiece che ai 
aviluppin• e vengano alfine in 

1 eu)er!icie aotto l'ombrello ciel­ 
la CEE e dell'Unione Europea Oc­ 
cid~nta.le, In realtà, il "neutra 
lie~•" europeo, la. sua politica­ 
di "equidiata.nza" !ra li! due eu­ 
perpotenze, la sua lllllbizione di 
toglierai ii clesao la tutela au~ 
ricana (e, dall'altra parte del­ 
la cortina di di~!;i.rei prima o 
poi della. tutela ruooa), la vel­ 
leità di un'Europa unita, tutto 
queato coetituiece un p;,.rav~nto 
che naeconde le reali tendenze 

!non eolo econociche, ~a politiche 
11. e militari dei diverei i~peria­ 
lie1t1i cne for1:1ano l' "Europ.111• 

i Sotto l'ala dell'europeisuo ei 
evilup?:lllO ili imp~riali~~i na­ 

' zionaJ.i, ai qua.li d;u1:10 il loro 
indi~p~lll!labile contributo polit! 

1 co i martiti "euroi,,iBti" con in 
1 testa. la Socialdeu~crw.zia, che ' 
in It.ù.ia di legge Pei, 

Si evilurpano coei le condizi~ 
ni in ogni paeee per il rafforz~ 
aento delle Stw.to nazionalo, ciel 
coapattaz.iento aoci.ù.e, ciel patr! 
ottiaco tesi a cancellare le cli! 
!erenze di cellBo e di clae~e; i; 
una E'Uropa in cui l'ecereenza e­ 
oon,mica causa.ta da.lla criai ge­ 
nera.le ha dato il passe ad una ~ 
mer~enza Bocia.le e politioa la 
cui causa ei vuole addoeaare a.l 
terroriouo, e in cui le fTaviuo­ 
le di ~isure eovernative ..ntipr~ 

1letarie sono etate !acilitate cla 
v.na "pace eociale" cercata e 
oBannata d. tutte le forzo poli­ 
,tioho e eindacali ietituziona.li, 
jin queata Europa !raternaJJente 
concilata e collaborativa, .u:,an- 
te clella pace e dispensatrice di 
dietemiione n"lle "zone caldo" 
ciel piar.eta, Bi oviluppano le 
condizioni per il proseioo irref 
gicentar.ento dei reparti proleta 
ri a B~stegno del futuro "l'!forz; 
bellico" al fronte di e;uerra co­ 
me in fabbrica, Questa tendenza 
attraTerea ciascun paeee ioperi~ 
li•ta, ed oe;ni accordo politico, 
diplo.catico, c oo.:.;erciale, fin.u1- 
ziario o nilit.u-e che oi realiz­ 
za tiene ee~pre conto, o secpre 
di più, clelle eeigenzo del pr•­ 
orit rafforzanento nazionale. 

In queeto sens• ai proletari 
Yieno richioato un eacrificio in 
dividuale e collettivo che "oup; 
ra~ l'ilillleàiato torn.a.conto, an-­ 
che eo le apecohiotto del'eacri­ 
!icio subito per at;i.ro aeglio d~ 
mani'n,n viene abbanàona.to, Si 
inculca nolla mente dei proleta­ 
ri cho il riechio dol tracollo ~ 
con,aico nazionalo o della guor­ 
ra puo eeeero evitato Bo "ogni 

ci ttadine fa la BUa parte" : il ca 
capitalista accw:iuli profitti, il 
proletario accw:iuli niseria, nen 
tre 11 "benessero por tutti", c; 
ne inBegna la chiesa, vieno oec: 
pre dopo e mai in queota vallo 
ài la.crime. So oenuno, quindi fa 
rà là "sua p.>.rte", a.llora il Pa; 
BO potrà non temerc la concorren 
za internazionale,anzi, ~otrà in 
oerti casi dettare le condizion1 
nei rapporti oon gli altri paeoi, 
Si ricicla cosi il "consenao" in 
jterno a livello europeo oul qua: 
le pinno i 20 oilioni e paBea di 
disoccupati in Europa e i oilio­ 
ni di poveri cho v~gano da un p~ 
eoe all'altro in ccrca di sopra~ 
vivere partecipa o con grande di 
gnità e spirit~ di oacrificio aù. 
Balvat:1-ggio dei capitalioti e di 
tutta la loro corte di oarvitori. 

Gli eleoenti di concorrenza e 
di contraoto "inter-europeo" so­ 
no oecrre più chiari a livello 
coounitario, nonoet:uite i tent~ 
tivi politici di fare dell'Euro- 

pa ccounitaria un aggreeato oco­ 
geneo e s:ùdo. Alla fine dcll'8) 
i dieci paesi della CEE reeiotra 
v:uio un iopaBne notevolo a oupe~ 
rare i contraeti accuoulatiei !i 
no allora, aoprattutto in c.u:ipo­ 
agricolo,aiderur~ico e oonetario, 
tanto che il vertice di Atene an 
doper aria, - 

Il 1984 viene invcce preoenta­ 
to cozr.e l'anno in cui "le scorie 
del paBeato" sono state ouperate, 
r;razie ad accortli i~portanti in­ 
tervenuti fra le parti, Si trat­ 
ta, ad eo,, della riforma della 
politica ar.ricola coounit..ria (e 
anneo~o contingent;u,ento pr~ven­ 
tivo per ogni race~, ~oprattutto 
nella produzione del 14tte, il 
che ~ignificherà l'abbatti~ento 
di qu a.Lch e centin.a.io di t:igliaia. 
di V4cche da latte), dell~ noddl 
s!azione reaa all~ Gr:ui 3retacn~ 
th:i.tcherian~ relativ.u.oente ~i 
contributi d e vu t L .ù.l:i. c:::::; (due 
ter~i dell~ èi~ferenza fra la 
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sow:,.a. che la Gr.i.n lret-.r,n.i. ôove­ 
va IÙ.l.i. C3E e ~u~lla che ha ef­ 
fettiv.unente vers.i.to s ar ann e pr!_ 
f'i in c ar i.c c è.-.,·li .i..l tri 9 1;e1J­ 
bri: e cosi l.i. povera Inchilter­ 
ra ha potuto trov...re aiuto pres­ 
!'O gli .i.l tri qu..ndo 11.ttr.;.v~rso.v;i. 
un -"•riodo neris~ir:o a e au s a di 
quei terribili eeoisti di cinat~ 
riche non l.i. volev;a.no capire di 
rarsi espellere dalle ~iniere);e 
del "via liber a" .ù.l' aunerrt o de! 
le"risorse prQprie" della CEE,in 
buona o...rte costituite d.i..lla ces 
ea a disposizione del budeet eu:;o 
peo di un.a. percentutle superior; 
( 1, 4;;) è.elle t;.;.sc e che qui d a noi 
vanno sotto il noQe di IY~. Si 
tr~ft~, insor..r.ia, della ripres;i. 
in cc.rico da p..rte di tutti i 
pae~i Le~bri ài una politica ec2 
nouic.i. attenta a contenere la c2 
vrapro~~~ione e di una pvlitica 
finanziaria e fisc.a.le atte a con 
troll...r~ che l;,,. "e,;p.ui.sione .oro: 
du t td va" ài cia.scuno non V.i.d.i. a 
"è.isturoue" l' è:ii;-.mlione è.egli 
tltri. 

çuent:, bel piill1o, che _crevede 
anche :•entrata nella CE=; di ;,p~ 
gna c rnrtoetllo nontenuta con 
p~rtic~~are fervore d.i.ll'It.ù.ia, 
ha eo:,,t .nz Laf.r.en t e l 'obiettivo 
di inc~.,-1:i.re le ,,_~inte e~_cansi~ 
niatic~, dei pae~i ~uro_cei ~ 
d'::Uro, ., evit..J:clo l'intas,;;:.ento 
di ~erci e capit-.li e favorendo 
l' age;re: eione ;,.i ghiotti L~ercati 
del l!or,· ;.r:;erica e dell ':Sn tre1~0 
Orient~, cerc.i.ndo n~l conte~po di 

ao s Lcur ..rsi una' a er i e di sfoe;hi 
in cerc.ti "in Yia di sviluppo" 
coce n~l cafte dell'~raerica L.i.ti­ 
na , clel J .• edio Crier.te e àell 'A­ 
frica. 

L"- Gen:ani,1. occidentale sec;na 
la tenlenza. I ouoi ri~ultati ot 
tenuti nel 1984 ri~petto .ù.le e: 
oport~~ioni (unico fr,1. i erandi 
paesi -ur-o pe I ad avere una bil-!! 

/ c i a co~.merciiLle .oo!'i tiva), rif;p_!Jt 
1 to al tae~o di incr~Qento dell,1. 

l produzione lorùa (~ticato in+ 
,),5%) P. tl tasoo d'inflazione t~ 
'nuto Lolto al di sotto del fatidi 
'co tetto del 7~, rispetto iLlla - 
s t.e e e a bilancia dei pagv.1enti a!); 
cora v.na volta pooitiva; questi 
rioultati non le aosegnano oolo 
il ruolo, ormai consueto, di "l~ 
COl:lotiva europea", 1:1a. cootitui­ 
econ~ gli obiettivi di tutti eli 
paesi europei 1 quali, eiust:u:e~ 
te d.l punto di -v i.a t a c,1.pitali­ 
stico, vedono nel r.:~rcato Q.t;eri­ 
cano le reali potenzialità per 
il loro :iviluppo, 1 .. Gerr.:.i.nia os_ 
cidenta.le ha,aè eo,, esp~rtato 
negli USA un buon 40% in più del 
198), e oio rappresenta perla 
RPT il 10% delle eue esoortazio­ 
ni totali (il ohe eie;nifica un 
legaJ:1e oe~pre più stretto !rai 
duo cercati), quota ài ~ercato 
davvero invidiabile: co~c !arlUl­ 
no gli al tri paesi auropei a r~ 
giungere quote di queoto livel­ 
lo? Se poi ai oonaidera ohe il 
Giappone, per conto suo, aw:ien­ 
ta.ndo del 7r:tf. le esportazieni 
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n~l 1984 riopetto all'8) vcrao 
gli USA,rappreaenta àa oolo il 
25)' del àe!ioit ooi:u:ierciale eta­ 
tunitense ,;loba.le, si !a oecpre 
più i.Dpoaoibile la situazione per 
1 paeei europei. 

E' chiaro che la tendenza ad an 
sicurarsi e cantenerc le quote di 
cercato nei cercati ricohi, coce 
à certamente quello ll!llericano,puo 
essero realizzata oolo dalle eco 
nomio più forti; in quento eena; 
anche la forbioo tra paesi capi­ 
taliati av:inzati !orti (tipo USA 
RPT e Giappone) e paeoi capitali 
ati av~ati ~ono !orti tende ad 
allargarai, e in queato tllargar 
si •i acutizzeranne i oontra.sti­ 
eoenocici e politici nell'area 
priTilegiata dei briganti impe­ 
rialisti. 

Il tutto, oegi ancora, ota av­ 
Yenendo all'oubra delle iniziati 
Ye oul controll• degli arnamenti 
eulla ripresa dol dialogo Usa/ 
Uree, sui migliori r,1.pporti oon 
l'ex Cal:lpo "eocialista", eulla 
fraterna allea.nza atl;,ntioa, eu! 
la aielata oollabor.zione perla 
Unione europea. Tutte iniziative 
"di paco" e di "eviluppo" che 
hanno l'onore di ricevere 11 con 
tributo diretto di Papa Wojitil; 
e che hanno lo ocopo di co~rire, 
suuasa.ndo eli ancoli ~,ieolosi 
dei contraeti borghe:ii finché ri 
esce, la retle tendenza del oapi 
tali~so internazionale alla cri: 
di guerra. 

1 

-politica 
1ARTE DI 

I "succeoei" rinpetto all'in­ 
flazione, alla tenuta relativa 
iella coneta naziontle, tll'aw:i~n 
to degli 60:i.abi col:!1'1erciali es~ 
prattutto all'w:iento dell,1. pro­ 
jduttività costituiscono, in gen~ 
.rale, per i ,aeai capitali:itici 
! a.v:anzati il çosso dell.i. "ri.!)re­ 
: .a econo::iica" registr,1.ta nell'84, 
E questo vale anche per l'Italia. 
Coai, il 1984, nonostante il far! 
tasz:a di Orwell, ner.:bra non sia 
andato ta.nto atle perle econo­ 
u.ie industriali. 

Ques ti "ouccesoi" pero coprono 
ctlu:ente la real tà di una con­ 
correnza più acutizzata fra bri­ 
ganti imperi.ù.isti che registra­ 
no tlla scala t1ondiale una malc!ê 
la.ta preoccupazione per l'ir.~e­ 
diato futùro. Diventa se~pre più 
importante rafforzare, da pa.rte 
di 001uno di esei, il proprio 
"potere contrattuale" ris petto .! 
~li tltri, per difendere ceglio 
la propria economia nazionale, i 
propri cercati, le proprio zone 
d'influenza e a queeto scopo ol­ 
tre ai aezzi econocici e finan­ 
ziari oenuno tenie a àotarsi ài 
:ezzi ailitw.ri più adeguati agli 
scontri avvenire, 

italiana- 
GOVERNARE' OPERA ' ALL' 

Non è un r.intero per neaeuno 
che 11 "potere contrattutle" del 
l'i~peritlis~o ittliano è in ce: 
r.ertle bas~o rispetto ai grandi 
âel monde, ~a. quento non gli in­ 
redisce di doversi scontrare con 
le econocie più forti da.to che 

1 
insistono diretta.-:.ente Aulle ;i­ 

r e e di intereo!!e dell' ü.peri~.li­ 
s=o it..J.iano, qu.li le èue :::uro­ 
pe, dell'oveRt e dell'e,t, il~~ 
o::.o Oriente e il r:ord ;.fric:.. - 
cioé l'.i.re:.. del M-.diterr:tlileo - e 
l ',\.&erica L;;.tin-. Ma !lar;;ialr.en­ 
te, e riA.!)etto a :iituazivni spe­ 
cifiche, il "pvtere cor.trattu~­ 
le" del::.' i:'lperi.ù.isco i t.ù.ia.no 
2uoenta e puo ott~nere dei van­ 
t1eri, se non een.!)re e i:..r:eèia­ 
t aa e n t e econo:üci al:!.eno p o Li, ti­ 
ci co~e un buon intercedi...rio in 
ienere pretende. E coei, ~entre 
l'inteoa econonica-finanzi.i.ria 
fra US.\ e Ger1:,ania occ, si fa 
più etretta, 11 "allea.to fedele" 
Italia eviluppa la sua storic,1. 
"ar t e dell.1. 1,;ediazione" - che in 
determinati evolti ~torici non 
i~peèiAce di casr.biare bandiera e 
alleanza - ottenendo vive congr~ 
tul,zioni in eede conunitaria c~ 
~e al Cor.r.reeso :.I.Lieric..no, 

• 

A.lla relativa debolezza econo­ 
::iica e fin.i.nziaria dell'Ittlia 
(è pur ser.:pre setti~o frai paeei 
avanz a-t i }, fa da contr.ù~.i.re una 
c•rta arte iOlitica, .i.~fin.i.ta àa 
lunga pezza che, in een~r.ù.e, p~r 
mette tl barcone r.azion;;2e dire 
::iAtere tlle continue ter;r,este ; 
di non fa.rai achi ... cci.i.r~ co:~pl".!~a 
z errt e c:.a.i più e;rossi, ~·.:eoto fi~ 
to botte~a.io e geeuitico fa prcn­ 
dere tll' Ittli,1. pant:tlonenca irij­ 
zi,1.tive autonor.,e se.1:1;re c en ect_re. 
~ ... cautela La non per qu~ato i- 
neffic,1.ci, co~e nel c~co del ruo 

loche nta svolgendo in L.edio 0: 
riente e in specie in ~Gitto o 
nelle di:i.tribe co:::unit,•.rie. Que­ 
sta "arte" non va.le ooJ ,, verso 
l'estero, ~a anche in ~olitica 
interna. 

LA POLITICA 

DELLA COMPRESSIOfŒ 

DEL LAVORO SALARIATO 

Infatti, i "euccesai" ottenuti 
in politica estera dipendono d.i 
euoce11ai che "l'IU'te di governo" 
dei partiti rieece .1.d ottenere .!.!!.. 
eau pro pria. (~ P~· :l.o) 

-·· 



" ARTE DI GOVERNARE Il ALL' OPERA 
( do. '"'i. ~.,) 

Tradizionalcento sono due i pia 
ni sui quali questa.·arte ei cime; 
ta: uno, quello del ceaiddette - 
coate del lavoro nella quale voce 
rientrano i problomi opecifici 
del s:tlarie, dell'orario di la­ 
ver9, della nuoya ore;~izz~zip­ 
ne del lavoro, _delle tecnolee;ie 
e delle ristrutturazioni, dei 

lo:a.s1inteerati e dei diaoocupati 
e via dicendo; due, quello àelle 
steee scciali nella cui voce rien 
tr~e tutti i probleai leeati ai­ 
ra~~orti di forza. fra le cl.usai, 
e in Dri=e luego quelle a.seieten 
z e s·o;i:ù.i (dalla oanità ae;li .; 
eegni f.wiiliari, d.ù.le pensioni­ 
a.lla stessa ca.osa intee;ra.zione) 
che la classe do~in:inte ata cer­ 
cando di ri~-n&iarsi depo averle 
concesse sotte l.i. Fressione di 
a.n.~i di lott, proletari~, a.ssi­ 
stenze c~e in qu...J.che :.odo costi 
tui va.no :.t..~.i. s cr-t a di "e;aranzia"­ 
a non s,; md er e sotte un detl!r:-.i­ 
na.to liv~llo di vita. 

Sul pi mo del "cos to del lavo­ 
ro; ol tr·? al f:u.!oso "raffredda­ 
cento" è.~lla sc;ü. 1~cbile, ;ù t:a. 
glio dei 4 punti nell'«ccor<:.o <:.°:i 
un anno ~a, a1 non pae;a::iente dei 
decimali da p:u-t~ d~lle -.ziende 
e all' au: .. ento àella. presaione fi 
scale eui laveratori attenumdo­ 
quella nei confronti delle azien 
de, un ..J.tro fattore neciale ha.­ 
prociotto un n~tte "nigliora.cento" 
per i c aj.i, talisti: l' .u::ento à.e.:J. 
la produttivi tà. 

"Il r~cupero di rroduttivitl 
che ha CQntraddistinto il eiste­ 
z:ia industriale in buona parte è 
dovuto -1 cala del nw:-,ero deeli 
occuoa.ti" (Il Sole-24 Oro, 20 
die. 8..;). 

"In t~rnini nuoerici 11 recu- 
1ero ài prod~ttività viene in­ 
terpretdto ~olto bene dal con­ 
frento r.ee;li anni 1982-8) tra r! 
cavi 4etti, nunero di dipendenti 
e ric;i::i ;oer dipendente. L'Oli­ 
vetti, acl ese~pio, h~ fatto regi­ 
strare u..~ a.U!ilento del fatturato 
dell'11,82%, una di~inuzione del 
person.ùe del ),945~, un aunento 
del 16,41~ dei ricavi per dipen­ 
dente, Bene ;i.nche la Fiat con un 
incre~~nto del fatturato del 
6,63;;, ùü:inuzione del peraonale 
del 7, )5% ed un aunerrt o di rica­ 
vi per Gi~endente del 15,)6~ ". 
(La :i~_-ubblic11., 20-21 eenn.85), 

Pi~ chiaro di cosl! 
AUJiento üella protluttività equi 

va.le quindi ad un au.::ento dello 
e!,r~o fioico e poichico di lav~ 

' ro - au:~ento dcllo efru ttaz~ento 
della. forza lavoro i~pie;.ata - 
e alla contemporanea eopuleione 
di coriaietenti masse di lavorat~ 
ri. Le statistiche ufficiali - 
che co~e ei ea, eopr.ttutto di 

; quelle italiane, sono poco atten 
· dibili perché in e;enerc nanconà~ 
no i lati peeriori delle quanti­ 
tà e delle percentuali che eeco­ 
no dalle inà~ini - parlano •i 
2,7 ailioni ii dieoccupa.ti in I- 

ta.lia ncl 1984, nentre per 1'85 
prevedono che il tasso di disoc­ 
cupazione oi a~eircrà intorno al 
1015% (cioé circa 2,4 ~ilioni di 
persone); ma uno studio della 
CISL OUGgeriva, due anni fa, di 
contare al~eno 6 cilioni di per­ 
sone senza lavoro fieso, a. con- 
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eiterare appunto "disoccupa.ti"; 
che fine avra.nno fatto quei ci­ 

·lioni di peroone che ~anca.no co- 
sta.nte~ente a1l'appello nelle in 

'dagini ufficiali? Ncl contecpo ~ 
pero, tutti si :..ffrettav:i.no a ~et 
tere in rilievo •11;.rte di arr~ 
giarsi", che sa.rebbe tipica di 
noi ita.lioti, 17azie alla quale 
ai era costruita una r~~ificata 
economia so,.'11'".o::r:-<a. dove ir.1;3~ra lo 
:::fruttar.;ento ~iù intoller..nte, .! 
cono:::ia :;oœ.:eraa resasi ad un da 
to punto inàiopcneabile pcr oo-­ 
s t e ne r e l' ec cncnâ a ~ d.ùla 
qu.J.e venivano cacciati ~iP,liaia 
èi lavor~tori e nella quale non 
era roseibile - in forza dei r~~ 
porti sindac:ù.i costruiti in~­ 
ni di lotte - p:i.ss.u-e dra.!ltica-­ 
mente a to~liere di ~ezzo tutte 
le conceseioni e le "r.:u-a.nzie" 
clate at;li o c cupa t i, , "ta.ra.nzie" 
che ir. fase ùi reroi~tente rece~ 
aione coatituiscono un !lerio e­ 

otacolo per i capittliati :..ff;J.ll­ 
nati a r-e cu per-ar-e quc t e di pro- •, 
fitto àa anche la più piccola 
fra.zione di lavoro aa.laria.to qu~ 
tidi:i.no. 

L'econo~ia soc:Rerea andava cosl 
aeeun:endo un ruolo di vero e pr~ 
prio a.t:r.iortizzatore nociale in 
~oetituzione r,arzi.ùe di quelli 
letali c stabiliti nei rapporti 
sindacali. Le "due eocietà",que.:J. 
la zae r e a e qu e Lâ a so=eroa, in 
qualche ~o~o si co1.1pensavano0 

Viene cosi .eiù ch i ar-o un aspe_! 
toper null• seconda.rio del si- 
s ter.!a ec eno: .. ico, non aolo "i tali~ 
no", ~uar,to àel ~odernc; capital! 

. s1.10 che h;;. bisocno, :,er narrt erier­ 
'si in vit., di c tr-u t tur-e "paral: 
'lele", ill~f.tli d«lle quali dre_ 
na.re rapir.: e ~a9~icci profitti 
esentas~e e- al di fuori di qu.ù.­ 
siasi obblifo soci;;.le ri~petto;;. 
colore che venrono ir:.:,i~eati in 
qu e s t e sottc,ouolo; ccrse ha ecua,1 
cente binofl'lo - per èirla con 
1.~rx - ài cm. ~;;ercito inclu:itri:1.­ 
le di riserva, cio~ di una i::,noa 
c oa p Lcu a di è.isoccu:1ati, .r:ia~ciore 
in periodi di reces~ion~ e di cri 
ei e ccnce i ca, è.a ~oter utilizza­ 
re co=e nassa di ;renAione sueli 
occupati allo a c o co di ridurre 
al 1.:ini:.;o 1~ loro richieste e 

la loro volçntà di lottare in d! 
fesa di co:-.·.'1-.ioni che subiscono 
peceioranenti continui. 

In queoto :-enso, 11 r~eeiora­ 
mento del]• conàizioni <li esi­ 
etenza dei ?rel~tari diHoccupa­ 
ti si riflntte Aulla n:.1.Ssa decli 
occupati, ~ viceveroa., provocan­ 
do l'aur.ento della concorrenza 
fra prolet·,ri e er,ostando l'anse 
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della. reazic;ne di lotta d:ù.l'op­ 
po~izione dei proleta.ri ai capi 
t:ù.ieti .ùl'oppooizione !ra pro:: 
lotari occ~pa.ti e dinoccupati (o 
in cassa intecrazione), con oom­ 
~- soddisf~zione natur;;ùnente dei 
paà.roni e dei loro servitori, ~a 
questa. situa.zione di~ostra anche 
che i preleto.ri in quanto forza 
lavoro salariata (occupata~­ 
soccupata che sia) oono accocuna 
ti dalla ~tessa aorte cho puo e~ 
sere c cmb 1ttuta efficacer:iente e~ 
le o ppo ne r.d ca L decisailentc al 
fronte de:la claaoe avveroa in 
~odo indi_endcnte dalla difeaa 
dell'econor.i~ aziendalc o nazio­ 
nale che s i.a , 

Un a1 tro ar.:uortizza taro iiocia- 
1 e che svolee opera. di oonteni­ 
~ento delle tenoioni nel uondo 
del lavoro, è l'istituto del~a 
casaa intcc:razione che, ooprat~t 
to neili ulti~i .,imi, ha consen­ 
tito a :.;icliaia di lavoratori di 
non esaerc eettati sul l~trico 
icr.iediat;u:ente. Ma la tendenza 

'eer:ipre più ~arcata dal 1980 in 11. 
vanti è di un enorce ricoroo a1:: 
la cassa integraziono atraoràina­ 
ria, a zero ore. n~ti eli alti 
"coati eociali" di queato r.antc­ 
nicento otraoràinario, sono esclu 
eivi:u:.ente calcoli politici che - 
frenano la tendenza econoLlica di 
diofa.rsi ;ù più presto dei 200 
ll!ila lavoratori "in eccesso" nel 
solo settore canifatturiero, Nel 
fratteupo, la cassa integra.zione 
si è dinostrata aeli occhi di 
tutti co~e l'antica:::enra del li­ 
cenzi:..nento dalla quale sono 
tra.nsitati la (;Tan parte di lav~ 
ratori eepulsi dalla pr oduz I one 
per ristrutturazione o chiusura 
di f ... bbriche, e che non sono :1t_!: 
ti "i:-,cora.e:e;ia. ti" d.ù. prepennio­ 
nara e n t o , o chc nor. h u.no se::;lli­ 
c e ae n t e trovato una 1uttina più 
il ":iosto ùi Lavor o " (z:- • ac chf nar-L 
epariti, !'"-droni spari'ti, cai,an­ 
noni vuoti). 

Nel 19E) ci Rono et•te 719 ~i­ 
lioni di ore di c.sna ir.teo-azio 
ne, nel 19é4 sono ot~te più èi - 
750 r-ilioni; nel 1985 i ~oliti c 
e;erti ~r~v~dono circa 700 ~ili~ 
ni di er e delle qu ... li solo un 
10% e ar annc "ordinarie", mentre 
11 reste s arà èi ore "~traordina 
rie", il che sicnificherà vi,, ... ; 
cor pià liber:.i. ai lic~nziai.:er.ti:- 

"1.entr~ il proiieruire e il r«f­ 
forz..rni cielL. ripresa puo f.u­ 
racion~v~l~ente ~rer.i.re in un 
gr~du~le ri~sncrbiffl~nto della cie 
ordiniria1 non ~one vicever11a dR 
attenùerni fenor.ieni <rn.ùorhi per 
cio che riçu:u-da t;li interventi 
atraordin:u-i. Al di là dell'one­ 
re iraplicito perle Stato, in 
~resenza di una. crescita produt­ 
tiva nodeat .. (2-3,; l' anne ) qua1e 
qu~lla scontata per il pros8i~o 
bi~nnio, il oroceaso di riduzio­ 
ne1 palese o n,rncosto1 dell'occu­ 
r«zione i:iùustrL,lQ r,ro~eGUirà 
~" (J.;ondo Econot:ico, 24 e;eB 
naio 85). 
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AUl.3NTA 

IL DISPOTIS~O SOCIALE 

Ad acutizzata concorrenz.l. ,j, li 
vell• ~ondiale frai ~aesi capi: 
talisti corrisponde una Qacgiore 
co:.r,ressione del Lavcr-e s-.1:u-i;,.­ 
to interno, .1.nche se le briciole 
ch e la borghesi:i. dei pa e s i, ivan­ 
z a t i, r-Le s c e anc oz-a a sou::inintr:l 
r e . al II proprio" proleta.ria.to cc: 
atituiscono una nossibilità di 
:attuti~ento dei ;cntrasti e del­ 
: tens1icni social.i che i paesi ar­ 
retiati non possiedono. 

In una certa r..isura. c I è un pa­ 
ral.lelo fra l' auzierrt c della con­ 
correnza fra capitaliati e l'au­ 
Qento della concorrenza fra pro­ 
letari; l'and~~ento della pri~a 
con~iziona la seconda; in perio­ 
di di crici di sovraproduzione 
(èi Qerci, di c~pital.i, di forza 
la.Toro) la concorrenza fra prole 
tui auaerrt a anche e;razie ad in: 
terv=nti coacienti tella cla.aae 
do~inante che in questo ~odo se~ 
rica diretta.r.,ente sul proletari3 
to le tensioni più insopportabili 
della concorrcnza di ncrcato. 

Nella. .cdsura in cui gli aru.1or­ 
tiz za tori sociali adottati in p~r 
riodo di eapansione provoc:mo an 
cora effetti di freno sul ~ovi­ 
mento operaio, e in parte ancora 
illusioni di beneasère !uturo,la 
profondità della concorrenza !ra 
prolet:..ri non appare nella sua 
realtà se non a una eoi,gua ~ino­ 
ranza, e oi tende in eenerale a 
subire la forza della cl.i.sse bo~ 
ghese che ha più possibilità ec~ 
noQiche per renistcre a scontri 
anche Qolto duri. çuesto subirc 
non sioiifica pero un ripieea­ 
Qento totale :mche se dalla lot­ 
ta alla Fiat nell'80 e d...l.la oua 
scon!ïtta il ~ovi~ento proleta­ 
rio non ha espresoo for~e cooi 
incisive di lotta. Ma l'.i.nd:i.r.:en­ 
delle lotte non si presenta in 
for~a line.ire e procresoiva: co­ 
z:ie è succe aac nel '78 con e;l·i o­ 
spedalieri e nell'80 con gli ope 
rai Fiat, 11 ~ovi~ento proleta-­ 
rie reagirà alle 1ntollerabil1 
condizioni di vita a susoulti, a 
esplosioni ir.provvise ~aturate 
nel aottoauolo econonico e socia 
le. - 

In un periodo in cui la presa 
del riforais~o sul ~ovimento ope 
raio non è più cosi scor.tata e - 
t1ta.le, e in cui le condizioni ~ 
cono~iche e sociali opingono al­ 
lo scontro social._e, la c Lans e tl~ 
~inante ra.fforza non ooltanto il 
suo apparato econocico e fin:mz!a 
rio, ua soprattutto quello poli­ 
tico e stata.le. allo scopo di 01 
tenere il controllo della aocietà 
attraverso non più soltanto una 
"paee sociale" poggiante su un 
certo benessere diffuse frai v~ 
ri strati socia.li, ~a una attiva 
collaborazione sociale, La bor- 
~hesia vuole 1~ partecipazione 

almeno di una parte importante 
del prolet.iriato alla difesa del 
la conservazione sociale e per - 
ottenerla passa u:traverso una 
aW&ent.;.ta blindatura della der:o­ 
crazia1 un aur..ento non solo del 
~ispotis=o di fabbrica n ... anche 
del dispotiiwo sociale, un au­ 
~~nto della ~ilit:u-izz~zione del 

/ La società, r:cl rafforzar..ento - 
: della con:::ervazione borchese una 
, _;,arte del r,rolet:i.riato viene pri 
: vileciata e "tlifesa" dtlla bor-- 
fhesia e dai partiti opera.1 bor­ 
ghesi, r,:a contro 1-. restante par 
te che, dato l'anarchia congeni: 
ta dell'econo~ia di mercato e 11 
sussecuirsi di crisi econowiche, 
è coetrctta a sopport:i.re tutto 
il peso della "15ocietà11 in terc! 
ni di acoulriulo di miReria cre­ 
scente e di insicurezza sociale 
cronica, Il consen~o cercato oe­ 
gi presse il prolet;u-1:i.to poeeia 
un po' :::eno su "c...rmzie" mate­ 
riali ~uotidiane di tipo eeua.li­ 
t:i.rio e un po' di più ou fattori 
politici "er1uilibratori", coi:.pen­ 
satori, ten<ie:1zi.ùnente atti a 
~1:-u-e i peceicr~~enti av~ 
lanea en» pio::.bano sulle condi­ 
zioni Gi csietenza nroletaric e 
le reaz~oni a questi peee;ior:u.1e2 
ti. 

L"'- ca.1·:-.1.01:i. sull'emcreenz.:.. e- ., 
cononic~ ;ri~a e poi su quella 
sociale ~ol ~r~t~sto del terror! 
s z.c , h aru.c e;iu::tificato tutta u­ 
na aerie di c.isure _;,olitiche su 
tutti i , i.c.ni a t t e a rend.ere più 
agile la ·:«cchi:1.l st.,.tale in p:'-r_ 
ticol:>rc ~n funzione çrever.tiva 
e rcpressiva L"'l c ars e o di "ordine 
pubblicu". Anche perla borr.he­ 
sia è un f'e nerae no pr-e o ccuparrt e 
quello , .. ,r il qua.Le tra le 120 e 
le 1 )0 ::il:;,. per acne .f,<lSsano an­ 
nualnent~ per i carceri; 11::i.:::pic~ 
z a e un:i. c cr t a c,u:ùi t\ poli tica. 
di questo feno"'eno non pocsone 
s!u,gire .ù controllo bore;hese 1 
e funzionano es.;i ste,rni da sti­ 
r.:ole all ' ... pp..rato st.1.t.ùe che 
si pre.,.·ra. ;,. ai tu ... zioni in cui i 
c cn tr-as t L cli cl. .. s s e ;:rovocheran­ 
urti vi~lenti o te:wioni forti 
nella v~t;,. oociale coce è aucce~ 
so in L;e;hil terra dur arrte lo sci~ 
pero d e i, r .. in.ttori durato un anno, 

Cooe d seL'1lato, a D'.u1di linee, 
il cor, o ec onc.u.c c del capi tali 
sco1 c~~i, oempre a e;randi line~, 
è se~-~to il corso 11olitico della 
boreh!•:.;ia, :Sooa ha bisogno di de 
cocrazia per eoverna.re oeglio 1; 
societ~, eh, biaogno di collabo 
razione sociale perché la sua ùi 
mocra~ia continui ad avere presa 
politic.l. aul prol~tariato. ~a ha 
anche 'oisoeno di un controllo :i.2, 
ciale ~ez:.r,re più centralizzato e 
"sicuro" per il quaâ e il sisteca 
der.1ocr,ltico ~i puo rendere a.d un 
certo punto troppo onerooo e len 
lto, In queoto senso, la. fa.sci- 
otizzazionc della società de~o­ 
,cratica di queato dopo euerra si 
radica e si oviluppa sotto l'om­ 
brelle della de~ocrazia. parlll.Llen 

PAC,lNA 11 
tare, acutizz-.ndo non solo i con 
tra!Jti di fenùo fr-. borche::ia e­ 
proletariato, ca ~li otessi con- 

. trasti tra fazioni bori;hesi lega 

1 

te ad intereesi contra~poati. Ii 
fenot:eno,che stq, ornai diventan­ 
do consueto,di scanùali a tutti 

1 i livèlli (P2, scrvizi seaz-eti, 
tangenti, b..nche, evcroione ne­ 
ra e via dicendo) rapprcsenta la 
euerra tra fazioni borchcui chc 
tentano di ripartirsiin ~o<io di­ 
verso poteri, influenze e ricchez 
ze; e;uerra che oi fa più oerrata­ 
nella misura in cui la fase di o 
s pans Le ne è teriün,1,ta, Ed ,•.nche­ 
i riflessi di questa i:;uerru in­ 
terna al.la borchesia veneono soE 
portati dal prolet.u-i.to, in te~ 
~ini di sottr:i.zione di ricchezza 
rocial.e, di strali, di into::sic~ 
zionc da droche di tutti i c~ne­ 
ri, da quelle ideolo~iche a quel 
'le in polvere o liquide, - 

ANCORA 

ELEZIONI 

Le c...nse - in r~eione di r ... pp~r 
ti di forz1 ëfavorevoli - cc~ti­ 
nuano a eubd.r e crar.nuole di : .. is~ 
re perfior~tivc del loro t·nore 
e dcll~ loro conèizioni di vita, 

· c errtr e ::i c c nsrt a't a ;:iù chi..i:ar..en 
te che la "ripresa e c cnoru,c ... " , 
~u~~do c'è, va tutta a !~vore ài 
p~.droni e str;i.ti cociali ler::i.ti 
al collabor,1,zioni~;.:o intercl.i.ss! 
s t a , I,.. forza l.,voro attiv:i. dir.._i 
nuis cc nw,:eric:wente 1 ::a .. d e e s a 
viene richiesto uno l!forzo l;..vo­ 
rativo oe~pre più intoller~bile, 
a sc s t e gne è.i una :!:.1.s~a er,cr:r.e di 
p.rassiti e ad un ap~:i.r~to buro­ 
cratico sempre più gonfio e suc­ 
chione. 

I nostri govern;i.nti, "entre d~ 
vano 1 risultati aodcli~facenti 
sull' :i.bbattir~ento dell' infla.zio­ 
ne e oull' auaerrt o della produtti 
vità, r:.an.,o contenporane;i;:,nte - 

i dovuto ar.t:1cttere: 
che il de~icit stata.le st, an­ 

dando -.lle stelle (oc;ni volta 
che az z ar-d ano un "tetto" èi a:pe­ 
sa, s-.lt.c fuori cr;e è a er.or-e in­ 
feriore d ë LL; reJ.lth, e cc.si,se­ 
condo S)l:..dolini, si;J.J.,o arriv:1ti 
a quo t a 120 :::ila ,.:iliardi à i de­ 
fici t per 1'85); 
che le pen2ioni aono in p~rico­ 

lo per-chë le c aa s e dell 'I?;PS so­ 
no comr,let~~ente vuote; 
che per ~bbattere il ta.s~o d'in 

flazion, fino al f,tidico 7% i - 
sacrifici f.l.tti finora non saran 
no ni~nte in confronte a ~uelli­ 
che ni tlovr:J.11J10 f:i.re d'or~ in a­ 
v,mti; 
ch e l' o ccu paz Lone non au~:~nterà 

~entre aur.cnterà la disoccupazi~ 
ne, e che l'unica occupazione 
per una infinit~sina parte dei) 
~ilioni ài disoccupati ufficiali 
pub esserc trovat~ ad es, nella 

· polizia o nell'.,.econo~ia som­ 
:mersa (ar.llllesao che la lege;e Vi- 
sentini non la tartassi per re­ 

,cuperara da tutti i ,ori della i eocietà aoldi per fin11.11Ziare il 
\deficit stat,le). c~~ "- r41· 'l'l.) 



" ARTE DI GOVERNARE " ALL' OPERA 

E intanto ai avvicinano le el~ 
zi•ni =inistra.tive, coei per 
un po' di tempo i ~rolet;i.ri ~vra.~ 

, n• al tro a cui perie are. E11• e h~ 
n, pero un peso politico chc ne~ 
Dun pa.rtito c,ncorrentc nascondc 
in qua.nto in un trimeatre si co_n 
centra.~o tre conf'ronti elettora­ 
li iuportanti:- a Qagcio le allilli­ 
nistra.tive, a eiugno il referen­ 
dum per il ripriotino dei 4 pun- 

·ti di contine;enz~ tolti lo ecor­ 
s è- annc , a. luelio 'Le elezioni 
de\ pre~idente della rer,ubblica. 

L:a l.a. coroa elettora.le vede i 
concorrenti llponcorizza.ti ùallo 
!!te~:Jo r:n.rchio: etiergenza cocia­ 
le (con toni più o ceno nottoli­ 
nea.ti riopetto .a.l solito upa.ura~ 
chio del terrcricno na.zion:ùe e 
interna.ziona.le, piuttosto che ri 
spetto tl.le tensioni soci:.ù.i ùe: 
tercinate da.ll'aw::ento della di­ 
~occupazione o a.1la perdita di 
~oriente a.lla ccala della. concor 
renz& =ondia.le). E' in:fatti Ei-­ 
gni!icativo il va.1ore che acqui­ 
sta •eti un referendw: coce quel 
lo indetto dal Pei. - 

1 
1 Il referendu.n oulla scal:i. r.:ob! 
jle - ca. i 4 punti di contincenza 

l era.no otati tolti con il perfet­ 
to &ccordo !ra le"p;irti cociali" 
- mette in r.astra una re:ù.tà: 
in~seuno vuole che il referendw:: 
sia. fatto, t.nto neno il Pei che 
lo ha indetto e che lo usa dichi! 
rat&.111ente co~e ricatto r,olitico 
nei co~.fronti della De e della 
Con!industria; nessuno intende 
destabilizz;ire il paese e tutti, 
ta.nto più il Pei che le ha~t 
to, concorrono a f..r si che il - 
re!erendU.t\ venea evitato e vinca 
invece l'accordo fra le p;i.rti,la. 
cwllaborazione sociale. Calcoli 
politici di botteea accentua.no i 
toni dell.._ polemica !ra p..rtiti 
e aindacati, ca. la re:.ù.tà èche 
t~tti ou:inti tenono che il refe­ 
r~ndw,. ·~ulla ~r.:obile venc:i. 
.rr~:!O tro;po sul aerio d~le i.:.as 
se ,11roletarie. - 

Le ccse perô vengono in ~ual­ 
c~e ~oèo =...novrate .u'finché se 
rr1prio ~uesto referendu:! si do­ 
vrà !are - in ~.i.nc:uiza di contre 
f.t.rtite ;-olitiche di un certo rÏ 
lievo C:...ll'uno c cz;e d:.ù.11.,:..tro 
ec:1iera::;.:1to - coati tuisc·l unu 
i:~ :tra to,.;b:a.J.e culla. r.uc:: t Lor,c 
~=cel•rmào - co~e è eih ~~cces­ 
eo 1er la. ri:!trutturazic~~ del 
criterio di v:a.lutazione del pm­ 
t o 4i contint:enza - d e c LrLcrri, ,,::?, 
li tici:,e su::.,_ queotione ~-iü &"'r.2, 
r~le dellÀ riotruttur.1.~ior.e del 
e ... lari, s o t t o una band i.e r-a che 
n"'ssuno o c a chi".rar.ente ~v,.,r.tol~ 
r~ octi, E.1. in cui ci ci ricono­ 
i=c,no tutti qu.i.nti: r,,orte ;..lla 
ecal& mobile. Un.1. uorte non rep~n 

'tina a.a , coce nelle abitudini P2. 
litico-ceouitiche dell'ol.I'te di 
c•verno it:a.li.ne, con una certa 
gradu&lità. L.u.a, ad eo., ha pr~ 
po•t• acatti eemeatr:a.li e un 
"tette" di e:a.lario uinir.:o non i_n 

tereesato ~li scatti di contin­ 
ienza, r.entre la Cisl continua. 
la. sua tamburata oulla di~inuzio 
no di orario perché cosi potreb: 
bero "lavorare tutti", e la Con­ 
!indu:!tria si rifiuta. di paeare 
i decic:a.li ;..nnunci'l.ltdo chc se do 
vesse pa.ssa.re il referendw:i di-­ 
edirà ii::.aedia.t:u~ente l'a.ccordo 
sulla s c àLa r~obile (il che vola­ 
tilizzerebbe oe;ni eventuale Euc­ 
ceeso re!ercnd:irio). 

Una contropartita a favore dol 
padronato e delle eeiecnze della 
"econeci11. na..zionn.le" vcrrà e e nz t 
a.ltro trov11.ta coce è eià succeo­ 
eo più volte, e avverrà con il 
governo co~e a.rbitro decisivo. 

Un f&tto è certo: qu:ùoiaoi ti 
po di 11.ccordo inter-pa.rtitico, - 
fr11. eoverno, opposizione, indu­ 
stria.li e aindac~ti, che o:ùterà 
!uori non r.i~liorerà le condizio­ 
ni di esistenza prolet:i.rie; 11.c­ 
centuerà invece le differenze 
!ra str11.ti e c11.teeorie oper~ie, 
see;uendo il solco doll.:i. concor­ 
renz11. !ra Jroleta.rio e prolet11.­ 
rio e ec11.vD.J1do foesati fra cru,­ 
pi p~r profesaione, età, ser.~o 
e 11.ttitudine politica e llind~c~ 
le. D~ questo punto di vi~t~,tui 
ti c oloro ch e Le g an c l:~ sorti di 
un euc ce s s c ~rcletario .•.11~ vit­ 
toria. r,-,fere;.daria (.: .... 1:...ri solo 
perché il referend~ c i a tenuto}­ 
it-.r,eC:iuc:>no re:ùi az Lc nf cli re­ 
sir:t<?hz:i ,:roletaria ..J. :-~eciora- 
1:\ento cielle condizioni <li vita 
!'Ocia.:i, 1;er oreanizzar-, le CiUE; 
li è Lnve c e n ec ee s ar-Lo ,,;..:-tir~ 
do. u.-:' ottica ch e non t~nt;a aoc2_ 
lut.u.:ente conto det;li interessi 
1.zie:r.citli e c!ell "e c o nerLa na..zi~ 
n.i.l~ :.,;:. s aL tuito di quelli npe­ 
cific,1. t11.;:-.ente r,rolet:..ri. ciù 
non sie;nifica opporre oecconic~ 
mente un no a un si :ù roferendw:: 
eui 4 punti di contingenza, ~& 

opporre un cetodo di lott11., seb­ 
b~ne pJ.rZi.ù.e e li~it ... to nll'ini 
z i.c , a.L !;,etodo della 01..Stra.zion; 
cii tuttc le lotte del ljUa.le que­ 
s t o r:fercndur.. è un ae pe t t o non 
e e c cnd ar-Le , 

I cwnti:mi 11.tt.i.cchi a.lle condi 
zioni r-rol:tarie e ai netodi di­ 
Lc t t a inùi1.;,ndenti d..ù. coll4bor.! 
zioni::J: .. o e d.;.i suoi J.ppar:i.ti; le 
inti~ij11.zioni dirett~ e indir:t­ 
te v:rso oeni ~ur piccolo orE:tn! 
az;c C:i b as e non e:~.a.n:s.to dai vari 
r-..rtiti iotituziontli; 1 .. crit,i­ 
n::.liz::.1zione C:<?lle lotte ~ dei 
p ar t e c i.jiarrt i, ad esse perché "!u~ 
ri cJ,·.~li s ch ezad," e d a.L controllo 
dei I ::.rti ti inti tuzion.ùi; i • a­ 
b?t:i.[ei delle lotte oper~ie por­ 
t"ti av.mti ~;,.zie ad accordi e 
"fll.tti co;.:y:iuti" ch e e c .. vaLc ane 
ciste::iatic ·~ .. ente 1 ... fu:oan. "base 
o,1er:i.ia"; l.1. differenziazione 
v e r-a c i ·:;;rol~t:iri non !lindac.ù.i;!_ 
zati o che di rccente, sull'onda 
di un più chi! giustit'icato diagl.! 
sto per l'operato della triplic;, 
hanno ~bba.ndonato un oindacato 
che non difende gli intereesi 
,ei prolet.u-i; tutto cià rende 
più urgente e decieivo l'assun­ 
zione,da parto dei proletari co­ 
scicnti e degli elecenti politici 
leeati alla prospettiva rivoluzi~ 
na.ria, dell.1. linea. cla.!lsiet:i. aul 
r-iano de~li obiettivi e, ooprat­ 
tutto, su quello dei ~etodi di 
lott& e della sua or~anizza.ziono, 
Una linea che devè operare in 
strette rapporto con il prolet~­ 
riato o le sue e!lir,enzc fondQJten 
tali senz& cedere ~&1 - in nese~ 
na occaoione - :ùle illunioni di 
poter aver-e succesao "ca.valcan­ 
do" il collabor~zionisoo. 

Anche por il proletu-iato esi­ 
ste un' er.1ereenza, del tutto opp_!!. 
sta a quella orma.i nauseante che 
la borcheoia e i partiti operai 
bor~hesi sventolano da teopo: la 
riorganizzazione delle proprie 
forze indipendcnti da oeni :.ù.tro 
intereoce di cla.one. 1 

jProletarios de todos los paises, unios! 
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PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 

PER 
L'ANTI MI LI TARIS MO 

FORMAZIONE DI UN POLO CLASSISTA 

Che il movimento antimilitarista 
stia attraversando un momento di 
ri~iega"ento è una facile consta­ 
taifone. 
L11nstallazione die missili a C~ 

·misd non poteva infatti che allen 
1 tare la tensione di massa volta a 
, impedire che fossero collocati 

·,· sulle rampe del "lfagliocco", men­ 
tre il sentimento di ribellione 

i e di rifiuto suscitato dall'invio 
· dei soldati i talia.'li in Li banc in 
alcuni sia pur modesti settori 
proletari non poteva a sua volta 
non affievolirsi col ritiro del­ 
le truppe, con la cessazione cioè 
del pericolo di essere immediata­ 
mente esposti ad una stagione di 
sangue e di lutti a maggior glo­ 
ria dell'affarismo nazionale. 
Perle avanguardie maturate nel 

le lotte recenti è dunque tempo­ 
di riflessioni e di bilanci, che 
sono senz'altro indisoensabili 
per "mettere in valore" le espe­ 
rienze accumulate e per pater ri 
prendere il ca.':lI:lino in modo più­ 
fer:::io, deciso e coerente. 
Su quelli che a nostro parere 

devono essere i principali pas­ 
saggi di tale riflessione ci sia 
ma già soffermati in precedenza­ 
(v, in proposito l'articolo inti 
t olato "Cn i, nreoara la ;-uerr2. .2.E,.­ 
r:i ?" e il successive "!acifis::io, 
neutralisme, antimilitarisme oro­ 
letario, in "Combat" n.5 e n,7/8 
1Sô4). 
Su questi ternie consiierazioni, 

la cui assimilazione è seconde 
noi indispensabile perla for.~a­ 
zione di un oolo classista nett~ 
=e~te cor.tra~pos~o al ~~{:7-la bor­ 
:>_ese e :-iccolo-borghese '.lel pa­ 
~i:is~o :inora domina.~te, ritor­ 
r.e r-erac in secui to cieè.ic·s:-:clovi u­ 
~o s~azio ade{'.Ua~o. 
·:·.1-ello crie ci Lrmo r-t a -::ettere in 

rilievo ora èche sarethe sbaçli8. 
to rite~ere che analisi e bilanci 
sulle tendenze dell'imperialismo 
e sulla strateeia che la classe~ 
peraia deve riconouistare per op­ 
porvisi efficacemente siano tutto 
quanta occorre in nuesto momento 
agli elementi proletari e classi­ 
sti presenti nel rr.ovimento antimi 
litarista per superare l'impasse 
e prepararsi al futuro. 
Noi.non credie.rno infatti che l' 

imperialismo mondiale stia entr~ 
do in una fase di pur relativa 
stabilizzazione, ma che nuove e 
più vaste convulsioni e focolai 
di conflitto si stiano prenaran­ 
do e sviluppando in oi:;ni angolo 
:del globo e che le acnue - nella 

fattispecie - del i.:editerraneo 
siano destinate a divenire sem­ 
pre più agi tat e, 
Tutto cià è destinato a tradursi 

in un inasprimento dei conflitti 
sociali e in una rinresa della 
latta contra tutte le manifesta- 
1zioni e le imprese del militari­ 
lsmo borghese, ripresa che noi ci 
;attendiamo non nel lungo, ma nel 
'breve e rr.edio periodo. 

Questa fase deve costituire al­ 
lora anche l'occasione: 

1) per dare il massimo di conti­ 
nuità agli organismi e comitati 
anti;ilitaristi indipendenti dal 
collaborazionismo, il cui lavoro 
puo e deve continuare al di 1~ 
della mobilitazione contingente 
nel più rigoroso rispetto del 1~ 
ro carattere aperto, evitando in 
altri ter:nini che la pur necess~ 
ria discussione politica si tra­ 
sformi in oualsiasi tipo di di­ 
a.cri::iinante ideologicP.; 

2) per ritessere le fila ài con­ 
tatti_2_rizzontali st~cili tra t~ 
li orp;anisrni come pre:nessa uer 
un loro pi~ efficace coordinamen 
to; 

3) per porre le basi di una futu­ 
ra azione in seno alle forze arma 
te stabilendo fin d'ara una rete­ 
sia pur modesta di contatti e cor 
rispondenza coi nroletari in divi­ 
sa, le cui condizioni sono divenu 
te via via più pesanti e intolle: 
rabili sotto l'accresciuta pres- 

1 si one disciplinare eserci tata dai 
j comandi; 

I
' 4) per proauovere iniziati ve di 
E.!_?naaand~, ~~sibilizzazio~ e 

J controinformazione orientate ver­ 
; s o le fabbriche e i o_uartieri pr~ 
l letari e indirizzate al duplice 
1 s co po di contrastare l 'irreg?;ime!! 
tazione sciovinista e socialscio­ 
vinista e di creare un terreno di 
attenzione, di ascolto e di simp~ 
tia intorno a colora che si battQ 
no contra il militarisme e l'imp~ 
rialismo della "propria" borghe­ 
sia; 

5) per promuovere infine - nei l! 
rniti del possibile - iniziative 
di lo~ta e di rnobilitazione mili­ 
tante contra OITfli manifestazione 
di ar-r-o g anz a mili tarista, sc endcg 
do nelle piazze per gridare il 
proprio NO fermo e intransigente 
alla preparazione bellica e allo 
stato democratico nonostante le 
condizioni contingentemente più 
sfavorevoli in cui tali iniziati- 

ve sono costrette a svolccrsi, no 
nostante il fatto cne esse oegi - 
siano in grado di raccogliere e 
mobilitare forze molto più mode­ 
ste che in pa~sato. 

Questi coapiti presi nel loro in­ 
sierne costituiscono per r.oi l'a­ 
nello di c o ng i unz î o ne tra il pas­ 
sato e il future del rnov i r.errt o an 
timilitarista. Tra un g~:;:;.to in 
cui impulsi e fermenti classisti 
si sono faticosa~ente fatti stra­ 
da nonostante il predo1:1inio del 
~acifismo, del legalitarismo e 
dell'interclassismo e nor.ostante 

11a pressione fonnidabile esercita 
ta dagli aoparati onnortur.isti - 
per incanalare la protesta nell' 
alveo delle grandi parate democra 
tiche al seguito di sindaci, gon= 
faloni e vigili urbani; ed un fu- 
turo in cui tali fennenti e impul 
,si, che in gran parte sono stati 
:annegati nel pacifisme e nel dem~ 
cratismo, dovranno riemercere, or 
ganizzarsi indipendentemente es~ 
questa base svilupparsi, rer giun 
gere, sospinti dalla pressione i­ 
nevitabile delle determinazioni e 
delle spinte materiali generate 
dal capitalismo stesso, a romoere 
col pacifismo dei borghesi e dei 
loro reggicoda opportunisti, rico 
noscendosi infine nelle parole d' 
ordine del comunismo e ritrovando 
nell'antimilitarismo di classe e 
nella guerra proletaria alla guer 
ra la propria bandiera. - 
In questa prospéttiva i comuni­ 

sti agiscono fin d'ora a fianco 
di tutte le forze che si pongono, 
sia pur parzialmente, su ~uesta 
rotta per favorire, assolvendo ai 
'compiti di oggi, la deter.:iinazio­ 
ne di un movimento antimilitari­ 
sta di segno proletario, parte di 
un più ampio movimento di classe 
contra il capitalismo. 
La borghesia infatti non sta ner 

;dendo il suo tempo né sul terr~n; 
del rianno, né su cue ï.Lo della p~ 
netrazione sul mercato ~ondiale 
'in aspra concorren?a con ~li al­ 
tri briganti i"'nerialisti, né su 
ouello della militarizvarione del 
ia vita sociale, né - infine - s~ 
quello della àiffusione caoillare 
dei veleni del patriottismo e del 
l'orgoglio na?ionale, 

E' dunque tanto pi~ imnortante, 
in o_~esta fase di arretr~mento, 
lavorare per for~iare lr- premesse 
di una ripresa su un pi·no quali­ 
tativamente più elevato. Ed è di 
vitale importa.nza, in nu e s t o frag 
gente, riconoscere ed af:rontare 
i principali ostacoli ch e il movi 

1mento antimilitarista incontra 
sul suo cammino: essi infatti ri­ 
·schiano di compromettere non solo 
il suo ulteriore sviluppo in sen­ 
so classista, ma la sua stessa SQ 
pravvivenza, spegnendo le poche 
"scintille" che, pur tra mille 
;difficoltà, si sono riuscite ad 
1 esprimere. 
i La natura e la dimensione di qu~ 
isti ostacoli consente peraltro di 

l-.;~~ M·téi) 



PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 

PER 
L'ANTI MIL I TARIS MO 

porre in migliore rilievo il si­ 
gnificato e l'importanza dei corn­ 
pi t\ sinteticamente delineati in 
p r e c èd enz a , 

1 

1 
NATURA E FUNZIONE 

DEL 
COLLABORAZIONISMO 

Il primo e più grave ostacolo da 
riconoscere ed affrontare è rap­ 
presentato dall'irreggimentazione 
oooortunista, sotto la cui ala 
molti gruppi e comitati, inizial­ 
mente costituitisi fuori del con­ 
trollo e della tutela riformista, 
tendono spontaneamente a rifugiar 
si in questo rnornento di riflusso~ 
trovando negli organismi e. nei c2 
mitati inquadrati fin dall1inizio' 
dagli apparati collaborazionisti 
un punto di riferimento ed un po­ 
lo di aggregazione sul piano poli 
tico e organizzativo. 
Ci sembra i~portante sottolinea­ 

re il carattere indiretto - e ~er 
cio più insiciioso - 1ell 'irreg:.i: 
mentazione che il collaborazioni­ 
smo sta cercando di realizzare ai 
tonio alle sue ba.~diere, in quan­ 
ta la tendenza a rifugiarsi sotte 
la sua tutela, cLe è comunoue ~er 
dente, rappresenta in ~uesta f~=e 
una scelta letteralmente suici ·:2,. 
Il PCI e i suai valletti di p~e­ 

udosinistra infatti, se ha.nno .ui 
to l'interesse ad inserirsi nel 
movi:nento di latta contra il ~~li 
taris::io (came del resto in ogni 
movi::iento èi latta sociale) nella 
sua fase di ascesa per meglio cJn 
trollarlo e c evâ ar-Lo su ob i e t t i.vâ 
in sé non s[raditi alla borghesia 
e all'imperialismo nostrani e su 
rnetodi imbelli e timorati di dia, 
non hanno' invece alcun interesse 
né a"sostenerlo" dal punto di vi­ 
sta oateriale e organizzativo, né 
a patrocinanie le iniziative quan 
do esse arretra e il sua slancio 
si affievolisce. 
In questo momento anzi l'appara­ 

to collaborazionista si trova ne! 
le condizioni adatte per portare 
a termine il suo compito specifi­ 
co di polizia borghese nelle file 
r.roletarie, che è certamentc auel 
lo di controllare e deviare agni 
forma di protesta, ma è anche 
quello di giungere infine a~­ 
eolare agni moto di latta che ri­ 
schia, sia pure in prospettiva, 
di minacciare la stabilità dell' 
ordine costituito. E' questo il 
significato del ritiro di ogni aE 

poggio da parte del PCI alle ini­ 
ziative di lotta contra il milita 
rismo; è questo il senso del fat: 
to che l'apparato rifo:nnista ab­ 
bia addirittura cessato di parte­ 
cipare ad un terreno e ad un cli­ 
ma inizialmente propizi alla mobi 
litazione antibellica, contrappo: 
nendo all'azione diretta contra 
la guerra e i suai preparativi un 
terreno ed u.~ clima completamente 
inquadrati nel pacifis:no, che i 
partiti di"sinistra" si impegnano 
a svilunpare e ad organizzare sul 
piano ~ulturale e della "mobilita 
zione delle coscienze", - 
Dopo aver innestato nel movimen­ 

to CQntro la g,~erra un'azione in­ 
tesa a deviarlo sur:li o~iettivi 
tipici del neutralisme borghese e 
ad in~irizzarlo s~lla falsa stra­ 
da iel ~etodo democratico; àopo ~ 
venie strw:ientalizzato gli episo­ 
di di latta a fini di bottega e­ 
lettorale, il PCI e le sue appen­ 
dici si adoperano adesso con ogni 
mezzo per creargli intorno terra 
bruciata, 
Assecondando il tentative gover­ 

nativo di criminaliz7are col pre­ 
te:::to del "terroris:no" le co:npo­ 
nenti più combattive del movimen­ 
to; so.traendo spazio e ossigeno 
alla nobilitazione militante anti 
cuerra; sostenendo in aperta al­ 
te:-nativa a ouest'ultima un esan­ 
g-i:..e "::iov!..::iento à' opinione" int eso 
a~ ill:.L~~nare tutti gli uo::iini ii 
:::·.:,:::2. vo Lorrt à attraverso la d::..ff:',! 
s:::,e ë.i un t aet z-a+t a "cultura di 
,.v:e", i tutori dell'ordine in V! 
s-::r, 110::eraia" coridannano l'a.~tim_i 
1::., :.ris::io alla morte per asfissia 
a~ ,;sclusivo beneficio della cla~ 
se ;o::ii::ante, nel cui interesse ! 
re ',, accorsi solleciti fine aie­ 
ri 0• darcli il loro "sostegno". 
E" in o~esta prospettiva c~e va 

i:-.: ·.1~~!ra~o il t entati va o »e rat o 
c:.-. ::: :;1, col valida aiuto dei "ri 
v : uz ; oriar-i." targati DP o LCR, d i, 
s:,::.~::;ere le er.ergie supersti ti 
de: ::lovi~ento contra la gur:rra ad 
s-·~-itan:;rsi nel terreno paluàoso 
ci,;:.. re:·,;rendu..'ll. 
1: ri:or::iismo non si limita cioè 

a ~e::iinare illusioni idiote sulla 
po~,-ioilit~ di combattere il riar­ 
mo borci",ese a colpi di scheda, ma 
s•:-;l,'"e a-::;ieno la sua funzione 
CQ:·-:: rori voluz·ionaria trascinando 
e o.vi tati ed orr:;anismi imrnediati a 
profondere, in nome di quell'illu­ 
s~one, tempo e fatica in iniziati­ 
v" destinate solo a spostare vent~ 
;;on è un casa infatti ch e i gran­ 

di apparati si siano ben guardati 
dt.11 'impegnarsi a raccogliere fir­ 
m&, dclegando ad altri, e cioè a- 

ÎAGINA .2.4, 
c;::.i ingenui "cornpagnâ di base", tut 
ti eli oncri del tonieo referenda: 
rio (la cui sorte è peraltro nelle 
m[,1Ù dell 'Onnipotente), e riservan 
dosi il piacevole compito di app\J!! 
t:,rsi il nastrino sul petto in oc­ 
c~sione delle prossime elezioni, 
anche attraverso questa via passa 

il tentativo di provvedere alla d! 
finitiva evirazione del movimento 
a::timili tarista. 
Da queste considerazioni vanno ti 

rate alcW1e conseguenze: anzitut: 
ta va affermata esplicitamente la 
necessità di disertare il terreno 
dei referendum anti-missili non sa 
lo perché è il terreno del piagni: 
s t e o. impotente tipico della democm. 
zia piccoloborghese,ma anche per- - 
ché costituisce - soprattutto in 
cuesta fase - W1a dispersione die 
~ergie preziose non solo ""Oer i c; 
mW1isti", ma !)er l'insieme.del mo: 
vimento antimilitarista, 
Disertare il terrene dei referen­ 

dum indetti a partire da obiettivi 
sentiti dalle masse non significa 
disertare gli obiettivi di lotta 
antimilitarista, identificabili in 
tutte le manifestazioni pratiche e 
visibili del militarismo nazionale 
ed inteniazionale (corne l'install~ 
zione dei missili Cruise,~a anche 
la spedizione militare italiana a 
Beirut o la L!ostra Navale Bellica 
di Genova; il rafforzamento del di 
spotismo disciplin~re nelle caser­ 
me ma anche l'utiliz7,o dei milita­ 
ri in azioni di controllo sociale 
interna nei trasporti, osnedali ecc 
contrabbandate generalmente corne 
meritorie "o p e r-e èi pace", e cosi 
via), Si,;nifica all'oppos";o è.are 
alla latta per il loro co,,see;uimc!! 
to il massimo impulsa, 

In seconda luogo,le cons'Ld.erazio­ 
ni nrP.cedentemente svelte sul ruo­ 
lo de:i.l 'apparato c o Lâ.abo r+z i.ond s t a 
lungi dal tradursi in una :;iaD1UC~ 
Lo sa supplica intesa a sco,::p.urare 
il rifor:nismo di essere cïi ·;erso da 
nuello che é, devono costi.uire 
piuttosto uno stimolo i:er :c:·.;.perare 
l 'inerzia dei rifles si "pci-dipen­ 
d errt i," che troppo spesso hanno fi­ 
nora caratterizzato ~~che ~olte 
f o r z e che si è.efiniscono "co::1W1i­ 
ste" o "rivoluzionarie" e ch e han­ 
no ::lesso radici nell'insieme è.el 
11:novi::1ento11• 

Cio vuol dire "in ner,ativo" abban 
don:.re or;ni illusione di pater tr~ 
vare nel Fei una "a.La protettiva" 
sotte cui rifuci~rsi nei mome::ti 
àifficili, ir. «uant o è pr-o nr-i o in 
cu c c t i fr2.ncem:i ch e il peso dei 
"cr·:.!1cli acpar-a t r 11 ri vela in r,i e!10 
tutta la cua caoacit~ di schiaccia 
re e tri t.u rr.r-o or;r.i vo c e e'.i. i:ii ziE, 
't i.va cr.e non s i a più cï.o licio. o.::.- 
1 'or:line costi tui to; e , "in posi t,;h 
vo ", ri:') ... , ~irr! c o n ii:lf:;.~ior f o r z a 
12. ne c ece r 1:\ è.i u..11 o rgam az az i o ne 
ap e r-t a ma L·,'.ii nender.t e dr.L colla·~,Q 
r~zio!'lismo ;;u: t c r-r-eno clc:lle rive-:: 
dic~z::..o~i r~r?.iali, e auellr.. non 
mena vit~le d~ll'aff~scia~en~o di 
tali O!:'f~,:.,ismi in una rete s t a.bâ Le 
il riù possitile estesa, cte ~ il 



DALLE LOCALITA 1 NOTE E IGNOTE DELLA GUERRA DIMENTICATA IRAK-IRAN 

Attualità 
del disfattisrno , rivoluzionario 

In un recente. articolo, in cui 
la nostra polemica contro l'orim 
tamento dominante nell'organizz; 
zione di cui fino a ieri faceva: 
mo parte diventava talmente espli 
cit::l.'- da costringere la redazionë 
a censuranie vari passaggi, scri 
vevarrio a proposito del disfatti: 
smo rivoluzionario: "è sotto que 
sta bandiera che già OGCi comin: 
ciano a battersi i primi nuclei 
proletari che - in Iran corne in 
Iralc - sono spinti dall'atrocità 
di una canieficina controrivolu­ 
zionaria che dura da ben ~uattro 
anni a ribellarsi contro il fero 
ce dispotismo borghese dei Khomi 
ini e dei Saddam Hussein e , in 
prospettiva, ad unificare i loro 
sforzi e le loro armi, volgendo­ 
le contro gli ufficiali e i ge­ 
rarchi di due patrie due volte 
maledette" (1). 

Era una posizione che, prima~ 
cora di trovare conferma in un'~ 
nalisi dettagliata della situa­ 
zione specifica, che registrasse 
l'effettiva ampiezza della rea­ 
zione proletaria e mostrasse co­ 
si l'immediata praticabilità del 
la "guerra alla guerra", nasceva 
dal cuore, cioé dall'adesione t2 
tale ai veri interessi della 
classe l~atrice ed alle reali 
necessitù della sua battagl~ 

Per essere definita tale posi­ 
zione non aveva quindi bisogno ~ 
attendere che l'accumularsi di~ 
na mole di notizie prôvenienti 
da entrambi i lati del fronte m2 
strasse anche ai ciechi qual era 
la strada che i proletari, aldi­ 
là di ogni consapevolezza polit! 
ca, dovevano imboccare per non 
essere vittime ~ del nemico 
di classe: le ragioni del senti­ 
mento e dell'istinto di classe 
convergevano infatti pienamente 
con le considerazioni tattiche 
generali che caratterizzano il 
comunismo,marxista e che ne con~ 
zionano l'orient::unento pratico 
di fronte nlln euerra imperiali­ 
sta. Tali norme tnttiche rivest2 
noper noi un carattere di orin­ 
cipio. 

In ouello stesso articolo inf~ 
ti, riaffermando la corrette77a 
della posizione assunta dalla Si 
nistra nel 2° conflitto mondial~ 
sostenevamo che era un dovere i~ 
rinunciabile dei comunisti nuel­ 
lo ùi contrapporre nll'irreg~i­ 
mentazione sciovinista la parola 
d'ordine del disfattismo e della 
guerra civile "indipendentemente 
dal successo immediato che tali 
parole d'orùine potevano racco- 
1"1 i Pro". 

E' ouindi con l'entusiasmo dei 
soldati della rivolU7,ione comuni 
sta e non con la soddisfa7ione - 
pedante deeli accndemici che ac­ 
cogliamo e pubblichiamo ouesta 
documentazione (ripresa dal "Pro 
létaire" n.J80, dic.84) su un pa 
trimonio di esperienze e di lot= 
te prezioso ed inedito non già 

!
perché "nuovo" ma perché vittima 
della congiura del silenzio da 
'parte dei borehesi e dei loro s œ 
· vi tori. E' il patrimonio che il- 

l giovane proletariato mediorient~ 
lesta accwnulando a ritmo acce- 
1lerato, a prezzo di sofferenze i 
\naudite ed in forza del dispera: 
.to eroismo con cui sta mostrando 
lal mondo intero di saper affron- 
tare la sua battaF,lia, una batta 
glia anonima corne anonima fu a - 
suo tempo quella dei Comunardi. 
L'unica degna di essere combattu 
ta, l'unica per cui versare del­ 
sangue passa esser detto glorio- 
;SO. 
i Questa documentazione è una t~ 
jstimonianza vivente della giu- 
stezza della tattica marxista ed 
al contempo suona corne una con­ 
danna senza appello della vigliec 
cheria opportunista nascosta dii 
trole esangui geometrie delle 
battaglie studiate a tavolino al 
lo scopo di sapere dove meglio 
convenga schierare i propri "pe1: 
zi", geometri e in cui i proleta- 

! ri fungono da semplici pedine di 
war-games giocati da un partito­ 
demiurgo che si illude di guida­ 
re la classe verso il consegui­ 
mento dei suai scopi attraverso 
vie più facili e non si accorge 
di essere guidato e manipolato 
dal nemico di classe ai suoi fi­ 
ni né di "importare" tra gli ope 
rai null'altro che le altrui co~ 
seena; che ritiene di poter fare 
qualunque mossa sullo scacchiere 
·della Storia senza essere a sua 
volta condizionato dal tipo di~ 
zione intrapresa; che pretende 
in definitiva di poter svolgere 
qualsiasi "esperimento" sulla p~ 
le altrui uscendone indenne. 

Questa voce proletaria che ci 
ciunge filtrando attraverso mil­ 
le ostacoli dalle località note 
e d ignote della "guerra dimentic~ 
ta", most ra anzi tutto l' attuali­ 
tà del disfattismo rivoluziona­ 
rio a quanti erano ben lieti di 

Jpotergli intonare il de profun- 
i dis, relegandolo al ruolo di ar­ 
nese onnai superato, magari val! 
do nel caso del 1° conflitto mo~ 
diale ma improponibile oggi se 
non come maschera dell'indiffer!l 
tismo. vcrRionc nostmodcrnn dc1 

mussoliniano "panciafichismo". 
In realtà, il distacco da una 

fondamentale nonna tattica marxi 
sta corne il disfattismo rivolu-- 

1 zionario, porta inevitabilrnente 

1 

sul terreno di un socialsciovini 
srno più o meno, mascherato. Tale­ 
posizione socialsciovinista puo 

l
trovare una giustificazione "rea 
listica" nella impossibile :i.ttui 
zione immediata di azioni disfat 

Jtiste fra le masse proletarie ii 
i reggimentate nei due fronti di 
guerra, oppure puo far leva sul 

· fatto che la "realizzabilit:2" di 
tali azioni su uno soltanto dei 
due fronti (ad esempio quello i­ 
raniano, nelle cui retrovie si 
muoverebbe soltanto un'oppor.izio_ 
ne di tipo intellettual-bor~hese 
al regime deeli ayatoll:ùl) fini- 

;rebbe per favorire uno dei due 
contendenti (in oue st o caso l 'I­ 
rnlc) e le forzc imperialiste che 
lo sostengono. 

La voce del prol~tariato sia i­ 
raniano sia iralccno si è i~cari­ 
cata di spa7,zare via con dccisio 

1 ne ouesti "a rgomerrt i'v , che d' al: 

l
tra parte si inseriscono nrll'in 
varianza storica dell'onportuni­ 
smo (Lenin che "fnceva il cioco 
dei prussiani", la sinistra ita- 
liana "maschera d e L'l a Gestapo" .h) 
che pretende in sostan7a lR cer­ 
tezza della prrfetta si'11mrtria 
dell'azione disfnttista su entr~m 
bi i fronti per poterla intrapre~ 

· dere. 

1 

Anzitutto, l'arnpiez7,a e la vio­ 
lenza che hanno caratteri7~ato la 
risposta classista dimostrano cre 

1il disfattismo è tutt'altro che 

l
un ferro vecchio, e che le masse 
devono autonornarnente riscoprirlo 

l ove i loro sedicenti partiti ne 

l abbiano fatto gettito, i~1alzan­ 
do la bandiera tutt'altro che pe­ 

. cifica e pncifista della i·1diff~ 
renza proletaria prr le srrti 
delle classi sfruttatrici. 

In secondo luor,o, i 20 ~ila me­ 
. tallurgici di Ispahan srne~tisco­ 
. no il luogo cornune secondo cui 
l 'opposizione al pretume k)'.0'1lei­ 
nista sarebbe esclusivn'11entP o. 
prevalentemente un affare tra,f~ 
zioni borghesi iraniani irritate 
perle forme antidiluviane che 
il rec;ime hn an sunt o , 

In terzo luogo, le autentiche 
battaglie sostenute dai disfatti 
sti irakeni contro i loro cornan­ 
di e, nelle retrovie contro la 
militarizzazione del lavoro, le 
ernbrionali fonne di fraternizza­ 
zione al frontc e, indirettnmen­ 
te, lo stesso cnnnibalismo della 
renrcirni.one di. f>ncldom H11sRc1n mo 



ATTUALITA' 

DEL DISFATTISMO RIVOLUZIONARIO 

st rano da un Lrrt o ch e 1 '" imposr.i_ 
bile sogno" proprio del marxismo 1 
non adultcrato è l'unica soluzio 
ne realistica·per la classe, e -J 
dall'altro quanto grave, profonch 
e irrevercibile sia la cecità po 
litica di quanti condannano se - 
5~cssi e i proletari a rispetta­ 
r~\il chiuso recinto di cio che · e P;Dssibilc in questa società, e 
~ lconseGuenza ncgano per decre­ 
!o ni prolctari mandati al macel 
lo l:i posnibilità di combattere­ 
pcr se stcssi, giungendo ad af­ 
fcrmare, in sintonia con le veli 
ne di mezzo mondo, che le azioni 

disfattiste in Irak sono delle 
pure invenzioni degli "indiffe­ 
rentisti". J,liserie e falsi tü, in­ 
somma, falsità e miserie. 

Cogliamo il messaggio dei com­ 
pagni francesi del Prolétaire, u 
nendoci alla campagna di denun-­ 
cia e di controinformazione, nel 
tentativo di allargarne le dimen 
sioni anche in Italia, al fine - 
di creare un terreno di sensibi­ 
lizzazione e di favorire l'emer­ 
gere di una solidarietà pratica 
sia negli ambienti dell'emigraz,P 
ne proletaria sia in quelli anti 
mili taristi. - 

IRAN-IRAK: RESISTENZA PROLETARIA ALLA GUERRA 

Pubblichiamo qui sotto delle informazioni su atti di disfnt 
tismo rivoluzionario - sia al fronte che nelle retrovie - in - ' 
Iral,. Queste informazioni sono tratte dall'organo centrale del 
GCI (2). Al di là delle importanti divergen?.e con nucsto grup­ 
po, riteniamo che il fatto di pubblicare nueste informa?.ioni e 
di farle circolare sia un atto di solidarietà internn?.ionale 
con la latta dei proletari irakeni. Queste informn?.ioni, pur 1 
riguardando solo l'Irak, mostrano chiaramente il cnrattere an­ 
tiproletario di questa guerra e contrastano al contempo l'in­ 
tossicazione dei mass-media, che vogliono presentarci nuesta 1 
carneficina corne una guerra di religione, una euerra incompren 1 
sibile (J). In Iran il blocco dell'informa?.ione è mar,r,iore, m; 
sarebbe strano che non vi si registrassero atti di resisten?.a 
contra la guerra. Secondo un'informazione comparsa su "Libéra- , 
tion" del 6/12/84, ci sarebbero 20.000 operai metallur,;ici in 1· 

sciopero ad Ispahan. 10 delegati operai sarebbero stati arre- , 
stati dai "guardiani della rivoluzione", gli ormai tristemente ' 
noti fanatici khomeinisti. Gli scioperanti che hanno interrot­ 
to il lavoro da tre settimane (6/12) chiedono un aumento dei 
salarie la cessazione dei licen?.inmenti. Far sciopero nuando 
il consenso nazionale è strapotente, quando la borr,hesia uti­ 
lizza la guerra per serrare i ranghi e rafforzare lo Stato, 
quando questa stessa borghesia manda centinaia di mieliaia di 
proletari, disoccupati, studenti ecc. a farsi massacrare, è un 
atto eroico, è un atto di disfattismo. 

Invitiamo tutti i militanti ed i rivoluzionari ad inviarci 
agni informazione suscettibile di spezzare il muro del silen­ 
zio e a permettere una circola?.ione di esperien?.e tra i prolr­ 
tari aldilà delle barriere delle frontiere per favorire l'eme~ 
gcnza di una reale solidarietà pratica. 

Lo scatenamento,nel settembre 1980, della guerra contro l'I 
rnn ha costretto la borghesia iralcena a cementare nel modo pi~ 
solido la santa intesa nazionale. Si tratta di condurre la po- i 
polazione a solidarizzare ancor più coi suai sfruttntori. Il 
terrore al fronte si completa cosi con misure di repressione 
senza precedenti all'interno del paese per costringere i prol~ 
tari a sostenere col loro lavoro la euerra in corso. Per colm~ 
re il deficit di manodopera dovuto all'ar:ruolamento del 60~: 
dei proletari nell'esercito, lo Stato irakeno è ricorso alla 
mobilitazione civile con l 'aiuto di d i ve r-se "orr:nni7.7,n7.i.oni 1'.Q. 
polnri" create e sostenute dal partita Baus nl po t e r-e s "lTn'ionc 
deeli studenti", "Lega delle donne", "Sindacati di mestiere" , 
"Associazioni di difesa" ecc. reclutano studenti, donne, scol~ 

1 

ri, pensionati ecc. che vengono costretti a rimpia?.7.are gli o­ 
pcrai partiti per il fronte. Più del 50% del salario viene pr~ 
lcvato per far fronte alle spese belliche ed il tempo di lnvo­ 
ro è brutalmente numentato, in nome - beninteso - della "lottn 
pcr la nazione uruba" e della "difesa dell 'intcresse nnz Lonn l.e " 

!,la di fronte a questa disorc;nni.:,,7,azione der.li o pe rn i , di , 
fronte a questo tentative di liquidazione fisica del proletarp 
to in quunto classe, eorgono, corne risposta classistn, lP n:,.i.Q_ 

PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 

PER 
L'ANTI MI LI TARIS MO 

t e r-r-eno su cui. i cornunisti or-::;i 
oiù cr,e !1é!i s o n o chia:nati a s·rol["~ 
re u~ n~ziente lavoro di pr~tica 
o n;2.:-:i z 7,;:.7i one. 
~up0rare l'iner?.ia dei rifle.ssi 

c e L p·0,.ssnt o vuol è.i re pe rè ancl:e 
rige~tare l'illusione non ~eno ne­ 
rico:osa di riuscire ad ottenere 
ê.ei ri sul t at â i:m:ieè.iati ouarrt L t !â!:';~ 
~~:ne~te apprezzabili sul terre~o 
ùella rnobilitazione di massa suboE 
tlinandosi aeli orea.~ismi e ai co~i 
tati inquaè.rati dai erandi appara­ 
ti riforr.iisti o stabilendo co::i. es­ 
si raonorti nrivileçiati. 
L''accodamento all 'apparato nazio­ 

nalcomunista o ai suoi comitati da 
parte di forze politiche che pre­ 
tendono di orientare se stesse e 
eli altri in senso anticollabora­ 
zionista distruggerebbe co:nunoue , 
assie:ne all'ideoneità e alla capa­ 
ci tà di quest e forze di di rigere 
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tale "polarizzazione", la possibi~: 
tà stessa di utilizzare il succes­ 
so immediato eventualmente consem:!, 
to in senso classista. 
Le iniziative dcll'anno scorso su 

Genova e Roma ( contro la J,:ostra N,ë 
vale Bellica e contra il militari­ 
sme europeo ci suoi programmi di 
riarmo condensati nell'UEO) hanno 
inoltre mostrato in modo eloquente 
corne il "coinvolgimento" del rifo_E 
mismo - a qua.Lunque prezzo ottenuto 
- sia tutt'altro che oa5ante anche 
in ter:nini di successo immediato, 
oisurato sul terreno puramente di 
ouantità delle è.imensioni della mo 
bilitazione di piazza. - 
Bisogna allora guardare in faccia 

la realtà ed accettarla per quello 
che è: la mobilitazione contro il j' 

militarismo borghese in questa fa­ 
se, non potendo poggiare diretta- . 
mente su una mobilitazione classi­ 
sta di strati proletari consistenü 
in difesa delle proprie condizioni 
di vitae di lavoro, non puà che 8'3 
sere minoritaria, e non vi sono e: 
spedienti pseudotattici pe~·aggira 
re questo dato di fatto. - 
Il termine "minori tario"' tuttavia 

non vuol dire "inefficace": una a 
zione minoritaria capace di espri: 
rnersi fuori da agni suggestione 
velleitaria e da 06IJ.i subordinazio 
ne al collaborazionismo puà in ef: 
fetti incidere, sebbene parzialme~ 
te, suJ.la realtà e percià prepara­ 
re il terreno ad azioni successiv~ 
Ignorare le condizioni obiettive 

ed i limiti che esse impongono ad 
un'iniziativa classista oegi ecui 
vale a parsi sul terreno banale 
della ricerca di scorciatoie e ri­ 
cette di facile applicazione, con­ 
secnandosi cosi alle mantidi reli 
giose dcll'ordine costituito rep~Ê 
blicano. 
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ni disfattistc. All'intcrno del pnese si mnterializznno nel r! 
fiuto nudo e crudo delle decisioni governntive, nel rifiuto dei 
la pace sociale, nel ri~etto dell'"union sncrfe", ncl ricetto­ 
della guerra attraverso la lotta contro il lnvoro, contro lo 
sfruttamento forsennato cui la bo rvth e rri a vuole s o t tomc t t e r-e il 
proletariato. 

A Bagdad, Dassorn, Mossoul, Kuh, Suliamnnin, Amnr:i. ecc. dei 
prolctari hanno rifiutnto le dcci-;ioni della :;t:-).to, le cnmna-, ·1 ene per il "lavoro popolare" e si sono scontrati con lf· f'o r-z e 

. dell 'ordine. A Mossoul gli scontri - s crrt eria t i, in particoln.re 
dagli studenti - sono stati estremnmente violenti e si sono 
chiusi con feriti da runbo le parti; il movimento hn preso nm­ 
piezza e si è esteso in altre città della rer,ione, corne a Dou­ 
kak , Nei mesi precedenti gli operai dei lavori pubblici avPva­ 
~già scatenato sciopcri a Ranin e a Suliamania contro le de­ 
cisioni del governo di aumentare l'ornrio "normale" di 4 ore 
supplementari, obbligandoli a lnvorare 12 ore al i:;iorno! Que­ 
sti movimenti di lotta danner:r:i::i.no di rettament e 1' economia nn­ 
zionale ed aprono delle crepe nel consenso nazionale cui lo 
Stato ha fatto ri corso per spedire i p r'o Le t a r-i, al macello. La 
borghesia non pub tollerarlo e reprime con tanto ma~r.iore ener 
gia. Negli ultimi casi citati la polizia ha attaccato gli ope: 
rai senza perb riuscire a farli desistere dallo sciopero. E' 
stato necessario, per riuscirci, licenziarli e sostituirli con 
dei "volontari" mobilitati nel quadro della campaena per il 
"lavoro popolare". Per prevenire tali lotte lo Stato irakeno 
ha decretato una legge che minaccia la pena di morte agli ope­ 
rai che rifiutino di sottomettersi al "lavoro popolare". 

Per sostenere le forze repressive lo Stato ha fonnato nelle 
retrovie un cserci to di civili, una "arma ta popolare" di sost~ 
gno al regime c truppa d'assalto di Saddam Hussein. Un nuarto 
di questi soldati è inviato al fronte (in seconda linea per 
controllare i punti ncvralgici e prevenire gli atti di snbotag 
gio commessi dai disfattisti), il resto è mantenuto all'inter­ 
no del paese per partecipare alla repressione delle lotte soc;!?. 
lie all'inquadramento ideologico della popolazione. Nelle 
scuole hanno luogo cosi ogni giorno in presenza di militanti 
"baasisti" degli e.lzabandiera durante i quali gli scolari de­ 
vono recitare poesie in gloria di Saddam Hussein, cantare in­ 
ni patriottici, mimare la vittoria dei soldati irakeni sugli i 
raniani ( ••• ). 

AZIONE DISFATTISTA E FRATI:RNIZZAZIONE AL FHONTE 

( ••• ) Nel Kurdistan del Nord, mentre i nazionalisti curdi 
danno une. mano allo Stato capitalista iralceno imprigionando o 
massacrando i disertori, un gruppo di solde.ti iralceni colloca­ 
ti in prima linea ha fraternizzato coi soldati iraninni. Allo 
stesso modo, in occasione della "battaglia di Fouka", la mnr;­ 
gioranza dei soldati iralceni ha rifiutato di obbedire ap;li or­ 
dini. Par:illelamente, essi progettnvano di orr:nni7,1•:-trP. l"l fr:-t­ 
ternizzazione coi soldati del campo "avverso". Avendo totalmen 
te perso il controllo dei soldati e spaventati dall'idPa che - 
essi potessero stabilire dei lec:-imi di solidariet~ coi solrlati 
ira9iani I i vert ici militari hanno ordi_!:mto il bomt,~:!.!.bMPnto 
puro e semplice delle proprie no c i z i.orri t le po s i zi o m irulcenc! 
Tiri d'artiglieria, av i azd cne , missili terr:.-terra non ernno 
abbastanza per domare gli insorti! La "hattnr:lia" hn futto 8500 
vi ttime e non è durata due ore. Le inforni:,zioni pr-o vougono da 
soldati sopravvissuti al massncro. 

Mentre disertori ed insorti delle ci tt:t si conr:iunr:ono nrl­ 
le montar,ne del Kurdistan e nelle rer:ioni del [,.:-trais po r orr::-i.­ 
nizzare azioni disfattiste, le for7,e reprcssive moltiplicnno 
le misure d 'intimida?:ione: Lcpez i orri der.li nllor.r.i, perouir:i7io 
m dei sospetti, controlli delle carte d'idcntità, coprifuoco­ 
e c c , Si vcdono regolannente nell e -ci tt:t ir:-i.lcene dei d i se r-t o r-i 
impie cati per "alto tradimento" o atti di "vil t:t": si t rrrt t a :in 
gran parte di soldati che hanno rifiutato di obbedirP. ar:li or­ 
dini o che hanno orc.nnizzato azioni dir:fattiste. Cosi n Kut,in 
maeeio 1983, 500 proletari sono stnti nccusati di "crimini con 

·1 tro la nasi.on ev , L'aumento dei proletnri arrestnti hn costret­ 
to il governo irakeno n crcare nuove prigioni in tutte le re- 

ANTIMILITARISMO 

INIZIATIVE DI LOTTA 
E REPRESSIONE 

!foi non s o t t ova.Lu't i.amo l 'i::iporta.n 
za che pub avere il coinvo:~imento 
nell'iniziativa antimilit::,:·ista di 
settori nrolet~ri tuttora i:'.fluen­ 
zati dall'opportunis~o: t~le obi~ 
tivo va perse,:uito anc~e nella pr~ 
sente situazione, ma senza che ciè 
si trasformi in una sciocc~ e cat~ 
strofica rincor~a agli anr·.!'s~i P~ 
~i~:ci da cui o~ei proleta!'i sono 
infl~enzati (e dalla cuale influen 
za si tratta di strapparli), sia - 
p~re mascherata e dissimul~ta dal­ 
la ricerca e dalla messa in opera 
di rapporti preferenziali con gli 
or;a..~ismi interrnedi che ne costit)J_ 
scono la diretta emanazione. 
Sempliccmente, sappiamo cne, fin­ 

ché nuovi sussulti e spinte mate­ 
riali non verranne a scuotere più 
v~ste masse, il coinvolgimento dei 
proletari ancora sobGetti all'in­ 
fluenza dell'oppo:r;tunismo non pot:à 
che essere li::iitatissimo, e che 
non potremo avere fino allora eran 
di ~a..~ifestazioni di piazza, maso 
lo p:ccoli, modesti, limit~ti epi: 
sodi e ::!Ome~ti di lotta contro il 
mili.tarismo bo r-ghe s e , nella cui cm 
tinuità risiede Pero uno dei fili - 
da t~nere salàam~nte ~pu,:;no per 
no~ disperàere cuanto ài positiva 
il ciclo di lotte trascorso ha po- 
\tuto produrre e per salëarsi al c! 
. clo :i.i Lo c t e avverii.r-e , 

E' chiaro che iniziative di lotta 
11mir1ori tarie" espongono coloro che 
vi ~artecipano ai colpi della re­ 
pressione in ~isura maf.~iore delle 
iniz.iative e delle "par-at e " dei 
ter::pi andati. 
Sc:.rebbe criminale nascomiere a se 

!stessi e agli altri quésta diffi­ 
colt~, che non nuo essere ~ggirat~ 
ma deve essere :iùeguatarne~te valu­ 
tata ed affront:ita. 
Il vellcitarismo di chi pretende­ 

reèbe di promuovere ini:?i:itive di 
lot ta Lndd penderrt i, dalla t u t e La œl 
collaborazioniS?!IO ad o,ç-!i costo , 
fuori cioé di ot;ni realis:ica valu 
tazione dei rannorti ài Lirza e di 

l og~i serio tent~tivo di ècfinire il 
tipo di iniziativa pratica che la 
situazione consente deve cssere, a 
nostro parere, respinto alla stes­ 
sa stregua del codismo di quanti 
deducono da quest'ultima ln neces­ 
ei tà di rassegn:1.rsi alla soggezio­ 
ne organizzativa e politica rispe! 
t o ai "grandi apparati 11• 
L'illusione infantile seconda cui 

I
le legnate distribuite dal bastone 
statale sarebbero capaci per virtù 

'/ pro prie. di indurre la "cresci ta P.Q 
litica" del movimento e degli ste~ 

{'l~ ~ r-11,tg) 
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PER 
L'ANTI MI LI TARIS MO 
(tlcl. ~.1J) 
si "rivoluzion.ari", e qu e LLa, ~­ 
le secondo cui la tutela opportun:i­ 
~a rappresenterebbe un "prezzo da 
puga r e " in vista di più consisten­ 
ti successi da conseguire "qui ed 
ora", si dan.no infatti la mano nel 
liotiidare ogni spazio ed iniziati­ 
va classista in seno all'attuale 
movimento. L'una e l'altra conver­ 
:gono nell'affidare al nemico di 
classe le sorti del movimento con­ 
tro la guerra, consegnandolo in un 
casa alla violenza della repressio 
ne statale, e quindi allo scorag~ 
mento ed alla demoralizzazione ch; 
la repressione non puà non genera­ 
re, col risultato di spingere le 
poche forze ancora disponibili a di 
sertare ulteriori iniziative; con.:­ 
segnandolo, nell'altro caso, su un 
piatto d'argento ai campioni pluri 
decorati del pompieraggio sociale~ 
agli specialisti nell'arte dinar­ 
cotizzare ed uccidere quanta puè 
turbare la piatta bonaccia democra 
tica e i suoi turpi beneficiari. - 
Ciè che si puè fare in questa si­ 

tuazione è certamente di promuove­ 
re, ove possibile, iniziative di 
lotta anche "minori tarie" senza ce 
dere alla facile tentazione di meÏ 
tersi al ricorchio del Pei e delle 
s~e appendici; ma anche di evitare 
nello stesso tempo, e nei limiti 
in cui ciè puè essere fatto, die­ 
sporre le forze oggi modeste che 
tali iniziati v e po asono racco,:;lie­ 
re al ~assi~o dispiegamento della 
repressione statale. 
I colpi dell'avversario infatti 

vanno certa.'!lente messi in conto: 
solo dei ri ·,oluzionari da operetta 
possono pre~endere i compiere "e­ 
sperienze" ••• gratuite. Tuttavia 
l'ooiettivo di ridurre al mini~o 
le c ons e ç er.ze êi tali co Lp i, rc:.:::·- 
presenta , '1 compi to che sarebbe il'- 
res~onsat:le trascurare. 
A tal fi~~ non disponiamo di ri­ 

cette bell'e ;ronte da sciorinare, 
ma solo di orient~~enti e di crit~ 
ri .di massi~a da verficare n&lle j 
verse situazioni contingenti. 
Questi orient:;.menti non possono 

essere ridotti alla pura e sempli­ 
ce pratica dell'autodifesa, che 
nondimento rappresenta un elemento 
essenziale per lo svolgimento di! 
niziative che vogliono essere ma­ 
menti di lotta e non epi=o1i di ti 
stimonianza cristiana della propr:i2. 
fede, ispirati alla supina accetta 
zionè della violenza altrui. - 
E' indispensabile anche che la 

scelta dei~, dei~ e del­ 
le:stesse modalità di s7olr,imento 
di :tali iniziative venga operata 
in;stretto collegarnento con lo svi 
luppo di campagne di controinfo:r.n~ 
zione, sensibilizzazione e propa­ 
ganda antimilitarista di cui oarla 
va.Ilia all'inizio, e coi risultati 
da'esse conseguiti in seno al tes- 

suto sociale proletario cui ci si 
è rivolti. 
E' chiaro infatti che la repres­ 

sione di una manifestazione fatta 
da pochi ed isolati elementi che 
pretendano ad es. di "invadere" il 
centra cittadino se non luoghi di 
"int eresse mili tare" puè di versa­ 
mente dispiegarsi e con ben maggio 
re durezza che non nei confronti - 
di un presidio o di un corteo, ~ 
gari di eguali dimensioni, ma che 
si svolge in un quartiere proleta­ 
rio dove si è sviluppata in prece­ 
denza una capillare campagna di 
propaganda contro il militarismo e 
nel quale si è creato un certo cli 
ma di simpatia e un minimo di ter: 
reno di sostegno verso la mobilit~ 
zione antibellica da parte della 
restante massa proletaria. 

.., 
rA&il\lAH, 

La stessa difesa proletaria puo n 
tali condizioni essere ben divcrsa 
mente praticabile non solo dal Jluii 
to di vista psicologico, ma anche­ 
dal punto di vista tecnico. 
Ed infine la stessa repressione, 

anziché tradursi in un isolarnento 
e in una demoralizzazione accresciu 
ti, puè in tali circostanze dare - 
l'avvio a più vasti moti di prote­ 
sta ed è in ogni caso suscettibile 
di rafforzare il legame tra quanti 
si battono contra il militarisrno 
borghese e gli altri settori, oggi 
ancora riluttanti a mettersi in mo 
to, della classe lavoratrice. 
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gioni. Si tratta di veri centri di tortura dove l'nlternativn 
è la pena di morte o il rinvio al fronte! A Dac;dad e in alcune 
altre città sono poliziotti sudanesi, pakistani, e4i7,inni che 
- parallelamente alla messa al lavoro di manodopera immir,rnta 
da questi paesi - sono venuti a dare una mano alle forze repr~ 
sive locali! Il Capitale internazionale assicura il mante~imen 
to dell 'ordine! 

Ad Amara alcuni disfattisti hanno fatto saltare un arsenale 
vicino alla ci ttà.. L' esplosione è stata ri vendi crrt n da un r.ru,l! 
po di soldati corne azione di soste~o alla lotta dei militnnti 
disfattisti contro la guerra nella regione del r.:arnis. Un at­ 
tentato simile è avvenuto a Kut. Nelln primavera 18) nueste re 

'gioni del Marais sono state ~sse da una scric di a?.ioni di-­ 
sfattiste. Sabotaggi sono stati orr,anizzati da miglinia di sol 
dati che avevano abbandonato l'esercito o erano fugr,iti dal 
"lavoro popolare". Le forze armate irakene hanno lanciato uria 
vasta offensiva nella regione di Bagdad tra il 29 aprile e il 
5 maggio. Con l'aiuto dell'artiglieria pesante, di missili tel'­ 
ra-terra e dell'aviazione, l'esercito ha bombardato tutta la 
regione per circa 2 settimane prima di lanciare la fanteria pa­ 
il "rastrellamento". I villai;r;i che avevano un'nttitudine tro.12 
po compiacente verso i mili tanti disfattisti se no st:11.i :-:i.::tc­ 
maticamente bruciati. A Douro, un villaggio situato a sud di 
Hilla, gli abitanti hann~istito arroi alla mano contro le 
forze dell'ordine per impedire le perquisizioni delle case e 
gli arreati dei disertori. A~. nella stessa regione, un _g. 
staccamento annato di disfattisti ha attaccato l'ecercito di 
guardia alla ferrovia Bagdad-Bassora. Il 3 e 4 mnr;r,io 198),nel 
la regione di Kef el, 11 eserci to, inviato per "ripulire la re­ 
gione da ogni ~ sovversiva", si è opposto per 2 giorni o.­ 
gli elementi disfattisti sostenuti dagli abitanti delln rer;io­ 
ne. 

Honostante la mobilitazione di tutta. la sua po t enzn e dopo 
una dura battaglia, l'esercito non era a.ncora riuscito n con­ 
trollare l'intera regione. Sono stnti necessnri r,ros:-:i rinfor­ 
zi in armi e truppe per bombarda.re i villn~r;i, massacrnre i di 
sfattisti e gli abitnnti che li sostrnevano o che nvrvano scm: 
plicemente la sfortuna di a.ssistcre alle a7-ioni reprer.sivr. I 
cadaveri dei militanti disfattisti sono stnti cnricnti allorn 
su veicoli militari e portnti in giro nellc ci tt:1 de l l,n re{;io­ 
ne "per mostrare ni ci tto.dini che la nazi one non cede il suo 
potere ni suoi nemici e che non li lascia impuniti" (comunica- 

; to del comnndante generale delle f'o r-s e armnte irakenc dell 'n- 
prile 198))... 1 

(1) "Pacifismo, neutralismo, antimili tarismo proletario", in 
"Combat", nn.7/8, ott./nov. '64. 
(2) "Le communiste", n.20, ago s t o '84, BP 54, Bruxelles 31 - 

.1060 Bruxelles -Belgique. 
'(3) Cfr. "Le_prolétaire" n.378. 
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C O M U N I S T A 

Çuesta testata,"il comunista", 
era stata gia'annunciata dal 
partita alla fine dell'82, nel 
quadro di una maggiore diversi­ 
ficazione degli strumenti di a­ 
gitazione e propaganda politica 
resisi necessari dalla stessa 
attivita'del partita che andava 
sviluppandosi a• piu'stretto con 
tatto con le lotte proletarie ~ 
uscendo cosi'dall'ambito preva­ 
lentemente teorico e politico 
geherale che l'aveva caratteriz 
zat~ per molti anni. La crisi - 
inte~na scoppiata in quell'anno 
e i ontrasti interni sviluppa­ 
tisi anche nella sezione "italia 
na" del partita non permisero - 
ovviamente la realizzazione di 
questa, corne di altre iniziati­ 
ve. Usci'cosi~ finora, in modo 
generico. 
Le vicende successive - di cui 

tratteremo nel prossimo numero 
in un primo contributo sul bi­ 
larcio della crisi del partito­ 
hanno condotto i compagni della 
vecchia rete organizzativa a im 
boccare strade e decisioni di-­ 
verse. 
In Francia e Svizzera un grup­ 

po di compagri ha continuato la 
sua attivita'irtorno al giorna­ 
le LE PROLETAIRE,mantenendo in­ 
variato il nome di partita; in 
Grecia lo stesso, irtorno al"a 
ri vis ta l<Gl-ir·'Ur··ISTIKO' ?P.OGFAl·:i·:A, 
mentre diversi compagni di varie 
aree (spagnola,sud8mericana,cen 
tro e nord europea) rimanevano­ 
slerati e isolati rel disorien­ 
t2mento. Tra questi,il gruppo 
di compagni organizzati irtorno 
al giornale ES?~=TACC ir Vene­ 
zuela, ri'1rerde la sua pubblica 
zione sen~erdo,ir modo molto cor 
traddittÔrio la scia dei coc,::ia-­ 
gri italiani che daranno poi vi 
ta al Mi'JrMale C(il-:3AT, accet tan 
do in ~"a certa nisura i~ lcro­ 
purto di vista rispetto alla 
crisi e la de c i s i o r e di cc:i::.AT 
di abbardonare il nome del par­ 
tita per sostituirlo con un 
"per il partita comurista irter 
naziorale". - 
Ir Italia,un srup)o consisten­ 

te di conpasni,ir seguito alla 
crisi dell'ottobre 82,mettono 
ad un certo punto in discussio­ 
ne i fondamenti stessi del par­ 
tito,in un primo tempo con atti 
tudine a chiarire le questioni­ 
e a cercare di spie~8re non in 
modo liouidazionist1co perche' 
11 partita era stato sconvolto 
da una cr1si cos1'profonda, poi 
invece cor attitudine ad oppor­ 
si semore piu'decisamcnte alla 
cort1~~1ti'or~arizzativa e teo­ 
r1co-Pol1tica-del partita. (ue­ 
s•o ~rupro da'vita,nel febbraio 
'·:4.~~ ur ~1:r~ale irtitolatc 
:.~~AT,~on~ che della testatH 
::_ r>F.ce,; ,;;.::-:A COi·iur·rs Tl, se re e­ 
rano 1moossessat1 alcur1 co~na- 
"l usc1t1 ~~ll'or;ar17zaziore 
leur! ~esi ~rirna,1rterziorat1 
r1Luc1rL le ferite a)ertosi 

0n :~ cr:s1 inter0a a ~art1re 
~lla d1f~,a di c1o'che 11 n1or 

, ale o i u" c.e trerternale dei 
carti~J eveva firo allnr~ rap­ 
resertato,p~r il cui possi.·s~o 

•,t1lizzero·o arche il r1corso 
'. e:;alo. 
~opo la comure latta contra il 

~i~u1daziorismo movimer.tista e 
un persistente atterdismo (corne 
-ro cun.an t a t o r.el "programma corn~ 

~iste" dall'ottobre 82 el niu­ 
gno 83, continuata poi par~ial­ 
r.erte nello stesso giornale e 
successivamer.te in "combat"), e 
il comune tertativo di reagire 
alla crisi accettando la sf1da 
lanciata dagli avverimenti e­ 
sterri e irterni all'orgarizza­ 
zione, la sezione "italiana" si 
s)acca: intorro al gruppo che 
dara'poi vita a "combat" riman­ 
gono i compagni che hanno messo 
l'accento oolitico sul "che fa­ 
re oggi,neile situazioni in cui 
siamo"e che lasciano aperta una 
discussione attraverso la quale 
si esprimono tendenze contrastan 
ti; intorno a "programma comuni­ 
s t a" si rae;gruppano i compagni­ 
che hanno messo l'accento poli­ 
tico sulla difesa del patrimo­ 
nio teorico-programmatico della 
sinistra comunista e del parti­ 
ta e che valutano la crisi in­ 
terna corne un disastro completo 
dal qu2le "ripartire da zero", 
negando agni contatto con l'al­ 
tro gruppo di compagni, 

La nostra rottura con "combat" 
avviene dopa aver partecipato 
attivamente alla latta sia con­ 
tra l'indifferentismo e l'esal­ 
tazione letteraria del program­ 
ma, sia cortro il liquidazioni­ 
smo di tipo contingentista che, 
dope aver caratterizzato i "li­ 
quidatori dell'82", ha infine 
aggredito e vinto anche il gru2 
po di "combat". Del senso di 
questa rottura e della batta­ 
glia condotta nel partita par­ 
liamo negli altri articoli e ne 
parleremo nei prossimi numeri, 
Usciamo con questo foglio poll 

tico IL COMUNISTA dopa aver ri­ 
preso una serie di contatti con 
i gruppi di compagni della vec­ 
chia rete all'estero e qui in l 
talia (v. il resoconto di una 
riunione internazionale pubbli­ 
cato nel "prolétaire" n.380, di 
cembre • 84) , - 
"Il comunista" è lo strumento 

di un piccolo gruppo di militan 
ti che intendono portare a corn~ 
pimenta un bilancio della crisi 
del partita in stretto rapporta 
con i problemi di impostazione 
politica e di attività pratica 
che l'agire corne militanti rivE 
luzionari ha posta e pane inevi 
tabilmente. Non pretendiamo di­ 
essere noi i "veri" depositari 
del patrimonio teorico-program­ 
matico-r:iilitante del partita CE 
struito sul bilancio storico 
della sinistra comunista italia 
na; ci sentiamo perb strettame~ 
te legati e vincolati a quel pa 
trimo~io e a quel bilancio sto~ 
rico. Per questo motiva ci ri­ 
volgiamo e sp r e s s e ne n t e ai comp1! 
gni, or~anizzati formalmente o 
no, provenienti dall'esperie~za 
politica militante nel p . r t i t o 
spaccato in vari frammenti d~l­ 
la crisi; e ci rivolgiamo a tu~ 
ti colora che sono intcress&ti 
non in r.Jdo pettegolo alle vi­ 
cende del partita e alla sua rI 
costituzione. 
"Il cor:iurista" sarà quirdi la 

sintesi d1 un lavoro, ~ttr:ver­ 
so il nuale irterdiamo cortri­ 
buire ~dura verifica politica 
approfordita e non frettolosa, 
;razie ui:a quale sin poss1bile 
a~ un certo punto riccro:cersi 
co~e parte della medisina or3a­ 
rizzaziore e nuovern qu1rdi pa~ 
s: corcreti verso la ricostitu- 
21ore del partita comuricta in­ 
t e r r- a a i.o o a l e , Con "combat", in 
un arno circa di lavoro comune, 
1~ verifica è stata farta ed ha 
provocato la scissione, Con il 

gruppo "pro,:;ramma comunista" ,se_!2 
bene ci unisca la comune riven­ 
dicazione delle basi costituti­ 
ve del partita e del suo patri­ 
monio politico e militante, ci 
divide la divcrsa attitudirc di 
fronte alle situazioni e al:e i 
niziative pol.itiche e spec.ifi-­ 
che, all' esterno came all' l'-:ter 
no dell' o r qe o a z z a z i or-e-œ o r t l to-: 
La ve r i f I c e va ap,)rofondit::, e 
portera a termine. 

I contatti avuti con compac-~i 
all'estero (in particoltre c~., 
il "orolétaire" e con "kor:i: u~i­ 
stikb proararama") anche cor corn 
pagni isolati,hanno costituito­ 
un primo passa per un'o::iera 0i 
chiarimento e di bil~ncio, ~&n­ 
do l'avvio ad un lavoro con~.,e 
sui seguenti punti: 
1) La questione del p2rtito. 
2) Pros~ettive di sviluppo ~el 

la latta di cl&sse alla sc,:a 
mondiale e della rivoluziore in 
ternazionale. - 
3) Cr~anizzazione irdipercente 

del proletariato nelle lott~ so 
ciali e politiche. - 
4) Guerra e urtimilitarism~. 
5) Solidariet~ internazior~li­ 

s ta. 
Ur primo passa, un primo ris~l 

tata concreto nello sforzo di - 
riallacciare i rcpporti fra corn 
pa9ni che si pongono realmente­ 
nella prospettiva della coctit~ 
zione di una rete stabile di 
partita, 
In questa prospettiva ci irse­ 

riamo con determinazione e rel 
contempo consapevoli di dover 
attraversare un periodo di tem­ 
po necessariamente dedicato ad 
una verifica politica delle po~ 
sibilità di ricostituzione del 
partita grazie anche al "mcte­ 
riale umano" che lo stesso par­ 
tita ha prodotto i~ tutta la 
sua vita organizzata. "Il comu­ 
nista" è oggi la voce di questa 
consapevolezza e di questa de­ 
terminazione, voce che speriamo 
riesca di stimolo efficace alla 
verifica politica, premessa in­ 
dispensabile per riconoscersi 
membri dello·stesso partita. 

1 

PROBLEMI E PROSPETTIVE 
PER L'ANTIMILITARISMO 

Trappe volte le bastonature poli­ 
ziesche contra quanti protestavano 
contrai preparativi di cuerra so­ 
no servite solo ad 2.lime::tare la 
propaganda elettorale del Pei e dn 
suai valletti, giungendo a spedire 
forse un Occhetto o un Corvisieri 
in più sui banchi di l,iont eci torio, 
E' ormai tempo che la violenza p~ 

liziesca che la Stato democratico 
nato dalla resistenza traouda da 
-;;utti i pari, se a aualco::" deve aer­ 
vire, serva a consolidarc, ad ap­ 
profondire e a moltiplicare i leg~ 
miche devono iniziare a ~tringer­ 
si tra le prime scintille dell'an­ 
timilitarismo classista e la restgi 
te massa prolctaria, ponenùo cosi 
le basi perché quando nuovi e più 
potenti sussulti giungeranno a scu, 
terla, essa passa trovare effetti-­ 
vamente la sua trada, le sue paro­ 
le d'ordine, i suai obiettivi; le 
armi insomma della sua guerra di 
classe, l'unica che valga la penal 
di essere combattuta. 
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Qu'ori nr. con,,tr pm, t.ur nou!o pour ltudc1 uvrt. ll"t. lour,1. Lo mot I de-- flrn6 
-'\udtLX, uln,i que- k,,t, difll-rrnh ullrnluh ot11U~, b Acllon Olteclc, h lu R:AF cl ov11 CCC 
,·~, pu, pt i, dr cour I Ir\ diflt-1cnh [lurs. lcun E1ots.-n1U)on polilhfUC'S. ri mlllrolrct. , ni 
lu,.,, Ir, lf-nor, d11• drotrr <Omntt" ,1.-- gouche dt- l"inloa iJi-olu9l~ue bou1uc-ul1oe, qui ptcrv'IN11 
ku1 ovat••· ,enn, lrt. uut_tr\ dr l'lmsM'riull,mc, Toui. y wnt nll,.t. dr ku1 covplrt "" "l'ewc- 
1 .. uorlu11,~·. Ir" ·~•N"r\ coolu• lu dt'tnocralic runck"nk"f'II du n~ ucclocnlol IU,u~·. De­ 
,M.H, vn c-Ntuin rrn,,s. 1k'-j,ô lr1, !oholl'ue, ~ l'i"'f~rluHt.nie US, dl! l'OTAN cl Jet. [tnlt. eu• 
1c-ph:nt. t.'l!-toil'"fll 1nt'-pcvls. li lo r,ouibililé d'oclrt. de- cc or-nre, Junt. lu pcnprclJvc de tee­ 
fMcer le dilpot.ltff de 11-prcuion pollcl~rc cl )\,dit.lulu: cit'Jh r11.hlunl et d'otdw-,hrr, ,vr una 
grandit- fdw•llr., unr cornpugne h~loUique ~'.inloaicullun mililOI hlr whonl b occ:,l~1ef le, 
prèpoautib de 9U"'rfr., 

(n cela l'ob~ctlf e,1. pour l~te, Ir\ forer, l,,c:,,ut-gr•oh~• ri lmpt-llnlhtr~ do re-n­ 
Icecer k-u, dominntlon 1,u1 lr1 mu,_, ovwrl~1e1 ri l,b.,, lc-uw-1 dr, poyl lnduslrlull~, '°"'"''· 
ICI b unr r.1.plullollon tK <.fi"' c:'t de lm\J""f Vf.- mobllhnllon klk,logltfUO ln,,,., lulhlr dun1 lo 
pcnpr<.liwr d'..- nuuwrllr uur11r conliur cnnw,...- "'"" 1olullon bou1geol1e b lo crtse qui fu,r· 
pc l"oubr c,.,itulh,lr "'°"'fini, à l'O.."''' cornr1W!' à l'f,1. 

LA ltLhllît': Ill:. l"\llU\H.E IMl't:Hlft.Ll'.\T[ r r CAl'ITALISTE: 
IINI. Vl\ll.l.N\ 1. 1 T IINI: Tf.lUU'.llH '.\Y\11:Mft.TIQIJI:'.'.\ ••• 

Av,ml ,t.• 1l,•u11r1 unr 111r111ii'• 
rr t'-vuJ,.,111Utt dr, 11lt,•fll11t•, 1,,11,n,, .. , 11 11-n•1 
1emhl1· 111•11u1 lunl Ot· 1111•1,.•lr1 11urllr .. ,., ln 
1ëulilr 'IUÎ \Uu\ lrntl ri 11lin"'nl.- ,,•lie Vct\• 

le <.11n11·uun" 1~uloiih1vr <"I 11w11t1-1 ic.-llr 11ul 
n'en r,r 11u"l'I cr, ,k>buh. 

Co111n1en.;un1 cionc ,wu n1H1e 
prop,e 1m1>1-1loli1mr. L'impi-1iolhmc ".!fr,:n­ 
çoh ~)! IC' r1ohlil'""' t'IIIIOI IOlt'Uf mcndio! 
d'orrnr,, der fÏ~I C' IC'I 2 unno1JC'U Wn,~da- 
litl<"\ li··•· '"'" I,•, li\/\ l"I l'lll~SS, cr 11ul 
IC'l"'"·•·r,1(' un 111111c11~ ,l"1•1wi1on )!, 1nil• 

liu11t, ,it• l111nc~u';,~•t ~11.10 Oii,.'f'i.ion d,:~ A·l·, 
foire'\ 1n!('1nur11mulr, dv n1inhÏ#'11: tf,. Ju ~­ 
fC'n~, dunr Oi-04!- Audrori rtull le difrCl<"UI 
nd)oinl, elle s'occupe- p1t1-d,Nt1C'nl, <.wnntt" 
l'o note• lu p1i:u1• bovtVf"1)Î1r, 1k l"u1CJ11r,l,.n­ 
tion d.-1 c11110rt11tiorn d"111n1r1 hnn'iubc-, C'I 
de ln coopt'111tion inll"1nutio11ulc rn 111uli1'1C' 
de foluiculion dr, u11111•11wn1,.. 

Ll'I HljJC'ljllOl11, rlt-unCJ~' 1n11 
le, C'111101tntion, cl'm11,(",. 11,.u•1("nl ,.n,11" uu­ 
ltr, h l'in1pi'rlnli1n~ f1011,;11h Il'\ nw>yC'n\ 
d'unr inlrrwl'ntlon mililoi1r don\ Ir hui de 
con1olid<"t rn politiqut" d,• lu i91m,luCJ'° 1•1 clt" 

rop\nr, (\1 il bt"rnin d1• "'l'l"'l,•i fJvC' Ir~ 
wrntr, d'urmr1 f1on,oi,r, nua dilfi\1rr,t1 
Etal\ 11'1\l1i<1vt' 1c1•1<':.1•nl("nl, ,,o\•t lu ,.,..,io­ 
de 19i'8- 191:11, J. V millim ,h de.• 0011111,. COU• 
1anh , que l'oici,• mililuitr- f1onçuh<" b 
l"Afriqut' 1C'p1t-,~nlC' en IY8• 800 millioru de 
honc,, qve le chiff1<" d'ulluiif" dv 910,•1tt" 
Thom1,'" 1 eju f!-k"nte plv1 ,le !> loi, Ir PNO 
ciu Mnli ? De plu, l'impf1 i11li:i.11'lC' launçnh 
bëeeüete die conllih uv:.1i O'<"uflrit'n <JUC' 
ff!-oclionnuirr1 (ommt", pnr r- .. cm11lr. lnc.JU<"I· 
re lrun-lra"- (qui se ,oldc- pm plv, ,I,• !>00 
000 nio,t~) foui en con11ihuont ~ Ir, enn e­ 
tenir pou1 dl!-u11,ftt dt• 1uh\h1n1i.-J, p1olih. 

Oirn cnlrndu Ct.' qui t•\I vulo• 
bic pour l'imrf!-1 inli11nc- frunt;oh l't":i.l uvul 
pour 1.-, nullC'I unn1J1,lr1\ im1"1iulh1t•1 com­ 
me Ir, USA ou Ct'ull de l"CvtC\j>e cc c iueruu­ 
lC!',(utn\ µmir, de l'impt1inliHnr 1v,w otili!J~ 
de co111pcon1C'f rn retoetve fuihlcur finunci~­ 
,e ri t'conomlqve pm Ir- recove \ h dt"1 mf!-­ 
thodt"1 µlu, ovwe11ement mili1ui1r1). 

Aunl convlrnl · 11 dr rnvliunc, 
que lo vente dr, nrmc1, ne- ll"I I JlOI ~ ,\é. 
frlchrr Ici r.-11C's, b culllv~I riel IK0UJue1rl­ 
tr1 r1°encorr moln1 b omllio1rr ),:, 1011 de, 
moue, des poy, lndu1lrinlht~ ou du Her s­ 
Mondr mols IJicn O con,olider lo domlnn!lon 
politique el mllirol1e del Etoh lmpt'-liulil­ 
te1 et c1C' tevr s nlll~, locove ( 1), 

ln d~linHlvr, sui ln hn,r cie 
crllr 1f't1hli', tc-v, \,,.,,1 tl'nrn"ttri, uu il<"l~ctr 
lf'UII 11vn1III\ t•I !,OU\ dt"\ fc,r111e1 riillfl-1f"1l• 
1r,,1)('1u1 r•"IC..-1 une <"•ploltotlon lmpltoyn­ 
blr ovni léecce que s.onolonl~ ,v1 11•1 mm• 
Il") lol1011ru,r1 don,. l,•i 1111y1. lnduitrlnlli.ë, 
commr rll:1n1 le, JlOy\ pt't lpht'r lqui-11 blin.Jnoc 
dr l'u111H11f'il d'l;.tut C'I rlrs rnflhodr1 de ,~. 
JIIC'nion policll'te et judlciui1e, derri~1e un 
mo1qve ct~mocrotlquc plvrlportlste don, IC'1. 
pc1y~ clr l\)COE , rt'-91mr, pnrlC'n\Cnltd1c1 
pl1,1, ou r11oin, 11nll,n11/>,. c1",1"'" rn Tuitiuic-, 
rn Co,~r C"iu S11cl ov nv Vf'n/>,vl'ln, dlclulu- 
1c, plu, ou nlOin, cvver lei dnn1, d~, puys 
comn1r Ir Chili, lu Sy1 ie, l'lru\c, ln Tunisie', 
l'Et111nr, lt') N,ili1•11inr, et birn d'nutrc1, e n­ 
cou• ,,•a ovhlii-1 J'o1•prrulon et lo 1fprc1- 
\ior1 1y11fn1nth~e1, don, le\ puy1 de l'Es t , 

Le ,oucl de cc,n,ollde, crue 
dominnllon se lrndult ë-golemt"nt pnr une: ln­ 
lt•n,lficulion de lo lvl le <k1 1ervlcc1 se­ 
c1c1, ri du t cr rcr isrnc d'Etat. C'c11 don, 
cc cudte que Rc:ognn, comme Ir noir l"heb· 
donH1duhc "le Point .. du .C010 ltiwdet 1905, 
u tlt'cid~ d'11\1.nupli1 e-n nvdl 1984 l'cat"cutl­ 
vc 011for 12 2)) t1ui est crnsti ••• lnt ee dh e 
l'nuuuinol conttne moyen d'oc lion de, 1r1. 
viCC'\ \t"C1r.lS. 

Plus gt'nt'ralC'mcnt., le rcnfor• 
crmenl de l'fno,mc m1crw:1I 1ë-prcsslf, fortdl- 
1ur lo menace et 1ur l'usage- df' ln wlolC'nCC' 
cn11i1ali1le contrr Ir, muHC'I riv n'IOndt' rn• 
IÏN, i'inll'9rr don, Ir, p1fpnratih d'une nou­ 
velle guercr conçue comrne une 1olulion 
hou19eohc (nu moyen dr n,nBncrr, rr rie' 
l>ouchetie,) b la crise qui fin1tpC' l'o1drr lm• 
pëdnfüte mondial el qui C'II loin dC' ,c ,~­ 
so,h,•r. Ce qui e•J)liquf!" 11ur c'1m1u<" con11n­ 
dic1icm lncomp1eull>lt" Ju 1y,1t'n"W" cl choque' 
lrn,.ion ,,•1vrn1 nvjou1d'l1ui rlr 1nrlr11.lt" h vrw! 
!,Ji9011h•111ur• c111n1IO{Jnr- dr n,c,l11lhution lcffl-o• 
loriic1ur r11ilitmii.1ro. En d~fini1ivt' la CIÏlC' 
c'co,..omic1uc, finnnci1'1r, pc-liriq1•c• mili1nh<" 
du )yi.ll'rnC' Ïll\pi'dulhlc ri , 1111ilulhtr mon­ 
cfiul If' l1ndui1 po1 Uf\t' vi,,ll!"nce !tntlquro el 
mililuhr toujovn 11lu1 i.y,ft'-mullqur. ,~, 
rf,oud1r l'uct.urnulurion lk', lron~ion1 ( Cl' 
tJui rnlruTnc l'r11ploslon cf.r h,·ur ts encore 
,,lu, impo11un1,) et pour uuerwlr les rnnUC'I 
ouw1 lhe1. ri c•1,lollfe~ por tous le, moyen, 
y co111111i) lu trrrrur guro11i~1c, cl lt"t mrnlo• 
crr,,uvec cn pr11pC'clive, )'il n"y opo1 l'of. 
te,nullwro de lo 1~wolutlon p1olf1udennr, unr 
nouvrllr bouchr,le iml)lrioll,te. 

••• ft.tJ ~11:'f'IC:f ll'lJNf. P.XPLOITATION SI\NCLI\NTf ET FORCEN1:1:.. 

L 'occurnulullon dr cr1te vio­ 
lence bovrocolle et lmp~rlollste est cllC'· 
m4!'mr l'e•r•ruion d'vne- C!'•ploltotioo quo li• 
dirnne ouul wlolcnlt- qu'lmploc<1blc. Ellr \(' 
t1odult dnn1, lu ~lropole, lndu,1rlr.li1fes 
par ul'l,, dlfen,c 1ystlrnotlqvc de, 1,ror11, or­ 
rochl1 nu• t1uvollleu11 ,oun.is b l'c-,cluwogr 
101011!, por des licrnden,.-nts mnulh, I"" 
ll million, dr chOrnevu, pur lr1 occ.idrnh 
du trovuil, par une mh~rc chlHlue Joui uc~ 
Clue pour Ir, moue1 (cronlolne, tfr. moi h de 
froid ron Euro~>e ccllr annlc, ,ulcldr\, r1pi'• 
ronce dr wlr rlduite, elc.); dun1 Ici puys 
dv Tler,0MondC' l'C'•ploltotlon forcenfe drs 

lfnvoilleuu, encore plus lnlen,c ,lnon ·1lolrn- 
lc qve dons IC', mlhopolci, t'nc- 
compogrie po1 l'r•proprlotlon vlolentr dr.1, 
u\our, poy10nnt''I (qui rrprë1entrnt ln t,~s 
grondr mnjorilf de lo populullon) lmplnco­ 
hlrmrnl ri-duite\ b l'i'tnl dr 1110\\1•, \on, u!· 

LA Qlll:~TION nu TEllH:OHl!'oMI: 1 

YOIH: NOTRE IXl~~IER EN l'l\(;J~S, l:T >. 

Nouvelle -Calédonie • • , . repress1on 
et enlisement 

Choqul! )our lo )eu lonoble de la [)Ol,Khc cl du govve,nement en Nouvelle•Colt-­ 
donlc dë-volle dowontogc, le mas.que •ont1°coloniol• OYC'C lequel lo PS a r~uul depull de, 
onnles b bc,ne, lo plu, vronde po,lle de la populatlon knnaJte ar. b notre COf'W\Qlnonce, pro­ 
llqven'C'nl loole, k1 OC'gat\.hollon1 ~!hies., ce mosqv. 1"elfrltc el laine apporattro 
le vl~ hldeu• de l'otdn el do la 1lpre11lor, colonlolc; ououlnot do Mochoro el do Norno- 
10 Joni kqvcl la ,e,po,uobllltf de Ph.ont et du gouvernement de gouche ~,1 totale (voir le 
lr•le du lrnct b l'inl~lieud, emphcwv-.cn~nl do dltolnc1 de mllltonh konalu parmi le, plus 
dë-tcrndnl~ ~toi d'urgcne• 1'e•rrçonl c•clu,IY>Cmc:nl canlro les kono,u olou quo la drolle cl 
les caldochu gardent toote leur tibe,16 cf'ocllon el mème coJloboC'e-nt ouWJrtcrnenl ou• op,6- 
1atlon1 de •n~llc-n de l'ordre•. 

De relOV'I' de 10n 1Gforl mllonh.len, Mlnenand n"o-1-11 po1 clolrernent Dl'Y'IOOCb 
k'1 coulcun: blr.u-blonc-roupe l Ce qui ~termine tOt'I oclloi, c'est le molntlen dct l'ordre el 
lo dHrns.c do, lnttrêh de KI F,cnco dcwu cette rE,glon (lnlë-rêll k:onomlqvct el mllitolre, 
If.lie' nous avcwu onoly\.11 dons noie• prk1'dcnl ....nlro).. Et d'o,v,on,c:er l~dlatemcnt lo n:n• 
fo,cc-nw-nl de, boM", el des eflectih mlU1olre1 ~ Nourréo. Jolie foçon de •faire la coutume• 
ou11. ttibu, kanult.e~ b c:e1 •n-.ocenh ~s· donr 11 "ll'CUI IOU'll'Cr les âme, de, dë-mons c:v­ 
boln,, llb)'fl\) ou ou•hnlkn• ! 

()11 .-,1 luln dei p,oclnmollons 
cle 197Y con,n•..,nc\ uu t'S el ou t=1onl ln• 
dl-11<nfümli•le (c1ui 1'C'1I dluovl pour loiuer 
lu pince uu fl.NKS rn 1cplr01b1e 134) offlr- 
1111,nl .. ln ju,tc 1rvc-ntllcot ion d'lndtpendance 
'"' peupl• konuk" et ln volonti! du PS de 
",nutC'nlr t'I de- çoronllr Ir droit du pcvpl• 
~unok de -o~cider dl' ,on ovenlt'". E1 11vond 
le cunriioul Mi11r11unJ ptomel en rn11i 1'81 
t1'<"•011,i,oc1 i111ml't1iulc-n1ent n1u~s so,, flcc­ 
lion "IC't condilion, li 1ë11li,c1 pour que lo 
"11upululion de- Nouvrlle-CPlëdonie soit en 
~"1<")1,11t• t1'offi1mc1 ,on <.01ucrt1e p1op1e"', 
,.,•tir lo1mvlt..1tion volonluirC'mC'nl !loue el 

fumeuto (qui Mrnoniro qu'il n'ë-loil Jomol1 
,1ve1tlon dC' 1rnoncer f~cllemcnl ou• in1~- 
1êh wilou .. de l'lm1~ll,>lhme fran1ïol1) o llt'­ 
pthc- pout 01gent CO!''Plunl por IC', indépen­ 
dnnrlur,, qui ont memr ncmantlë b leur ~. 
putl Roeh Pldjol do 1'opµarrnlror ou groupe 
1oclolhte de l'Anemhl~e Noilonule. lh ont 
patiemment attendu que lo gouvernC'menl de 
gouche por\de el foue wolcr le lb mol a., 
y n,mprl• par le PCF qul pr<C'ftd b pr~1er11 
des pGl,CI ontlcolonloJes, le $lulu! Lcmoinc, 
qui pr~wolt un rlrf!-rentlum en ... 19tH1, au­ 
quel pnrllclpt"rnil vn corps llrc.10101 d~flni 
par l'Aurmbltc Nolionale!' ,., po1 "1n Comi1f 
E1a1-Te11iroire dons lrqucl la rep1hc-n10, 
lion •rnno\cC' n'e1t qvc- d'vn c:iflqui~me ! 

( ~ile en p.-:ail' 2 ) 

OUVA 
L'AMERIQUE? 

Pour son di..covr, 1ur :1°1!1or de l'union•, le , ri!wrlc-r dernlc,, Renoan eut 1c­ 
couu ou ilyle dllhyromblque de p,echcur baplisfe qui ploft font, poran-il, à son plbllc :"'le, 
•1emp1, s.onr wenv1 d'une s,econde ri!wolvlion ~,lcolne de c:.hr.lce el d'espoir; v,,c rh•olullon 
•qul nou, porlrra ),,u,qu'l:I de novweou• IOITYllC!h de ptogrh en f~povnont les front~re1 du 
•MJwoir el de l'elf)OCc:; vne rlvolullon de l'esprll qui exoltero l'cwnc de l'Am.!rlqv,e, et nous 
•auurrro lo puluonce la plu, grande: que nous ayons )ornai• connue; el uno rlwolulior, qui 
·on~,o sur nos rlwogos lo promet.s.e dorN de le llbcrlf humolna darn vn monde en pob, 
•rie. elc.•. 

Ce dl1CO\IU llolt dintW b darv-.er diovd ou cocvr b ce, couche, fflOYC1YOCI 
qui, en occordonl manlwernenl leurs vola ov prilsldent IOC'lanl Ion des ilecrlons CMr nôYCffl• 

lue, avalent 'l"OYlu vote, pour la lln de la crlJO el le relOYc à la pro,~1116 pouf-~. Oi1covn 
d'oulont plus ~ceualre quo le copllollune US n'o.b oHrlr que Ôlil ~et~ ~me& ~. 
me à ces couches qui ovoienl cru ~fickr du •rawe orN!rlcoln•,cOfT'Wne' 7a encore marr 
lfl, qudqucu )oun ouporovont, ki projcl de budget prhcntf par l'odminhhatlon. 

MISŒE C.ltOISSANT( A llN l'ÔL(, ltlC.IŒS.\E C.IIOISSANTE A L'AUTlt(. 

SI on se fie b la prrue c-t 
11v .. mldia1, bou,geoh, il 1emblrroil pourtant 
11vc l'opllmhmc d'un Oeoann C'SI fonde!. Lo 
crohsonce n'a#l-elle po1 rep,h av,: USA cr 
utlr.-Înl det. chilhes ëlevl1, wolra )1 on oc­ 
crplt' les clonnc'ci officiel1C'1, de, ft'Cords 
hhtodque• 7 Le c:hÔmogr n'o-1-ll pns recv• 
1/o .-1 li mllllom d"emploi, nouveov• n'onl-ih 
I'°' li~ c1/1h depvh .C on, 7 Le, succ~s ûu 
"nru~inim,c"' ne ,onl0lh pn, 11 lvicknh <lVC' 
111~,n<" le govvrrncn,ent de gauche fronçoh 
,r mel l'i l'ilcolr du llblrolhmr t'I va cher­ 
"l\t"1 oullC'-ollon1h1uc dei. tcm!dc1. b la 
cihc ? 

Lo rlnlitf dv 1cr1lmouo9c de 
l',\1 t111(1111ir US t·~t 1•n t•lfc-t lndë-nlnhle. Ce 
IC'tk'mu11uu", e,1111111~ t•n 190), ,'l'II ncct'-lt-1f 
'1U dl"hul tlC" 190-4 ri i'r\l pour \uivi, 11vC'iriue 
u vn 1yll1111r dr phi-. rn ph,, rulrnli, ju,- 
1111','1 11uju11ul'hui. l 'i11flnliun e,t 1etornht-r b 
d1•1 nivl'u11• il'uvur,t lu fi i,r (r1win\ dl' .(• ~ 
1·11 1VU4), 1,• llH.111111~1·· 11 incon1r,111hl1•rnrnt 
diminue'- cr c-1f d1•vl'nu infl-1 icur nu11 ll1u11 
1•vu•11~("n\, L'un dr1nit'I 11•\ p1olih de, t'O· 

1reprhe1 onr ou9mcnl6 do U ,r. op,~, v"'t' 
auomcntollon de plus de 20 , l'onnle p1l• 
ddente. 

Moh qui dir ougmcnlollon des 
prorlts, dlr ougmentotloo de l'••plollollon : 
le n\CUleure sunll de l'Economie, ce ,onl 
les moue, ri en prC'mle, Jlru IC's llavoll­ 
leurs ornhlcoln1 qui l'on! payë-. Une paléml• 
quo a fair rooc, Il r o quelqvC'l mols, dans 
les )ourncn,• US, (or le, uathllques tlvl• 
lolC'nl qve le "clou~ moyC'nne" dlmlnvoir en 
n.ombrc, olors que grouiuoicnl lt'I couche• 
lnfbleu1a1 de lo sociftë-, Pour la sociologie 
bo111geohe, lonl par I i,: de lo cloue ,noye""• 
ouul bien les trovollleuu 11~1 qualllif!-1 l'I 
bien poyh que lt'\ couche1 lnfllleurcs dq 
la pclire-bourocohie ,nlorlle; le p~nom~ne 
de "dh1lafltio,, de lo clnur moyenn.e•, fo­ 
rovchernent nif pot leo~ }ournou•. s'e11.pllc1ue 
por le, dimlnulinn, t.lu 111lol1e rlel C'I 1,- 
chÔmoge qui a fro~pl y comprh Ici lfo- 
vuilleur, "orhtocrotirivc,• de lt'Cteur1 ou1\I 

( Suite ffi p,3ge 1 ) 


